DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE ~ ROMA 

Via IV NoTeabrt 149 - lai 689.121 «3JS2I 81469 689445 
INTERURBANE: Aauainittraiionc 684 706 Redaxiooa 670.495 


i PREZZI D’ABBONAMENTO 

Anno j 

Sem. 

Trtm, 

UNITA* 

6.2S0 ! 

Taso 

1.700 

(eon edlxione d*l lunedi) 

7260 ; 

3:760 

1980 

RINASCITA 

1.200 

600 

» 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

800 


Sped itlune In abbonamento poetale • Conto corrente postele 1/29703 

PUBBLICITÀ'; mm colonna - Commerciale; Cinema 1* 150 • Dome¬ 
nicale L. 200 • Echi spettacoli L 150 - Cronaca L 160 . Necroloj^a 
L. 130 > Pinanziarta, Banche L. 200 . Legali L Zoo . RlTOlgerai (SPI) 
Via rtPl Portamento 9 Roma l**! <<«9.341 ?.9.4-' e ^urt;urs In Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXI (Nuova Serie). N. 228 


MERCOLEDÌ* 18 AGOSTO 1954 


fliiiignaneiio estiva airtioita 


Per Z mesi con l'edizione del lunedi 
Per 1 mese • ' • • • 

Per 13 gg. • s • • 

Per 7 gg. » • • » 


1.200 

600 

300 

160 


Effettnate II pagamento sul C/C 1/2979S intestato a: Ufficio 
Abbonamenti Unità > Via I Novembre 149 - ROMA • almeno 
IO giorni prima della partenza, indicando eoo eMttena: NOME 
COGNOME. INUIRIZZO e la CRONACA CHE SI DESIDERA 


Una copia L- 25 • Arretrata L. 30 


LA D.C. 

e il Parljunento 


La legj^e per rc;^uiare i 
< casuali » è stata preaeniata 
dal g«\erao al Padameut'» 
alla vigilia delle fette, mal¬ 
grado avesse avuto parecchi 
c parecchi mesi di tempo e 
sapesse che la questione do¬ 
veva essere risolta entro il 
51 luglio. Il ricorso al tle- 
crclo-iegge è stalo reso iiievi 
labile. Lsenipio tipico di in 
eapacitit o di doppiezza go 
vernatna. La legge .pettorale 
per la Valle d’Aosta ha dor¬ 
mito per nte,si e mesi, mal 
grado che i termini dalla ctm- 
voca/ioae dei comizi <’letto- 
rali lossero scudati Ja aicsi 
c mesi. Govenio e ma-rgioran- 
za si sono risvegliati (|uatid.t 
la D.C. ha perduto d potere 
nel Consiglio della X’^alìe. Al¬ 
lora hanno imposto mi si-if- 
ma elettorale maggioritario, 
in contrasto con gli inip'-.rni 
propor/.ionalisfi, nn sistema 
respinto dalla inaggioran/a 
del Consiglio stesso e daila 
maggioranza dei Consigli ?o- 
mitnali ed Imnno stra|)pa! > 
alla C'atneru dei deputali tin 
voto favorevole, mereantee- 
gitiiido (on I mtinarchiei. Giu¬ 
stamente però il presidente 
del Senato si è rinutato ili 
porre la legge airordiiie del 
giorno prima delle vacanze, 
perchè essa non era stata 
compresa nel programma .li 
lavori concordato tra lutti ' 
gniiipi. Il governo se m- era 
dimenticato! Lscinpit) tipico 
di incapacità governativa ed 
ancora più di sovrapposizione 
di interessi di parte «irli in 
tcrcssi irenerali. 

Quando è scoppialo io scan¬ 
dalo Renzi-Aristarco, oarve 
che anche la D. C-, benché 
a denti stretti, si ismicìussc 
alle proteste. .\ia nessuna ini¬ 
ziativa governativa vi fu c 
la legge proposta dall'opposi¬ 
zione per modificare Lartico- 
lo in questione del Codice fu- 
.seisfa, è stata insabbiata iaì- 
!a maggioranza d.c. Se que¬ 
sta ave.sse voluto, in quindici 
giorni la legge ‘«arebbe stata 
approvata dai due -ami del 
Parlamento. La legge di ini¬ 
ziativa parlamentare .ocr abo¬ 
lire Lart. tù del codice di 
procedura — quella che im¬ 
pedisce alla magistratura di 
procedere (ontro i poliziotti 
che uccidono, senza utorizza- 
zione governativa — .iiaee d.i 
mesi pei che la D.C. non la vuo¬ 
le: nneires.sa in quindici irior- 
ni avrebbe potuto essere ap¬ 
provata. Cosi è ilei [■'•‘Oreito 
per modificare le di.sposi/ioni 
più uniicostitnzionaii di*Ì!<i 
legge di Puliblica Sicurezzo. 
Perfino il progetto governati¬ 
vo per t pa.ssa[iorti è la.seiato 
dormire dalla maggtoranz.a 
perchè al g'overno è molto più 
comodo rotiipicre i pm sar¬ 
di arbitrii al riparo delle 
letrgi fasci-ie. 

In que-to primo anno diilla 
sccoiuin Icgi'laiura repubbli¬ 
cana. le sinistre. Itituri da 
quabiasi o-iruzionismo. han¬ 
no coadiuvalo ni reirolar.'! 
svolgimento dei lavori paria-' 
menlari. Non è colpa loro se 
la D.C. Ita voluto tentare tre 
esperimenti goveriialtvi pri¬ 
ma di per-iiader-i di non aver 
più la mag"i<iran/a a—oluta 
ed ha quiiuli imposto ipi.ittro 
di'cu.ssioni politiche ircnerali 
per giungere ,iil nn.i -oluzioni- 
pessima, anche si- approvata! 
con lina do//ina di 'oii di 
iu<i:r:rior;in/a 1 otti i i>r>- 
gramnti tli lavoro proposti 
dai presidenti tlelle .lue Ca¬ 
mere sono stati sostan/ialmer,- 
te accettati dalLopposiziom- 
Agli imjiegni jircsi sono ve¬ 
nuti meno il governo e la 
D.C. Lsempio: la rnanciraj^fr- 

nomina dei giudici per la 
Corte Costituzionale. 

.Mie discussioni per le va-j ^ = 
rie ed importanti leggi tri-, ^ - 

bniaric le sinistre hanno date 
un valido confriliuto. Il mi¬ 
nistro più competente -a; 

quanto sm servita, per d.»-; ^ , 

mare gli oppositori esìsientij 
nella D. C. stes-a. la minaccia 
di un volo favorevole delle 
sinistre, specialmente per la 
ultima legge istituente una 
nuova imposta sulle società 
anonime. Al Senato le sini-^ 
ètte hanno accettato che fos¬ 
se dermitivamcntc approvala 
in commi"'ionc c si sono ast'-- 
nute, malgrado sapessero he 
l on. Scclba in un consiiHo d< i 
ministri si er.v opposto viti 
emendamenti favorevoli alle 
cooperative, ilichiarando che 
colpire qiie-te orcanizra/ìopì 
« c-omnniste - rientrava n<d 
programma "overnativo. 

Tutto c iò si-nifica ch> 
non possano e-'Crc presi in 
considerazione prowedini.'nti 
per migliorare il lavoro par 
lamentate. Ma governo e mas 
gioranza non sj pongano sul 
terreno delle imposizioni, ne 
cerchino, come Pellonv. pr 
testi per restringere ì diritti 
delle minoranze, rìdiicrndv 
cosi il parlamento a mcl‘.*'-e 
lo spolverino sulle loro deei- 
sioni. Su questa strada in- 
eontrerehhero ostacoli tns've 
montahili. Stilla strada inve¬ 
ce degli accrordi qualche pas¬ 
so è possibile. Non è colpa 
delle opposizioni se il gover- 
no non ha ancora trovato un 


MENTRE Si AGG RAVA II DISOR IENTAME NTO NEL FRONTE CEDISTA 

Piccioni n Bruxelles per accodarsi 
elle peslileni di Dulles e Aden nuer 

Un comunicato ufficioso diramato ai termine di ima agitata riunione a .Palazzo Chigi 
Inattesa partecipazione di Sceiba - Contraddittorie posizioni della stampa governativa 


DOPO LA CONCESSI ONE DELLE CASCINE PER LA FESTA DELL' UNITA' 

Polemica sniranticomunismo 
fra Fon. La Pira e la “Nazio ne,, 

La origini del dibattito — L'attacco ilei quotidiano c le dare 
risposte del Sindaco di Firenze — Un orbano delFalla finanza 


La deleguìione iiaUaaa, 
capeggiata da Picewni e 
composta dal sottoscgrcta- 
Tio Benvenuti, da qucHa 
rappreseiitatira /ipiiru che 
e I.M. Lombardo e dagli 
alti fiiuìioiiori di Palazzo 
Chigi, parUrà per Bni.rel- 
les oggi alle J<i,40, dall’ae¬ 
roporto di Ciampino. Ln lì¬ 
nea di condotta che la do- 
legazicne assumerà nella 
conferenza dei « sci ; di- 
nanzi alle jiroposfc francesi 
di modifica della CED è 
stata in linea di massima 
definita, ieri pomeriggio, nel 
corso di una lunga e ani¬ 
mata riunione svoltasi a 
Palazzo Chifp- dalle 17.45 
alle 20,45. Alla riunione, 
preceduta da una lunga se¬ 
rie di contatti con le rap¬ 
presentanze diplomatiche 
americana, francese e di 
Bonn, ha partecipato ina¬ 
spettatamente anche Von. 
Scclba. 

Ancora una volta, nessu¬ 
na comunicazione ufficiale 
sull’atteggiamento del go¬ 
verno è stata fatta. E’ stata 
tuttavia autorizzata una 


nota ufficiosa delia agenzia 
ANSA abbastanza esplicita. 
Tale nota sottolinea t hi 
massima compì en.sione ita¬ 
liana per la posizione fian- 
cese nei confronti det 'riat¬ 
tato sotto li piotilo parla¬ 
mentare; ciononostante ne¬ 
gli ambienti polìtici si fa 
rilevare la nota posizione 
italiana nei riguardi del 
Trattato della CKD conai- 
derato nel suo aspetto pic- 
cipuamente eui opeistico. Si 
-può escludere pertanto che 
ntalìa sacrifichi in alcun 
modo la struttma o lo .spi¬ 
rito del Trattato o la fun¬ 
zionalità degli oigani co¬ 
munitari. In questo qua¬ 
dro — .si affeima inoltre — 
si adopererà la delegazione 
italiana allorché i piotocolìi 
proposti dalla Fianci.i .sa¬ 
ranno esaminati c vacliati 
in seno alla confeicn/a di 
Bruxelles. Si intende infine 
che il ri.serbo di Palazzo 
Chigi è inteso a la.sciaie al¬ 
la delegazione italiana ogni 
latitudine nella tiattazione 
del grave argomento in se¬ 
no alla Conferenza, anche 


j alla luce degli atteggiamen¬ 
ti che saranno assunti da- 
i gli alili iìrmatan de! Tral- 
I tato .. 

I A questa nota, ni/ine, il 
portavoce di Palazzo Chigi 
j faceva .sepuìre una, breve 
j dicfiinrnzione verbale sc- 
1 condo la quale - le diict- 
1 live impartite alla delega¬ 
zione italiana si incjuadra- 
no nella linea co.staiitomcn- 
to seguita dal governo ita¬ 
liano in materia di coope¬ 
razione europea e di .soli¬ 
darietà occidentale, e non 
voi ranno rese note se non 
nella sede opportuna, ov¬ 
vero intorno al tavolo della 
Conferenza 

Queste po.sirioni del go¬ 
verno Scelba-Snragat non 
hanno sorprc.so. poiché gin 
crono .state sostanzialuìcntc 
anficipofe dai giornali più 
vicini al governo: i quali, 
noti appena ricevuta l'im¬ 
beccata americana con la 
nota diramata il giorno 
avanti dal Dipartimento di 
Stato, avevano risolto i loro 
dubbi c definito <; inaccel- 
tabili ' ie proposte france¬ 


si. Pur con rcvidciilc iii- 
ccrtc::a che la caratterizza. 
In nota di/fusa dair.'\.n>a 
sipni/icd appunto ohe la de¬ 
legazione itoliana intende 
opporsi a Bru.relìes alle 
proposte /rancc.s-i in ordine 
alla questione della soi'ra- 
nazionalità, dell’esercito in¬ 
tegrato, dell’avvinmento al¬ 
la cominiiià politica c di 
min possibile soluzione al¬ 
ternativa del problema te¬ 
desco, c intende .suolperc 
una acione di /ìonc/icppia- 
niento di Adennuer c di 
Spnnfc perchè la vecchia 
CED resti inalterata. Esat¬ 
tamente la vecchia politica, 
quindi; con in più, però, un 
grande disorientamento di¬ 
nanzi alla realtà della nuo¬ 
va situazione francese e in¬ 
ternazionale e degli impre¬ 
vedibili sviluppi che In 
Conferenza potrà avere. 

l .sepni di questo diso¬ 
rientamento non emergono 
solo dalla agitata riunione 
a Palazzo Chigi, ma balza¬ 
no evidenti da ogni parte. 
Alla vigilia della partenza 
di Piccioni, il dato certo che 


Hendès-France teota in extremis 
di ottenere rappoggio ingl ese 

La .stampa francese mette in rilieett i pericoli della manovra del presidente del Consifftio 
L'arrivo di Viscinshi a Parigi - Accentuati contrasti alla vigilia della Conferenza di Bruxelles 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 17. — Mendès- 
Franca è rientrato oggi a 
Parigi dalla sua villa estiva 
di Marly per completare la 
preparazione del suo viaggio 
a Bruxelles, in questi brevi 
giorni di vacanza, il presi¬ 
dente dei Consiglio ha ap¬ 
profondito ulteriormente ia 
portata delle sue proposte ed 
ha seguito e valutato le rea¬ 
zioni internazionali suscitate 
dal suo progetto di riforma 
della CED; a mezzogiorno di 
domani, con un treno spe- 


anche del pioblema della 
Saar. 

L’atmosfera di Bruxelles 
appare tutt'altro che limpida: 
a Bonn, a Roma, a Wash 
ington. nei paesi del Benelu.x 
non si nasconde la generale 
ostilità alle proposte dì mo¬ 
difica che Mendès-France 
porterà Ttel sitò dossier. E si 
prevede quindi che le trat¬ 
tative saranno difficili e che 
rincontro sì prolungherà oltre 
le due giornate previste. 

Per rafforzare la sua posi¬ 
zione, la deplomazia france¬ 
se .sta lavorando in questi 



-successo della conferenza di 
Bruxelles. E' senz’altro e- 
sclu.so — scrive l’Aurorc — 
elle Mendès-France, rientran¬ 
do da Bru.xelles dopo un 
pO-s-sibile in.succos.so. impegni 
la sorte del governo sull'at¬ 
tuale te.sto del trattato della 
CED Secondo Combai, non 
bisogna dar molto credito 
alle prime reazioni negative 
dei governi filo-americani, 
giacché, scrive il giornale, 
n Mendès-France non rappre- 
senXa for-Sp (e di ciò egli è 
à.«sai ' soddi.sfalto) rultima 
speranza per la CED? ■>. 

La .stampa di .sinistra da 
pai te .sua. denuncia con vi¬ 
gore ed efficacia la capitola¬ 
zione di Mendés-Froncc di 
fronte alla tesi americana det 
riarmo di Bonn. « Non è for¬ 
se .stato per convincere un 
certo numero di parlamenta¬ 
ri esitanti — .scrive Libera¬ 
tion — che Mendè.‘5-France 
ha inventato la favola di una 
CED talmente modificata ad 
opera sua, che sarebbe pra¬ 
ticamente vuota di contenu¬ 


to, Menzogna... 11 solo modo 
di svuotare lu CED di conle- 
nuto. sarebbe di svuotarla 
del riarmo tede.sco. Ora. la 
CED esi.ste .soltanto per riar¬ 
mare la Germania ». E l’Hu- 
mniiirc, a sua volta, mette in 
rilievo che. comunque, sarà 
la CED che il Parlamento 
francese dovrà accettare o 
respingere. « I protocolli so¬ 
no soltanto una promessa: 
Il Ratificate, poj agiremo »... 
Si può immaginare come agi¬ 
rà Adenauer se otterrà le 
divisioni ». 

Quanto aH’altro argomento 
utilizzato dal Primo Minì-stro 
per indorare la pillola del 
riarmo tedesco, la promessa 
di lavorare in direzione di 
nuove tratt.ntive con l’URSS. 
es-so è giudicato negli am¬ 
bienti politici parigini se non 
una menzogna demagogica, 
l>er lo meno un’arnia a dop¬ 
pio taglio, e.'itremamcnte pe¬ 
ricolosa per lo stesso Pre.-i- 
dentc francese. Come può 

_ VICE 

(Continua in e. p»K. 9. col.) 


Riunione straordinaria 
convocata da Churchill 


PARIOI — Vtsrinski al sao arrivo all'aeroporto (Tclclo(O) 


ciale. cgh lascerà Parigi, ac- 


Primo ministro si ripromette 
di discutere con Adenauer 


giorni coi propo;:ito di olte- 


compagnato dai membri della 
sua delegazione: il ministro 
delle finanze Edgar Faure. il 
ministro deirindustria, acca¬ 
nito cedista, Bourges Man- 
nours' e il segretario agli este¬ 
ri Guerin de Beaumont. IIJ La stampa francese comun¬ 
te annare stamane molto 


nere l’appoggio britannico 
alle proposte di Mendès- 
France, E s: registra sull'ar¬ 
gomento una intensa per 
quanto discreta attività del- 
Lambasciatore Massigli. 


que appare sta 
scettica sulle prospettive di 


si-tema accciialule per allc.j- 
gerire lo rli'tiisiinni dei bi¬ 
lanci. 

La questione è però pm 
ampia perché è politica, i»en 
più che tecnica. F,' la qne 
siionc dei rapporti- tra co 
\erno c D.C. da una parte 
le opposizioni di sinistra dal- 
Laltra. Bisogna che il zo- 
verno ces-i di utilizzare il P’» 
icte statale per cercare di 
porre Ir sinistre, in parlamen¬ 
to e nel paese, fuori della Be 
pubblica, fuori dalla Costi 
tuzionc. Bi«oena cioè che ces 
sino le xiola/ioni delle leggi 
le '•opraffazioni. gli arbitrii, le 
discriminazioni, che oggi il 
goserno Scciba-Saragal «i è 
dato come programma. Biso¬ 
gna che le sinistre siano con¬ 
siderate < opposizione norma 


le > — prendiamo rc-pic-.'.i'» 
nc' dal l’ag.ei del ^ Mondo » 
— cioè che ai partiti, .die or¬ 
ganizzazioni. ai parlamentar» 
di >inistra siano riconosci’it:. 
nei fatti, tinti i diritti sanciti 
dalla Co-.tìiuzÌone. Bisosna 
che svanisca l’atmosfera mar- 
cartista che il governo Scel- 
ha-Saragat .si sforza di ispcs 
«ire. sino al punto che — a 
quanto si racconta nei circoli 
parlamentari — un ministro 
non ha esitato ad aeriisart*. 
più o meno velatamente, una 
delle più olle autorità Vili» 
Stato c del parlamento «li. 
fìlocomnnismo! .Mlora fun¬ 
zionerà meglio nnrhe il par¬ 
lamento dove le sinistre non 
saranno obbligate a rispon¬ 
dere colpo a colpo. 

OTTAVIO PASTORE- 


l’orcijiit 


h<i 


Ornet’ ' si lidia con siinpa- 
!(• propo.sic di -Mendes - f‘ rance 


Ics, ni- invierà suni nsscr-vato 
ri alla conferenza, e die ncs- 
Mitia < (iichiarariotie » hritan 
nìca sarà sollnposl.v alta cmi- 
fcrriiza stess."». 


I.ONDIt.V. 1*. - t'na riu-] 

ninne slr.innlin.iri.» è st.ifaj 
convocata st.jscr.i <l.i (‘.luirchill 
per esaminare la questione 
itell.-i LEI). Insit-nie al prfmo 
niini.vtro iKinn»» p.irlecip.ilo ai- 
i’incontro il sottnsegreario 
Ivirkpatrick. il v.»p» »fcl(.» di¬ 
rezione gencr.'ile per la (ìcr- 
mania Frank Itotierts. Fain- 

bascialorc a .Mosca tlayler ri MOSCA, 17 — La « Pravda » 
ì’amliasciatorc a ibarigi. .lebb.jaccùsa oggi la stampa reazio- 


Un articcio ileRa « Praytfa » 
sul problema ledesco 


il quale ultimo p.irlìrà domat¬ 
tina per l.-! c.-ipilale francese 
per incontrarsi con Mendes- 
Franrc 

\cl corvo ilei).» vii.i quoti¬ 
diana conferenza stampa il 
portavoce del Foreign Office 
ha dichiarato; «Le nuove pro¬ 
poste francesi per la (*.KI> so¬ 
no «la noi studiale eon simpa¬ 
tìa. ma poiché esse sono in 
realtà - dirette ai governi «lei 
Paesi membri «lell.» C.F.l) spet- 
t.a a questi governi e non a, 
noi esprimere nn.t opinione! 
in proposito 


naria occidentale d: deforma¬ 
re lo .spirito delle proposte con¬ 
tenute nella nota sovietica del 
24 iugiio. cercando dt t rovare 
in esse la prova che ITJRSS ri¬ 
fiuta di accettare elezioni gene¬ 
rali libere in Germania 
L'URSS — .sottolinea il quo¬ 
tidiano — ha sempre preconiz¬ 
zato che elezioni vengano or¬ 
ganizzate dal popolo e dalle 
forze democratiche tedesche, 
mentre gli occidentali chiedono 
che le elezioni si svolgano sotto 
il controllo delle potenze occu 
ponti e .secondo una legge da 
loro stabilita. 


La Pravda scrive che l’atlcg- 
giamento sovietico su tale pro¬ 
blema « viene approvato non 
soltanto dalla maggioranza del- 
, l’opinione pubblica intemazio- 
govcrno britannico « è in con-jnaje, ma anche da un impor- 


attualmente sono in corso ron- 
snltazioni tra i .governi ingle¬ 
se c americano in merito al¬ 
le proposte tranecsì. c'chc il 


tatto con certi dei governi dei 
Paesi membri della CED > per 
snggerimcnto edì questi go¬ 
verni piuttosto che del gover¬ 
no britannico» .Rispondendo 
ad nna domanda egli ha atTcr- 
malo che per quanto è a sua 
conoscenza il governo italia*i 
no non ha chiesto dì conosce¬ 
re il punto di vista lirilan- 
nico. 

II portavoce ha ‘ poi detto 
che il governo britannico non 
farà conoscere pubblicamente 
Il suo punto di vista prima 
della conferenza di'-.Bruxel-. 


tante gruppo di Paesi che han¬ 
no partecipato alla conferenza 
di Ginevra ». 

Il giornale sovietico concìu- 
de: V Restituire la libertà di 
azione ai fascisti e ai •militari¬ 
sti tedeschi respon.sabUi .dl due 
guerre mondiali e penaeUer lo¬ 
ro di riprendere il potere con 
le elezioni preconizzate dagli 
occidentali costituirebbe una 
minaccia per i Paesi vicini alla 
Germania occidentale ed orien 
tale e un simile stato di cose 
è ihaccet tubile per i popoli 
dell'fiuropa 


.si riiiirii p(>.si:it>>i) rirj 

qoi'crmi c ihigh iitleggin- 
melili (Icitd sta infili «> (fuci¬ 
lo (il una sena crì.si del 
fronte l'cdista italiano, i o- 
mc rtih’sso della crisi della 
CED .SII piano uileniazio 
naie- per la prima voliti, il 
fronte cedista non si pre¬ 
senta piu unito e almeno 
apparentemente ^concorde 
•■filila p o } i t i e a rosiddettu 
Il europeista » e sulla linea 
di condotta da adottare, ma 
incili’ in luce contrasti di 
tendenza c contraddizioni 
che erano prima soltanto 
latenti. 

Poiché infatti non si vede 
come la Assemblea fran¬ 
cese possa ratificare il vec¬ 
chio Trattato della CED. 
che cosa significa obielli- 
vamente la po.sirionc .se¬ 
mi-ripida del governo Ita¬ 
liano? I casi sono tre: o 
è una po.sf’ionc rtdicoJ- 
incntc .sterile ed impoten¬ 
te oltreché criminosa nel 
■so.stenerc fino in fondo 
la causa della frattura del¬ 
l’Europa c del riarmo na¬ 
zista: o è una po.sizionc in- 
tcrloeiilorin, nell’ attesa di 
arcodnr.si a po.si^ioni aifrai; 
oppure Ioide n iticornnpio- 
rr ì più ne.fn.sfi proposifl, 
quali uenflono uenfifafi dal¬ 
la stampa più renrionarin 

Secondo questa stampa, 
si dovrebbe affrontare la 
attuale crisi legandn.si a 
doppio filo con i circoli piu 
hcUicist' di Bonn c di Wn- 
.shingtnn. puttlnndo .su so¬ 
luzioni rii tipo n/rnitchi- 
.stn »; o con una CED itu- 
po.sfa in extremis allo 
Francia ria «« « governo 
forte », ché vedrebbe coa¬ 
lizzati i gruppi più reazio¬ 
nari delia hor9he.^io euro¬ 
pea .sotto comrmdo tcrie.sco 
e che nascerebbe su una 
pauro.su lacerazione inter¬ 
na delie « democrazie » oc¬ 
cidentali: oppure con itn 
npiegamcnin .sulle formule 
della II strategia periferi¬ 
ca .< americana, dei patti 
aggre.s.siyi bilaterali, ecc. 
Tipico è in proposito l’at¬ 
teggiamento assunto ieri 
dal clericale Quotidiano: il 
quale, nel .suo editoriale, 
si compiace dell’u isola¬ 
mento Il della Francia nei 
confronti degli altri cin¬ 
que governi firmatari del¬ 
la CED. c prospetta, sia 
pure riportandola da nn 
giornale straniero, la tesi 
che l'oppnsiztour francese, 
non .sarebbe alla fine de¬ 
cisiva >n (luanlo «< Belgio, 
Olanda. Lussemburgo, Ita¬ 
lia c Germania, senza con¬ 
tare la Gran Bretagna e 
gli Stai; Uniti, non na- 
scondonn la loro intenzio¬ 
ne di elaborare una .solu¬ 
zione di ricambio e/ir co¬ 
stituirebbe ramo di una 
Comunità dalla (filale la 
Francia si sarebbe esclusa». | 

Affiora lutine una terza 
posizione in seno al vec¬ 
chio fronte ■■ europei.sta ». 
in contrasto con Fimpo- 
tema servile delle imsizio- 
ni attribiioc al governo e 
in cnnlraslo ■•on ir tesi 
•'franchiste Si .soffecita 
una maggiore -autonomia.» 
dell'atteggniiìicì.to italiano. 
si suggerisce »n sostanza 
di accettare li piano fran¬ 
cese nelh; mi.snra in cui 
esso rouscnle di salvare il 
salvabile. In qne.sto qua¬ 
dro. II Giornale d'itaha .si 
angura ad c.vcmpio che la 
delegazione italiana nella 
capitale belga .. non si met¬ 
ta coiiijiìetamente al rì- 
mnrchtn dcU’una o dell'al- 
ira (ìrìle concezioni con- 
Ira.stanì ... ma st ispiri a 
una non meglio precisata ) 
» considerazione degli in- j 
ferrici nazionali del no- ' 
.Siro Pae.^e: il quale non 1 
deve .Olà assumere impegni : 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 17. — E' lecito 
o non e lecito ai ciiiiuini.'.ti 
l’uso «tt un grande parco piib- 
iblico per svolservi. durame 
il corso di una .settnn.nia. la 
lixsla nazionale della lon» 
.-tampaV Su questo tenni .-iji- 
golaris.siino (che, a ben gnar- 
dare il tondo del pioblema. 
dovrebbe essere assolutamen¬ 
te fuori discussione d diritto 
di un grande partito demo¬ 
cratico a .svolgere le .suo mol¬ 
teplici attività alla piena lu¬ 
ce del .-.ole, .senza impedi¬ 
menti di .sorta, c in hii'gln a-; 
degnati aH’elevato numeu) dei 
.suoi iscritti) .-,11 (piesid di¬ 
lemma co.sì tipicamente x oc¬ 
cidentale II. .si è aperta in 
questi giorni, fra il .'-indaco 
democristiano di Firenze La 
Pira e il quotidiano >i libera¬ 
le >1 La Nazione, una polemi¬ 
ca rivelatasi fin d.dlc prime 
battute, di grande mteiesso 
grazie :illa .spie.giudicativ./a 
ei'ii CUI unii dei eunteinienti 
ha nie.--.--o da canto ogni ma- 
scheratura «municipale» per 
portare .subito la (lue.stionc 
stri terreno politico. 

Anche quest'anno, la giun¬ 
ta comunale fiorentina ha 
conce.sso al no.stro Partito e 
al nostro giornale il parco 
delle Cascine. Niente di 
slraordinario, jioichè si trat¬ 



ti stnilitcn ili Fircnxc La l’Ira 


ta di una tradizione entrata 
ormai nel novero di quelle 
che più toccano il cuore del 
popolo fiorentino. Ba.sta pen¬ 
sare elle ranno scorso, e.s- 
scndos) profilate alcune ri- 


IL VICL DI JOHN FOSTl’U DULLLS 


Siluralo a Haxliinqloii 

il yeiieraie Beiteli Siiiilli 

Hcrlifi’t Hoover jittiior nuovo Sollosegrclario 


NEW YORK. 17. — Il sot- 
to.scgretario di Slato (vice 
minisi)o degli e»teri) .imeii- 
cano, Waltei Bedell Smith, 
l'uomo che ha diretto la de- 
leg.izione americ.uia alla con¬ 
ferenza a.siatica di Ginevra, 
è .stato oggi de.stituìto dal 
■silo incarico, .senza che nes- 
■suna motivazione del prov¬ 
vedimento .sia .stata fornita’ 


ha rc.so noto .^e^lpllcemente 
che Herbert Iloover junior, 
li tìglio dell'ex i’re.sidenle 
americano, -osiiuiirà Bedelì 
Sinitli neH'incaiico. 


Smith aveva ricoperto — pri¬ 
ma rii giungere insieme a 
Diillca. dopo la vittoria di 
Ei.senhovver alle elezioni pre¬ 
sidenziali, al dipartimento di 
.Stato — la carica di capo dei 



((*r>niinu;i in Z. 9. col.) 


Il Ktn. Bedell Smith 


luttanz.0 a concedere il per- 
ine.>--o, M prodio-(‘ nei più 
diver.-i .-.trati della cittadi¬ 
nanza una vera .lollev'azionc, 
che infine indii.-.-o le auto¬ 
rità a ricono:^L'ei'(.- il buon di¬ 
ritto dei richiedenti. Niente 
di strano, dunque. Pine, i! 
fatto ha irritato alcuni um gii 
amoietUi più reazuoitan del¬ 
la città, ambienti di ciu la 
Nazione ha voluto lar.si por¬ 
tavoce. Sfruttando leitcìe al 
direttore più o meno mani¬ 
polate in redazione, il quoti¬ 
diano fiorentino ha dato il 
via ad una campagna dap¬ 
prima cauta, poi sempre più 
incalzante ed aspra, contro il 
sindaco La Pira, come se 
l'ex deputato democristiano si 
fos.se fatto complice e favo¬ 
reggiatore di chis.sà quali 
macchinazioni comuniste. 

La Pira lia reagito in mo¬ 
do formalmente pacato, ma 
so.stanzialmente duro e, quel 
che conta, ponendo subito m 
luce alcuni aspetti politici 
della questione. In una con¬ 
ferenza stampa tenuta alla 
vigilia di Ferragosto, il .^in¬ 
daco ha ricordato innanzitut¬ 
to Cile la concessione delle 
Cascine ai comunisti per le 
feste della loro stampa risale 
al 1951 e ha maliziosamente 
osservato che i liberali furo¬ 
no allora d’accordo, in nome 
del « sacro principio della li¬ 
bertà, che, si disse, verrebbe 
altrimenti violato». Ma —. 
aggiunge La Pira — il pro¬ 
blema è un altro. « ij sinda¬ 
co di Firenze, infatti, non 
può che essere addolorato 
del fatto che la città di Fi¬ 
renze — singolare punto di 
attrazione per rintiera civil¬ 
tà cri.stiana. vessillo lumino- 
.so della fede cristiana — sìa 
.scelta a sede di manifesta¬ 
zioni nazionali pnpolerì. svol- 
gentesi nei quadro di una 
concezione della vita che si 
contrappone alla fed.‘ cri¬ 
stiana e ne nega i valori e.s- 
.senziali. Il problema '.'.a per¬ 
ciò per lui ben al di là del’a 
ubicazione della festa; C'^-o 
tocca le que.=tioni più 'oiid;!- 
mentaJi della politica pre- 
.-ente e della storia pre¬ 
dente ». 

Dopo questo tributo allo 
anticomunismo. La Pira pas- 
.sa^ dubito alla questione che 
più sembra stargli a cuore. 
Egli avvolte la necc.-sità di 
operare una distinzione. Ci 
■sono almeno due modi di es- 
.scre anticomunisti. « L’anti- 
comuni.smo cui La Nazione 
fa riferimento — egli dice — 
è il tipico deteriore antico¬ 
munismo che anima alcuni 
grandi gruppi finanziari eco¬ 
nomici e sociali, che hanno 
ancora tanto potere in Italia 
c aH'cstero. Si tratta di quel¬ 
l’anticomunismo ciie ha por¬ 
tato, col fascismo, la guerra 
e la rovina del nostro paese; 
che ha causato nel pa.s-ato e 
che alimenta ed espande nel 
presente, in Italia c nel mon¬ 
do. il fenomeno comunista... 
E’ un anticomuni-mo... che 
apre gli occhi attonito sulle 
feste comuniste de.ìe Casci¬ 
no. ma h chiude, e con qua¬ 
le fennezza e volontà, sulia 
chiusura delle fabbriche (Pi¬ 
gnone, Richard Gmori) e sui 
licenziamenti degli operai 
(Manetti e Robert's e altro¬ 
ve). .-uUo stato della disoc¬ 
cupazione deila città (in per¬ 
manenza enea diecimila di- 
-■•■occupati) e ■'Ui livelli dì vi¬ 
ta — spiriUiali. tmlturali, 

sociali ed economici — degli 
-■mirati più umili, più attivi e 
pm numerosi delia popola¬ 
zione... ». 

Tracciato questo i.apido 
profilo dclLanticomunismo. 
diciamo così, - ncgaìi'.o’• 
(■(Vero qualificato rfile.ito 
Idei comunU’no ». egli io de- 
ifiniice con orrore). L:» Pi:.^ 
i-'i abbandona ad una -von- 
^ ,, , ■ ..icertante apologi.i ri; quell."» 

TOKlO. li, Lno det -, dire, .'ate'o'oe « !o 

{.cr.o.'i eà.tici storici -tc.lanf.comumsmo che la ntag- 

iGi.ippone. fi p.o:izz(. K<gO'Ui>.| 
i.« K'.oto (Giappone occiden 

jta'.e), è ^tato di.'trutto ;er: 

sera da un incendio che si 

ritiene caus.ato da fuochi pi¬ 
rotecnie; la.nc.al: :n un vici¬ 
no festiva!. 


subentrato il fratello del Se¬ 
gretario di Stato, Alien Dul- 
los. In precedenza il genera 
le, che aveva firmato per gli 
Stati Uniti, l’atto di re.sa del 
la Germania hitleriana, era 
stato per qualche tempo am¬ 
basciatore americ.ino a Mo¬ 
sca. 

I motivi della destituzione 
di Bedell Smith non sono 


La Casa Bianca, ro.sìdon/a dclj.stati. come si è detto, resi no- 
Pre-idente degl; Stati Uniti.; j, .Si ricorda tuttavia negli 

ambienti politici americani 
che Bcdcil Smith ebbe, nel¬ 
la ultima fase della confe¬ 
renza di Ginevra, un violen¬ 
to scontro con Dulles, il qua 


II generale Walter Bcdeli.|,. icn.-uiò a.spramente alcune 


dichiarazioni relativamente 
concilianti formulate dal ge¬ 
nerale a propo.sito di un in¬ 
tervento di Ciu En-Iai. 

All’intimazione pervenuta¬ 
gli da Wa.shìngton di ntrat- 


.^ervizi americani di spionag-Ljjpp affermazioni, Bo- 

gio. incarico nel quale gli cra|^cjl Smith replicò che un at¬ 
teggiamento troppo negativo 
avrebbe troppo scoperto gli 
Stati Uniti come sabotatori 
delraccordo. 

In conseguenza di que.sto 
dLssidio. Bedell Smith fu co- 
.stretto a -i ammalarsi •> duran¬ 
te rultima fase delle tratta¬ 
tive ginevrine, durante le 
quali fu sostituito da un fun¬ 
zionario di rango minore. 

Quanto a Herbert Hoover. 
il quale è .stato chiamato a 
.sostituire il generale Bedell 
Smith, egli prenderà posses.so 
della carica non appena la 
.sua nomina .sarà .stata appro¬ 
vata dal Senato. li nuovo 
■sotlo.segretario ha 50 anni; 
egli e.sercitava da un anno le 
funzioni di consigiicre .spe¬ 
ciale del segretario di Stato. 


Un palano storico 
in fiamme in Giappone 

icr 

n ornici 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Miles gloriosus n. t 

C'no tenitore del Tempo, che 
st firmr. M.ìes piange. Piange 
accomir lacrime perche si ri¬ 
corda di Quaraio • Francis Gar- 
r.ier con 200 marmai conqui¬ 
stata — di i.».izjauva — la 
(oriezza «li Hanoi: eravamo i.et 
1873, c nel 1381 il capitano 
Henry Riviere ripeteva quella 
epica gesta, c nel 1885 la citta¬ 
della di Langson. caduta in 
mano ai cinesi, veniva ripresa 
da un-pugno di soldati coloniali 
dopo un epico combattimento 
all'arma bianca ». Piange. Sono 
finiti I tempi di quando « la 
Cina SI inginocchiava davanti 
ai cannoni delta* piccola squa¬ 
dra dcirammiraglio Courbet *. 
piange. E quel che più lo indi, 
gna. è che n«»n c’è nessuna 
regione di ■ indietreggutre ». 
• Infatti quale valore reale, con¬ 
creto, possono avere degli Stati 
come l’India. Céylon. rindone- 
sia, la Birmania, che non hanno 


forze militari organizzate rc-ìì- 
mente rapaci di batterai"» I/In- 
dia è una ’erra di ir.rartaton 
di serpent.. e ci sì l.<jcia 
cantare dal suo flauto tino a 
prendeila troppo sul «erio • 
fnsomiTin • con due d.v.s.on. 
europee, volendo, .si pouebhc 
prendere Bombay e far crollare 
tutto questo incantamento asia¬ 
tico. E sarebbe tempo • 

Dategli due divisioni c (ni 
prendcTa Bombni/. Ma quale 
gemo della politica o delta 
strategia si nasconde sotto lo 
pseudonimo di Miles’ Sapoleonc 
non può essere, che la sua 
morte e stata accertafe. .^arà 
certo qualche tirapiedi di Gra¬ 
ziarti, qualche leone che ancora 
scappa dalla paura del deserto. 
Sarà certo qur.lche allievo di 
Messe, che egualmente voleva 
un paio di divisioni per con¬ 
quistare ri/nione Sovietica e 
poi le mandò a morire mentre 
lui rientrava prudentemente 


T.’ìi; bzfc Sara certo gi.a\ ‘ir 
iciiioMu inmllifn. qualche 
zo a piede Ubero, qiiaìchc ma- 
^cjizoiiceìlo delta penna. qua\z.~’e 
m Ics gloriosus soldato vana, 
glorioso, goTtoio e impotente, 
che '1 coritola co>ne può con 
I propri merri. 

Miles gloriosus n. 2 

Pantani Vindefcsso aveva tat¬ 
to sapere che non si sarebbe 
mosso da Roma, durante le va¬ 
canze. Da alcuni giorni, invece, 
nessuno che lo cerchi riesce a 
trovarlo -Vaturaimente. .sulla 
falsariga dt quel tal balcone di 
palazzo Venezia, anche la fi- 
nesfra dello studio tanfaniano 
in piazza del Gesù è perenne¬ 
mente spclancata, c a sera si 
accendono i lumi, nonostante in 
assenza del * dinamico »; per 
far credere ai passanti ponri 
che lui è sempre là. e che men¬ 
tre co» dormite KingXajc lavora. 

ASMOOEO 


jK-.r.inz.i cr;-;ir»r.., as’! 




tnu o degli altri italiani de- 
.'idcra ». Ed è a questo Punto 
che il sindaco di Firenh».’ co- 
”■.•’ IV-pportumtà dì illu¬ 
strare i caròìnì della yua 
concezione politica. L’antì- 
comuni.smo che egli non ne¬ 
ga di vagheggiare, anzi di 
praticare, consiste «neU’indi- 
viduare e nello sradicare le 
cau-se profonde dalle quali 
prende origine e si alimenta ' 
lì comuni,=mo 

E’, quindi, secondo La Pi¬ 
ra. im -ìnticomunismo che 
vorreb'oe d.are agli uomini 
una » visione cristiana e per¬ 
ciò .spirituale dell’esistenza » 
e ^ « risolvere nel quadro d: 
tale concezione... j problemi 
inderogabili, che rendono in¬ 
quieta la vita della più gran 
parte delia popolazione: ì 
problemi del lavoro, del sa¬ 
lario, della casa, dell’assi¬ 
stenza e della elevazione spi¬ 
rituale, cult'arale. sociale e 
polìtica del popolo norentino 
ed italiano ». 

Concludendo la sua confe¬ 
renza stainp.a. La Pira ha 
nuovamente accusato in tut¬ 
te lettere i gruppi finanzia¬ 
ri, economici e sociali » che 
ispirano la Nazione di essere 
i responsabili deU'avaazata 
comunista e ha rivendicato a 
sè i'onor« di «sercitaro inve- 
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« L’UNITA» » 


ce la funzione di « diga >• 
contro queU’avnn/.atit. 

La risposta della Nazione 
non poteva tardare. Il gior¬ 
no stesso, infatti, il suo di¬ 
rettore Alfio Rus-so ha pie.-o 
la penna per dedicare a La 
Pira un editoriale, di tono! 
così acre, da rinfocolare 
vieppiù la polemica. Rivol¬ 
gendosi direttamente all’av¬ 
versario, Via, signor Sinda¬ 
co .— scrive il Russo — lei 
che è uomo di lettere, non 
Sa e.-primer.-ii meglio e ricor¬ 
re al vocabolario di un qua¬ 
lunque gerarca comunista? ». 
E più avanti: « La.sci andare 
jl piof. La Pira le disserta¬ 
zioni sullo anticomuni.smo; 
egli non .-e nc intende, evi¬ 
dentemente, ed infatti parla 
un linguaggio as-ai simile 
a queriO di Togliatti e assai 
diver.so da quello doU'on. De 
Ga.'peri. dell’on. Sceiba, del- 
lon. Fanfani, buoni cattoli¬ 
ci, ma Ivrini anticoinuni.sti. 
A |):opo-iti), il prol. La Pi¬ 
vi non ha lotto il discorso 
rloH’ori. Fanlani. il discor.so 
dcr<' ■ingenue imitazioni'’?.. 

Po-*a in questi termini ffra 
Tallio, il Ru-so accusava qua¬ 
si ajmr'.amente il sindaco di 
collusione con i comunisti), la 
.nnlomica non poteva cbiuder- 
-i. E. intatti, La Pira ha sen¬ 
tito il bisogno (li replicare c 

10 Ini fatto con una lunga let¬ 
tera che, indii*izzala a! diret¬ 
tore della Nazione, è stata 
eon.-egnata jn copia anche a 
tutti gli altri giornali. 

Innanzitutto, La Pira nega 
di u..aro <■ il linguaggio di un 
piccolo gerarca comunista ». 

11 mio linguaggio, egli dice, 
non Tlin ricai’ato nemmeno 
dai •' grandi mae.stri demo- 
cri.stiaiu )'. ma dalla Chiesa 
cattolica. 

Brani dolTenciclica Qnadrci- 
(iciAnio anno di Pio XI e della 
Deelnration doctrinalc di una 
assemblea di vc.'-covi Irancs-- 
si starebtaero a provarlo. Ma 
veniamo — aggiunge il sin¬ 
daco — alla (iiiostione di 
fondo. A lei — egli dice, con 
un tono che .sfiora il dnsprez- 
zc) — delle Ca.sciiie non im¬ 
porta nulla. Che i comunisti 
vadano allo Cascine o al Cam- 
))o di Marte, jicr lei è cosa 
del tutto irrilevante. Ma La 
l’ira Ila a.s.sunto corte posi¬ 
zioni nei confronti della Pi¬ 
gnone, dei licenziamenti, del¬ 
lo .‘Sganciamento delTIRl cla.- 
la Confindustria, ha requisi¬ 
to ■' qualche villa vuota o 
qualche quartiere vuoto per 
porre rimedio al dramma (pio- 
tidiano degli sfrattati ». Quin¬ 
di. la prima occasione adatta 
è stala sfruttata per » denun- 
eìare, senza velami, anche 
.sulla Nazione, il " ennumi- 
smo ” di colui che aveva avu- 


lapiriana. servi del grande 
capitale? i» 

La polemica, in tal modo, 
si è allargata fino ad investi¬ 
re tutta la situazione politi¬ 
ca italiana e sembra diffici¬ 
le che jiossa chiudersi cosi. 
Con vivo interes.Te, il pub¬ 
blico attende di conoscere 
se il prol. La Pira repliche¬ 
rà ancora o se' preferirà la¬ 
sciar caocrc la discussione. 

Nella serata di ieri, intan¬ 
to. .‘•ulla Jiolemica si è voluta 
inserire la Giunta provincia¬ 
le della D.C. con un comuni¬ 
calo diramato al termine di 
una lunga o animata di.scu.s- 
sione. Pur riatlermando la 
sua solidarietà al Sindaco, la 
Giunta fiorentina d.c. .scon¬ 
fessa praticamente Toperato 
di La Pila, sostenendo — non 
si capisce in base a quale 
legge .— che « Tautori/zazio- 
no di manile.stazioni del c.i- 
rattf'if e deirainpic//.i di 
(|ii(‘lla anniinciat:i dai PCI 
compete all'aiitoi it.i politica 
(il generilo n d r.) e che 
PCI tanto non dipende dalle* 
deci.^-iemi di un’aiiiininist: a- 
zieme ceimunale' >■. 

Li Giunta fioientina della 
D.C. invita quindi la Dire¬ 
zione del paitito di Fanfani a 
promuovere un grande ra¬ 
duno nazi(,nale clemocri.stia- 
no a Firenze, per rispondere 
alla Fela nazionale del- 
rUnità. 

Non PO' laiuo non conclu- 
dcie* con l'auguiu) — che ci 
pale .-ara ee)ndivi-.o da tutti i 
lioie ntmi - che* Fanfani ac¬ 
cetti l'invito' Firenze potrà 
iliiiio't.’aii* (ii ‘-aper accoglie¬ 
re. civilmente ogni grande 
manile'taz.ionc politica, e po¬ 
trà tiare una lezione di de¬ 
mocrazia agli scaduti campio¬ 
ni deiranticomnnisino. 


Attuato con lo violenza 


delle Case del popolo di 

proprietà dei lavoratori 


lo sfratto 

e Busalla 


Jolo 

da oltre 60 anni 


La popolazione di Jolo reaj^isce aH'arbitrio orj^anizzando una sottoscrizione per la costruzione di una nuova 
sede; in due ore sono stati raccolti 5 milioni - L’edificio costruito nel 1890 dai lavoratori a loro spese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

lOLO. 17. — Gli (ibiianti 
di loia ieri, poco dopo l’alhu, 
erano nelle strade per mani¬ 
festare contro lo sfratto delia 
Casa del popolo. I carabinie¬ 
ri avevano per tnttn la lU^te 
perlustrato la zona, perciò- i 
cittadini non esprimessero 
con scritte nelle strade la 
loro indipnazione, ma ciò è 
stato impedito soltanto 'n 
parte. Come a Scandicci, co¬ 
me a Certaldo, come in ni-,ri 
altri posti, i carabinieri han¬ 
no trovato sbarrata la porla 
dclln Cd.S'fi del poonlo. 

l lavoratori- che pres'din- 
vnnn l'edi/icio erano 'r/ni- 
qnilli alla finestre, dove 
.sDcnfolapriiio le bandiere 
rosse insieme al tricolori e 
alle bandiere della pace I 
militi sono penetrati dalle 
finestre, .sfileiido .su una trn- 
ballante scala a pioli di te- 
(jno fradicio, che per un mi¬ 
ro miracolo non si è sp:i- 
zata. A poco a poco, nel vr l- 
fjere di mezz'ora, la strada 
che attraversa il jine.se .si erri 
affollata in modo incredibile' 
e le huiidirre Deiiiurtuo 


tate da fruporosi applausi. Le 
dottile di loia, piangevano 
commosse. 

Sono bastati questi sempli¬ 
ci applausi a scatenare la 
carica dei militi, i (inali mol¬ 
to probabilmente dovevano 
aver ricevuto istruzioni ììtp- 
cisc in proposito. Colpivano 
a pugni chiusi, alla cieca 
con rabbia. La folla .si è 
sbandati! senza 'isoerderst 
perchè nessuno riusciva a 
capire il motivo di tanta 
violenza. E i militi hanno 
continuato a colpire, carican¬ 
do per due o tre volte. Ab¬ 
biamo visto ragazze c .spose 
finire .ibaiacchiate contro ì 
muri. Un consigliere provin¬ 
ciale è .stato preso a pngut. 
Un nostro redattore, che 
mostrava il tesserino della 
associazione della stampa 
veniva preso a pugni nello 
stomaco. Un povero iccehf». 
Fortunato Michcloni, di ^■‘i 
anni, che era stato scaraven¬ 
tato a terra, veniva calpe¬ 
stato brutalmente. Le donne 
lo raccoglievano per portar¬ 
lo «{ sicuro dentro un nor- 
tonc. 

Nonostante In repressione 


CALPESTANDO IL VOTO DEL PARLAMENTO E 6LI IMP EGNI GOVERNATIVI 

Le nuove società San Giorgio 

vogli ono diminuire le retribu zioni 

^arbitraria decisione presa dai dirigenti alla vigilia delle trattative di Roma 
Immediata risposta dei lavoratori di Sestri Ponente che scendono in sciopero 


Lo il malgu.slo di compiere 
quegli alti: il Sindaco di Fi- 
lenz.e. prof. La Pira, comuni- 
.sta travestito da cristiano, pe- 
si'O lo.'.'O nelTacqua.-anLieia e 
co.si via ». 

Individuata co.si quella che, 
n suo avviso, è la <' so.stnnza 
del giuoco ». La Pira pone al 
Rus.'^o una domanda maliziosa 
c jmbara'z'zanie. E* vero o non 
è vero che la Nazione, come 
tutli quei giornali che si sono 
Il vivamente interessati alla 
denuncia e alla dimostnrzionc 
del mio ’'ce>munismo'’. ai>- 
parliene ad uno dei più po¬ 
tenti gruppi finanziari ed eco¬ 
nomici d ltalia? E più) il Ru.s- 
.«o negare, in coscienza, che jl 
suo giornale si muova in ob¬ 
bedienza alla politica che quei 
gruppi si prefiggono di per- 
.seguire? «Ecco — dice trion¬ 
fante La Pira — la domanda, 
drammatica, che ho il dovere 
di porle » (c a questo punto 
un’altra domanda si potrebbe 
porre a La Pira: se egli que¬ 
ste .ste.'.‘''e co.‘'C nem le sapes.^^e 
già quando la Nazione appog¬ 
giava la sua candidatura a 
sindaco di Firenze o la batta¬ 
glia a favore della legge 
truffa; ma il (luesito ci por¬ 
terebbe lontani dal tema del¬ 
la nn.-tra corrispondenza). 

Fino al 7 giugno, continua 
La Pira, io andavo benissimo. 
Ero un anticomunista auten¬ 
tico. Ma da quel giorno una 
nube sale alTorizzontc. Vie¬ 
ne il dramma della Pignone, 
poi la polemica con Costa, poi 
la questione delTIRl. In poco 
meno di sei mcii, questo «• cat¬ 
tolico mediov’alista, tacciato 
di esagerazione integralista 
clericale, che osa scrivere li¬ 
bri qua.'i esclusivamente tes¬ 
suti di citazioni latine... que¬ 
sto catlùlico mediovalista del 
icnipo di San Tommaso, è im- 
provvi.-amente cambiato in un 
pericoloso comunista-.. »- E 
perché? Cosa ha fatto? D'Jbbi 
sulla fede? No. E allora? Cer¬ 
ca, cerca. Tunica cosa che vien 
fuori è la f.accenda della Pi¬ 
gnone e il resto. « Cosa ha 
fatto (il prof. La Pira)? Ha 
violato le norme delTecono- 
mia libera, ha fatto riaprire 
una fabbrica (che ora pro¬ 
duce al punto rii esportare!) 
per dar lavoro a duemila fa¬ 
miglie; si ò opposto a licen¬ 
ziamenti non giustificati; ha 
posto il problema dello sgan- 
«•lamenlo deH'iRl d.i’.la Con- 
findustria: ha turbato !’« or- 
(iine» economico costituito. 
E’ reo di comuniSmo! Sia la¬ 
pidato! ». 

Ecco, sembra dire La Pira 
non -'Cnza un certo compiaci¬ 
mento. le mie colpe. Alle qua¬ 
li ora SI aggiunge quella di 
- eh.amare Togliatti a Firen¬ 
ze: di dargli, figuratevi, le 
Ca.'Cine! >■. Comunque, con¬ 
clude il sindaco di Firenze, se 
q.iC'to è ' rr.mtin: = rrie> marxl- 
■sta » Io g.udicherà Dio e la 
Sua Ch.esa. 

Pubblicando la lettera che 
abbiamo ria.'sunto. il diret¬ 
tore della Nazione la fa ìe- 
gui.^e da un lunghissimo aspro 
commento, in cui .«i rigettano 
le .accuse di La Pira e si ac¬ 
cula il sindaco dj aver rac¬ 
colto le parole che .scrive dal¬ 
le " pattumiere comuniste ». 

La Pira — afferma Alfio 
Russo — sostiene tesi che 
contrastano con l’indirizzo del 
governo. E, pensando forse di 
mettere il suo avver.sario c<'in 
le spallo al muro, il giornali¬ 
sta aggiunge: « Perchè dur-n,* - 
non fa una conferen7.a .«lam¬ 
pa contro il governo? E per¬ 
ché non si dimette dalla de- 
mocraz.ia cristiana, che esprì¬ 
me governi 1 quali condivido¬ 
no le stes.'C riprovevoli tesi 
de La Nazione, e quindi sono 
anch’essi, secondo la logica 


GENOVA. 17. — I lavora¬ 
tori delle officine Aghi-Zebra 
(San Giorgio) di Sestri Po¬ 
nente sono in sciopero ejalle 
ore* 1-1 di oggi. L’asfen.sione 
dal lavoro delle maestranze 
della nuova società di eser¬ 
cizio — una delle cinque isti¬ 
tuite dopo la messa in liqui¬ 
dazione della grande fabbrica 
sestrese — si protrarrà fino 
alle ore (1 di domattina mer¬ 
coledì. 

Lo sciopero trae origine 
dalla effettuazione di una de¬ 
curtazione di salari disposta 
dalla direziono della fabbri¬ 
ca, la quale intende imporre 
ai lavoratori la diminuizione 
del iiO per cento delle prece¬ 
denti percentuali di cottimo. 
Analogo provvedimento è mi¬ 
nacciato dalla direzione delle 
Otìieino Meccaniclio Rivarn- 
Icsi (San Giorgio di Rivai il¬ 
io), ma anche in questa fab¬ 
brica le maestranze sono in 
vivo fermento e non lasce- 
ranno passare il sopruso an- 
tisindaeale. 

Lo stabilimento Aghi-Ze¬ 
bra e le Officino Meccaniche 
Rivarolesi hanno ripreso la 
attività fra lunedì e martedì. 
In entrambi gli stabilimenti, 
in questi due giorni, è già 
accaduto ciò elio i lavoratori 
hanno già da tempo denun¬ 
ciato all'opinione pubblica e 
idraiitorità; cioè alla ba.'-e 
del provvedimento dj liqui-* 
dazione della San Giorgio e 
ncirintcndimento dei massi¬ 
mi dirigenti dclTIRI, stava la 
intenzione di « farla una buo¬ 
na volta finita " con le con¬ 
quiste che i sangiorgini ave¬ 
vano raggiunto in anni e an¬ 
ni di coraggio.vc lotte. 

Tale fatto appare tanto più 
prave in quanto, cs.so contra¬ 
sta con l’impegno governati¬ 
vo di iniziare le trattative 
sulla ba.«o dcll’o.d.g. Pastore, 
approvato dal Parlamento. 
Non essendo ancora iniziate 
tali trattative ancora non è 
dato di sapore nulla sia sulla 
si.stemazionc delle cinque .so¬ 
cietà. sia -SU tutte le altre 
que.stioni controverse. Ma i 
dirigenti delle due nuove so¬ 
cietà. o.s.«cquienti alle dìspo- 
.sizioni del liquidatore Pac¬ 
chiarmi cd alla Confindll.^tria. 


ignorando coinpictaniente lo 
impegno governativo, inten¬ 
derebbero mettere in atto il 
sopruso contrariamente a 
(inolio che è stato un preciso 
indirizzo del Parlamento al- 
IoicIk* unanimemente venne 
approvata la seconda parte 
deirordino del giorno "Pa¬ 
store. I 


Rinviato ad oggi 
l'incontro delle parti 

L’aiuiuiu-idio iiu'Oiilro UeUc 
(lurti al ÌVIinisicn» ilei Lavoro 
per la vaLutazioiie sin<laeale 
(Iella verteir/a relativa alla 
San (ìiorRlo di («enova, è sta¬ 
lo rinvialo a oggi perchè i 
rappresentanti della azienda 
hanno fatto sapere che i loro 


InipeRni non eonseiitivaiiu di 
essere presenti ieri. 

Ij'on. Delle Fave ha fatto 
iiiiesla comunicazione ai rup- 
prc-se-ntanti delle tre confede¬ 
ra/ioni sindacali: on. Di Vitto¬ 
rio, ing. Tanzarclla, Pizzorno 
e una rappresentanza genove.sc 
detta CGIL; Fon. Capptiei, ii 
dolt. Azzais e la rappresen¬ 
tanza genovese della CISL, 
Chiari cd altri rappresentanti 
della UIL. 

1 rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno fatto presente al- 
l'on. Delle Fave la necessità di 
ptoccderc con la ma^iorc ra- 
pidilà possibile alla valutazio¬ 
ne .sindacale della vertenza tra 
i rappresentanti delle parti. La 
riunione plenaria delle parti 
avrà luogo oggi alle li sotto 
la presidenza dell'on. Delle 
Fave. 


Violenta, gli abitanti di folo 
senza cadere nella provoca- 
zione, sono rimasti sul po- 
sto. Dì rinforzo ai carabinie¬ 
ri sono allorn arrivate sette 
od otto camionette della <ce- 
lere »; gli agenti erano in 
pieno assetto di guerra. .Ab¬ 
biamo sentito le vecchie di 
loia gridare alla polizia: « a 
costo di Testare senza niun- 
ginre ci ricostruiremo In Ca¬ 
sa del popolo, una Casa del 
popolo piu bella di iincsto » i sei milioni per re.stanrarlo. 


ca Mascagni ». Durante lO 
dittatura fascista i soci fu¬ 
rono costretti a cedere le 
azioni. Il 25 luglio 1943 ì la¬ 
voratori rioccuparono la loro 
seda (- spazzarono via la 
ciurmaglia fascista. Vi tor¬ 
navano definitivamente nel 
1944 due o tre giorni prima 
che Prato fosse liberata. Lo 
edificio era semidistruUo 
dalle cannonate, e la popola¬ 
zione di loia spese cinque o 


Infatti, qnarantacincine fa¬ 
miglie del paese nvévnno (pò 
spontaiieumentc .sottoscritto 
due milioni c mezzo di Ur" 
E mentre « celere c cara¬ 
binieri erano li ad occiijiare 
il paese, la gente parlava 
della yriinde festa che sarà 
fatta per la inaugnrazioi.e 
della nuova sede dei lavora¬ 
tori. « Verrete anche voi a 
cena — ci hanno detto — 
Siete invitati fin d'ora » 

Il comitato promotore per 
la costruzione della nuova 
Casa del popolo, di cui fan¬ 
no parte numerosi indipei»- 
denti, ha stabilito un obict¬ 
tivo di 10-11 milioni, poneu- 


II governo che intendeva 
con lo sfratto della Casa del 
popolo, indebolire lo .schie¬ 
ramento democratico di lo¬ 
to, lui preso ni! grosso gran- 
c/iio. Mai come ora i lavo¬ 
ratori sono stati uniti intorno 
alle bandiere dei partiti 
avanzati della classe operaia. 

SKKCIO CIVI.MNI 


Si addormenta sui binari 
e vierte travolto dal treno 

C.ÙGLIARI. 17. — Il mi¬ 
natore Pietro Casii. proba- 
biluK'iite Ubriaco, si è .seduto 
-s'ii binari del treno Caglian¬ 


do come limite massimo per ; 1 g 1 o s i a .s, addormentandosi 
Ut raccolta dei fondi quindici 
giorni. Tale limite appare 
però sproporzionato, poiché 
due ore dopo che i enrah'- 
nieri erano penetrati dalle 
finestre la gente di loia ave¬ 
va già sottoscritto quasi cin¬ 
que milioni 

Per tutta la mattina, den¬ 
tro i magazzini di stracci, i 
lavoratori che avevano scio¬ 
perato compatti discutevano 
sulla raccolta dei fondi, fole, 
piccola /razione di Prato, ha 
una economia di tipo parti¬ 
colare: esistono si pii operai 
e i contadini, ma la maggior 
parte degli abitanti .sono 
commercianti a artigìavi 
Dalla fatica di questi uomi¬ 
ni, la maggior parte dei quali 
sono /.scritti e simpatizzanti 
del nostro Partito, nella pic¬ 
cola frazione .sono sorte d* - 
cine e decine di moderni ca¬ 
pannoni per la cernita e In 
lavorazione degli sirncei. 

Questi artigiani questi com¬ 
mercianti • sdegnati per 'l 
comportamento della polizia 
hanno espres.so la loro pro¬ 
testa unendosi nella raccolta 
dei fondi per la nuova Cn.s(i 

Come per le altre Case del 
popolo per ora sfruttate, an¬ 
che a lolo l'azione del no¬ 
verilo Scciba-Sqrayat non è 
che un furto in piena regola. 

L’attuale edificio fu costrnUn 
nel 1S90 da un gruppo di 
operai i (|HoIi avevano co¬ 
stituito la >( Società del buo¬ 
numore », che più tardi si 
trasformit ir, .< Filodrammali- 


profondamente. Di h a poco 
è passato il treno e l’ha tra- 
volto. . 

Utì sacerdote e un medico 
periscono durante u na scalata 

TRENTO, 17. — Un sa¬ 
cerdote ed un medico di Go¬ 
rizia. che avevano tentato la 
.scalata della parete E.st del 
Catinaeeio, .-.ono precipitati 
ver.'.o mezzogiorno dalla roc¬ 
cia perdendo entrambi la vi¬ 
ta' 

Le salme dei due alpinisti 
.sono .state recuperato nel tar¬ 
do pomeriggio da un gruppo 
di due guide accompagnate 
da due carabinieri. Vittime 
della .sciagura sono il sacer¬ 
dote 53enne don Dal Bianco, 
direttore di una colonia per 
giovani presso Pera di Fa.ssa. 
, ed il medico 2Genne Dalla 
'Vecchia entrambi di Gorizia. 
I due locciatori ai trovavano 
a 'Oli -IO metri dall’attacco 
della parete, quando uno dei 
due è 'Civolato. tra.seinan(lo 
con sé il compagno di corda¬ 
ta nel pauroso volo. Essi so¬ 
no deceduti siiiristanto 


Dove erano ira le 8 e le 10 

gli assassini di don Beneggi? 

Un’assurda ipotesi di due giornali milanesi — Le ricerche a Casale 
Cosa dice il Lumello — Misterioso fermo di un pregiudicato a Firenze 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 17 — Le tndtigini 
che la polizia milanese e quel¬ 
la di Ca.Kil Monferrato e ’ Ca¬ 
rabinieri di almeno una dieci¬ 
na di comuni, oltre naturalmen¬ 
te a quelli della squadra di po¬ 
lizia giudiziaria di Milano, 
.'•tanno febbrilmente conducen¬ 
do, per arrivare alla identifi¬ 
ca zinne degli li.s.sas.siiii di don 
Silvestro Bcncgg:. sembrano 
giunte ii un punto morto 

Anche l'opera che da due 
^giorni .••la .svolgendo a Casale 
e in tutto il Monferrato e l'A- 
.stigmnn uno dei funzionari del¬ 
la - .Mobile .. di Milano, non ha 
dato finora altri frutti concrel! 
.ve non quello di accertare qual¬ 
che altro particolare sulle trac¬ 
ce hisri.ilr del? tre handui a 
Gasale, la inai, ma di giovedì 
Tracce che, romnifjur. no?: ser¬ 
vono a colmare quel ruoto di 


Domani si sposa 

l'ex fidcinxato di Wilma 

I/aj'riilr dì P.S. .\iiitclo Giuliani prenderà in 
inojrlie la figlia di nn orologiaio di Potenza 


POTENZA, 17. — L'ex fi¬ 
danzato di Wilma Monto?:, 
Pagenle di Pubblica sicurez¬ 
za Angelo Giuliani. ?i imirà 
in matrimonio giovedì 19 con 
la signorina Gina Topazio 
figlia di un noto orologiaio 
di Potenza. La cerimonia, a 
qu.into .'i dice, sarà molto ri- 
orvriiifi nd ossistornn- 

no .'.oltunto i familiari degli 
.'P»).'! o alcuni intimi. 

.Angelo Giuiiani si fidanzò 
con la signorina Topazio nel 
me=e di maggio dello scorso 
anno, apjx-na un me.=e dopo, 
cioè, la tr.ogica fino della ra¬ 
gazza romana. Già questa 
« fretta » dell'agente nella ri¬ 
cerca di Tina nuova sistema¬ 
zione sentimentale, aveva su¬ 
scitato non poche perplessi¬ 
tà in quanti hanno .seguito le 
oscure vicende' dell’« affare 
Montesi » e in particolare fra 
coloro che ricordano Talteg- 
gìamento del Giuliani nei 
primi giorni che seguirono la 
^tragedia di Torvajanica. 

Come si ricorderà, l’ex fi¬ 
danzato di Wilma, appena in¬ 
formato della triste fine del¬ 
la ragazza, .«^i precipitò da 


d.i ^lo private indagini, c 
dichiarò apertamente l'opi¬ 
nione che la Monte.si era sta¬ 
ta uccisa. Ma, appena pochi 
giorni dopo, l’agente spari 
dalla circolazione, tornò a 
Pot(*nza e da allora più nulla 
è uscito dalla sua bocca a 
proposito della misteriosa 
scomparsa della sua ex fi 
danzata. S: * -a soltanto che 
alcune confidenze egli fece a 
un suo diretto superiore a 
Potenza, il quale ne ha poi 
ir.Tsme.'iso un'ampia informa¬ 
zione al doti. Sepe. 

.Angelo Giuliani ha ripetu¬ 
to più volte in questi mesi 
di non voler più sentir par¬ 
lare delia sua ex fidanzata. 
Su questo argomento, anche 
(X)n gli amici più intimi, egli 
è intransigente. Con j fami¬ 
liari della Montesi l’agente 
ebbe Fultimo contatto nello 
scorso novembre, allochè, ar 
rivaio a Roma per essere in¬ 
terrogato dal magistrato, te¬ 
lefonò ai signori Montesi per 
avvertirli che si sarebbe re¬ 
cato a casa loro per salutar¬ 
li. Ma, per telefono, gli fu 
fatto capire che la sua visita 


Potenza a Roma, intiMpr-*'!'nm '.echhe «.lata gradita. 


due ore o poco più — dalie f!( 
(ille 10 circa — che mancano 
alla ricostruzione completa del¬ 
la giornata dei tre aggre.'isori 
del tassista Lumello, divenuti 
QiKiIcite ora più tardi gli omi¬ 
cidi del parroco di Vermezzo. 
Si è jiotiito soltanto accertare 
che i tre, dopo essere usciti dal 
buffet della stazione, andarono 
al po.sfo telefonico dora uno di 
essi coruiiltò una guida, vm iio?i 
SI c potuto avere la certezza 
che una telefonata ebbe iiiopo. 

Tutto CIÒ fa si che le ipotesi 
jiu'i disparate raduno uccarai- 
irtridosi a ritmo serrato sulla 
stampa nnlanese, parte della 
quale — per essere precin: so¬ 
lo l'organo della Curia e il 
(piolidinno monarchico — con 
una fretta quanto meno azzar¬ 
data. Si c fatta oggi portaban¬ 
diera di una ipotesi estrema- 
mcnie macchinosa e inconsi¬ 
stente. al solo fine di tirare in 
ballo la figura di un misterioso 
ex capo partigiano del Ca.sale- 
se. come autore di una ven¬ 
detta ritardata di ben IO anni. 

Secondo quei due giornali, 
un certo « ex capo partigiano ?> 
— cui in un periodo imprecisa- 
:o. ma comunque durante la 
lotta partigiano nel Casalese, 
don Beneggi avrebbe o rifiuta¬ 
to un certificato di matrimonio 
o fatto della pura opposizione 
politica — avrebbe a distanza 
d: dieci anni architettato la ro¬ 
manzesca aggressione prima al 
tassista astigiano, poi al Lumel¬ 
lo. per procurarsi l'auto con 
cui raggiungere Vermezzo Onde 
compiere la sua vendetta sul 
parroco. Fallito il primo tenta¬ 
tivo col taxi delVauiista dt Asti, 
il misterioso personaggio avreb¬ 
be ripetuto t'impresa a Casale, 
questa volta non più da solo, e 
poi SI sarebbe dato a quella as¬ 
surda scorribanda di quattro 
ore lungo i paesi fra Coazzano 
c Vermezzo. prima di comp.e- 
re l'aggressione a don Beneggi. 
Si badi che l'età attribuita a 
que.ito fiiio è di 35 anni; è no¬ 
to che tutti concordemente han¬ 
no finora dichiarato che ìt più 
vecchio dei fre aggressori, lo 
autista, ne mostrava trenta. Gli 
altri più o meno 25. Quindi, al- 
l epoca del fatto che sarebbe 
stato all'origine del rancore, lo 
ex copo partipiano dorerà a- 
verne dai 15 m giù. 

Ad Asti e a Casale, dove ci 
starno recati l'ipotesi dei due 
giornali viene considerala ad¬ 
dirittura fantastica. Nemmeno 
gli inquirenti sono unanimi, in¬ 
tanto. nel considerare come 
certo un nesso fra le due rapi¬ 
ne ai lassisti: mentre la polizia 
sembra più propensa infatti ad 


escluderlo, i carabinieri sono 
dell'opposto parere. 

A Ca.snic. poi. il tassista Lu-J 
niello ha reso alcune reci.se di¬ 
chiarazioni a un nostro redat¬ 
tore. Angelo Lumello che co¬ 
nosce il Mail ferrato come le sue 
tasche, che esercita il suo me¬ 
stiere nella zona da trenit'anni 
e che durante la Resistenza eb¬ 
be modo di avvicinare pii ri-- 
giani di tutta la zona r di tut¬ 
te le correnti ha affermato che 
i tre aggressori gli erano del 
tatto sconoscimi, t" d'altronde 
pensabile che un ex rapa par¬ 
tigiano della zona abbia pro¬ 
prio prescelto Casale r i! Lu- 
niello come punti di partenza 
per la sua impresa? La risposta 
appare evidente r l'ipotesi ba¬ 
lorda. 

Sempre nel quadro delle in¬ 
dagini conipiutc iirlin piornuTa 
di ieri, srgnaliiimo alcune no¬ 
tizie che .'ono trapelate nono¬ 
stante il riserbo, comprensibile 
del resto, della polizia: i'inter- 
rogatorio di un cameriere del 
bufi et della stazione centrate 
dì Milano: il fernio, pure a .M,- 
lano. di iin muratore dipenden¬ 
te dii iin'nnpre.sa cittadina, fer¬ 
mo avvenuto .sulla base dt nna 
.segnalazione. Si tratta di »?? ti¬ 
po definito violento, ma .sul cui 
conto pare non sia risultato 
nuffii. Il fermo, infine, segna¬ 
lato a tarda sera da Firenze, ai 
un pregiudicato milanese- ope¬ 
razione effettuala dalla pohz a 
fiorentina su richiesta di quella 
milanese. St muta di un indi¬ 
viduo il quale lutfaria ha di¬ 
chiarato di aver tniscorso l'in¬ 
tero mese dai 15 luglio al 25 
agosto a Viareggio, in compa- 
gnia della fidanzata e di altri 
SUOI due amie:, pare anche pre- 
giudiciiii II fermalo ha dichia¬ 
ralo <he ir, tale periodo egli 
non <i è tnoi mosso da Viareg¬ 
gio. per CUI ir indag’ni sono 
.state estese anche in quella 

C’ttà, 

.ALDO P.ALUMBO 


di due contadini 


La fiera risposta 

del popolo di Bnsa lla 

Par lo sjrutto il ^ooanio si à iìdduIso della 
illegale naiidila della casa dei 'liberi ope¬ 
rai y (la parie di un gerarca fascisla nel 3? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUSALLA, 17. — Per tre 
gioim il popolo di Busalla 
ha vegliato nella sua casa, 
la sede della società di mu¬ 
tuo soctor.so «Liberi operai», 
costruita con i donali e la 
fatica di lutti i lavoratori 
della cittadina della Valle 
Sciivia nel lontano 1896. Ieri 
mattina carabinieri c cele¬ 
rini, che sono arrivati in for- 
■/.u da Genova, hanno esc- 
iuilo lo slratto illegale, con 
la toizu della loro presenza 
ai mata. L ordinanza di slrat- 

10 intimala ai « Liberi ope¬ 
rai » dall' Intendenza di fi¬ 
nanza, si basa su una sven¬ 
dita » effettuala- da un ge¬ 
rarca fascista locale al fede¬ 
rale di Genova nel 1937. H 
gerarca aveva • ceduto», con 
quel documento, la casa dei 
lavoratori e del popolo alle 
organizzazioni fasciste. L’in¬ 
famia del provvedimento non 
risulta evidente solo da que¬ 
sta circostanza, ma soprat¬ 
tutto dal fatto che la magi¬ 
stratura, cui le organizza¬ 
zioni democratiche hanno 
fatto ricor.so contro lo sfrat¬ 
to, non ha ancora emesso 
una sentenza. 

Sette camionette di « ce¬ 
lere », un grosso camion, uf¬ 
ficiali c motociclisti, insieme 
ai carabinieri di qiia.si tutti 
i centri della Valle Scrivia 
erano ieri mattina a Biisaila. 
insieme ai carabinieri (iel 
posto. La « celere » è rimasta 
aU’imbocco della camionale 
di Genova - Valle del Po, 
pronta « ad ogni evenienza ». 

11 paese eia come accer¬ 
chialo. 

La consumazione del so¬ 
pruso ha avuto inizio alle 
ore 10. Quando i primi ca¬ 
rabinieri. al comando d» uf¬ 
ficiali aelTArma, si sono pre¬ 
sentati nella grande Casa del 
popolo — dove avevano se¬ 
de. olite alla associazione 
« Liberi operai », anche il 
P.C.I., il P.S.I. e l A.N.P.I. 
— si sono li ovati dinnanzi 
alcune centinaia di cittadini, 
che per tre lunghe notti ave¬ 
vano vegliato netta loro casa. 

Gli ufiiciali delia •■ celere » 
e dei carabinieri sono stati 
accolti in Busalla da una 
città muta. Pariavano per i 
busallesi le mura e i mar¬ 
ciapiedi, dove le scritte c i 
manifesti, una nuova fatica 
dtì lavoratori nelle notti di 
veglia, stigmatizzavano Fatto 
illegale che stava per com¬ 
piersi. «Settimo: non luba- 
le era scritto sulla piazza. 

L'avvocato Lasagna, di So¬ 
lidarietà democratica, ha in¬ 
terpretalo dal punto di vista 
legale il pensiero e il diritto 
di tutti: egli ha spiegato al- 
rufiiciale che ordinava lo 
sfratto: «Noi dichiariamo so¬ 
lennemente che questo edi¬ 
ficio è nostra proprietà. Noi 
abbandoniamo la sede della 
” Liberi operai ” sotto la mi¬ 
naccia della vostra presenza 
armata. Noi non tocchiamo 
le cose nostre. Voi dovete 
essere a portarle fuori dél- 
Fedificio, 

Successivamente, quando 
seno giunti quattro dipen¬ 
denti del Comune raccolti 
all'ultimo momento — dopo 
che gli ofierai della £(]uadra 
comunale si erano rifiutati 
sdegnosamente di procedere 
ad un-compito, lo sfratto dei 
mobili, estraneo alle loro 

Misterioso ferinicntolSo°.Tpo;otó an.'“ic- 

sta i dirigenti, enn le ban¬ 
diere. quella tricolore, quella 
delFUDI o della pace, quella 
del PCI e del PSI, quella 
delFANPI. Qualche centinaio 
di persone è .sfilato per la 
cittadina, fra ali di gente, 
fattasi suU'u.scio di tulli i 
negozi, a tutte le finestre. 

Poco dopo, un altro corteo 
si è svolto. Tornati alla sede 
«Liberi operai», i dirigenti 
delle as.sociazioni democrati¬ 
che hanno saputo dalle au- 


SC:.\CC.\. 17. — Due couladl- 
nt. Il 29enne Vtto Merlo e Au- 
denzio Caponetto, «U 3i anni, 
entrambi da Burgio. sono stati 
gravemente feriti, da colpi d'ai^ 
ma da fuoco, mentre erano in¬ 
tenti a dlsmitcre con altruni 
amici sulla soglia di un caffè 
L'attentato sembra abbia origi¬ 
ne da rancori o desiderio di ven- ', 

detta nel confronti del .Merlo ^’orilà chc c'crn un quadro 


da portar via. I caiabinieri 
chiedevano che lossero i la¬ 
voratori stessi a portarlo via. 
Significativo elemento della 
cionaca di questa giornata: 
era il quadro che conteneva 

I ritratti di cinque caduti 
della lotta di Liberazione: 
Pinan. contadino ventenne. 
Medaglia d‘O r o, Ottavio 
Grottin. Enrico Macciò. Pie¬ 
tro Ratto, Giovanni Agosti. 

II quadro conteneva anche 
un manifesto rivolto agli 
esecutori dello sfratto: « I 
morti e ì vivi vi guardano 
e giudicano », Anche i volti 
dei cinque caduti o quel ma¬ 
nifesto hanno fatto il giro 
della cittadina, fino alla nuo¬ 
va ’ provvisoria' sede deP 
l’ANPI e del PCI. nel rione 
ros.so di Bu?alla. la « Località 
Ccsarino ». le cui donne han¬ 
no coperto di fiori il quadro 

MARIO GALLF.TTl 


GRANDE SUCGES SD SALARIALE Gl 2 00G LAVORATORI 

1500 lire di anniento 
con gnistate alla S flVA 

11 complesso monopolistico è stato piegato dalla 
dura lotta sostenuta unitariamente dalle maestranze 


VENEZIA, 17. — Duemila 
lavoratori delle aziende S.A. 
V.A. di Porto Marghera, do¬ 
po una lunga lotta per un 
complessivo di sessantamila 
ore di sciopero hanno .strap¬ 
pato, ai monopolisti del com- 
ple.s.so svizzero AIAG un ac¬ 
cordo che contempla consi¬ 
stenti miglioramenti salaria¬ 
li oltre quelli ■ delTaccordo 
kninoritario. 

La bella vittoria sindacale 
ha suscitato largo ontu.siasmo 
tra i lavoratori veneziani i 
quali hanno potuto constatare 
come la lotta tenace contro 
Yintran.sigenza padronale por¬ 
ti, alla fine, a lusinghieri ri¬ 
sultati. 

L’accordo raggiunto con¬ 
templa un aumento salaria¬ 
le minimo di 1500 lire men¬ 
sili, superando così di gran 
lungi!, gli irri.sori migliora¬ 
menti eont(*nuti neU’accordo 
minoritario. 


L'Ente Sila 

sospende due impiegati 
dopo i fatti di Taverna 

CATANZARO. 17. — Oggi la 
direzione dell’Ente Sila ha ema¬ 
nato un comunicato .stampa nel 
quale si informa che i funzio¬ 
nari del centro di Taverna so¬ 
no sospe.si dal loro impiego in 
seguito ai fatti di Raci.'ii. 

A Racisi, infatti, nella gior¬ 
nata di sabato, un gi'uppo di 
operai che attendeva di riscuo¬ 
tere il salario fu caricato biu- 
talmente dai carabinieri. 

Il gesto dell'Ente a.ssume un 
significato paiticolaie ed è 
sfato Preso in seguilo al vivo 
risentimento e biasimo della 
opinione Pubblica di fronte al¬ 
l’accaduto. Solo che i massimi 
dirigenti dell’Ente, nelTalto di 
giustificarsi, hanno cercato di 
addo.s.sare le icsponsabilità su 
due dipendenti. 

Sembra infatti che l'interven¬ 
to dei carabinieri, contro i la¬ 
voratori che attendevano paci¬ 
ficamente di riscuotere il sa¬ 
lario. sia dovuto al suggerimen¬ 
to di alcuni dirigenti dell’Ente. 
Questa, almeno, è la versione 
che circola in ambienti bene 
informati. 


Due operai schiacciati 
dai crollo di un muro 

NAPOLI. 17. — A Portici 
due operai sono rimasti uc¬ 
cisi in .«eèuito al crollo di un 
mtiro. I manovali Ferdinan¬ 
do Ba.ssolìfio (li 28 ' anni c 
Giuseppe Ferrara di 19. sta¬ 
vano compiendo lavori di 
.sterrò per la costruzione del¬ 
le fondamenta di un nuovo 
edificio, quando improvvisa¬ 


mente un muro che costeg¬ 
giava la strada si è abbattuto 
su di essi seppellendoli. 

Il Bassolino è morto du¬ 
rante il trasporto all’ospeda¬ 
le di Torre del Greco, il Fer¬ 
rara poco dopo il ricovero. 

Arrestato uno spacciatore 
di dollari falsificati 

VKNEZI.A. 17 — E tolalo hi- 

le.'tato a Jcaolo il lieniiiienii > 
Luigi (.'unni 111 Piacenza, ncei- 
cato dall In'ieiiiool come 4>t>«c'cia- 
lore di b'ancoiioto false II (.'a- 
riiil temjjo oddietro aveva iiir.p- 
miio un jiashaporto intentato al 
cittndiiio .svizzero Han-, Krcbh., 
e. sostituitavi la sua lotogiaha 
u\e\a girato \aue città dell Ita¬ 
lia Mettenti ionale sotto (jucl uo- 
uie. «collocando» «urea ticiiulii 
dulia!i aiiiericaiu lalsi e coiulu- 
ct'udo vita dispendiosa 

Staniane. salito sulla sua U's- 
'".osa auto'.nohilc svizzera, che 
aveva m>levf,iaio a Lugano oi h 
nicr-emato alla tlliaU* della R.in- 
ca caltnlica del Veneto cd ha 
chiesto il Cambio di 170 dollari. 

Il tunziouano. cconosi che le 
banconote erano false, gli ha 
dello, per guadagnare temilo, 
che l'unico uttìcio di cambio au- 
'orizzato a Jesoio era quello 
della Cn.ssa di Risjiarmio .\piie- 
na è uscito dalla banca, il fim- 
'zionorio ha avvisalo i carabinip. 
li che hanno anrestato il Cu'^ini 


Altri quattro profughi 
dalia Jugoslavia di Tito 

ancona. 17. — Quattro 
jugoslavi fuggiti da Bebeni- 
co sono approdati sulla spiag¬ 
gia di Porto San Giorgio. Si 
tratta di giovani dai 20 ai 25 
anni, che non conoscono l’i¬ 
taliano 


Si asserraglia in casa 
sparando sui passanti 

PI.ACK.XZ.à. 17. — Una l)rult,v 
notUiUi hanno passato gli abi¬ 
tanti di Cuorso. 11 muratore Irfu- 
lami .Allicrto di anni 42. in pio- 
du ad un accesso di follia, si al¬ 
ma va di un lucile da caccia cuIj- 
l>ro 10 e di una i>istoiu uulc- 
iiUitica calibro 7.(55 e. asserraglia¬ 
tosi in casa .Inscenava una vio¬ 
lenta sparatoria contro i ciltoUi- 
i)i del luogo. 

La moglie e i figli, jiassundo 
dal letti riii.-<’ivano a metleisi 
in .salvo. Frattanto gli spari ri¬ 
chiamavano l caroblnieri del luo¬ 
go. che si portavano siit posto 
tiisieme ad agenti della qiKfstu- 
la. Dopo ben sette oie di vani 
ricliiaini. con un abile stratta- 
gemma. verso le ore 6 di -stama¬ 
ne. rlusci\ano a fare uscire i! 
Salami dalla casa e a disar¬ 
marlo. 


\E\ PRES SI DEI. PORTO Dì SI RACUSA 

Un pescatore subacqueo sfugge 

alla presa di un polipo gigan tesco 

Il polipo si era gettato su di lui attratto dal chiarore del corpo 


SIRACUS-‘\, 17 — Un brutto 
rischio ha corso il 2b'enne An¬ 
tonio Mirabella. Il giovanotto 
si era recato allo stabilimento 
balneare « Nettuno », con lo 
equipaggiamento per la pc.sca 
subacquea e si era .subito tuf¬ 
fato in mare portando.si ^lla 
zona Bocca di Porto. 

Il Mirabella, dopo aver va¬ 
gato per un bel pezzo .sidla 
superficie, alla ricerca celta 
preda, vista infruttuosa la oat- 
tuta, .*=1 avvicinò alla scogliera 
per e.splorare alcune piccole 
grotte sottomarine che sapeva 
ricche di preda. 

Improvvi.samente. mentre 
strisciava vicino ad un gruppo 
di alghe, senti un viscido ten¬ 
tacolo attorcigliarglisi intorno 
al braccio destro. Subito dopo, 
attratto dal bianco del corpo, 
usci fuori un gigantesco polipo, 
con buona fortuna del pescato¬ 


re poiché altra sorte avrebbe 
subito se il polipo gigantesco 
non aves.se lasciato l’appiglio 
della scogliera. 

Il pescatore rimase letteral¬ 
mente terrorizzato. Tuttavia, 
ebbe la forza di armarsi di 
coltello — che portava con sé 
— c incominciò a vibrare col¬ 
pi alFimpazzata sul gigantesco 
otlopede. 

II polipo, nonostante fo.sse 
colpito pili volte, non allenta¬ 
va però la stretta al braccio 
ed i suoi tentacoli si facevano 
anzi più minacciosi. 

Probabilmente ad un colpo 
più violento dccgli altri, il Mi¬ 
rabella -•^enti finalmente il 
braccio libero. Non perse allo¬ 
ra un istante per allontanarsi 
dalla scogliera con vigorose 
bracciate, mentre (il mollu¬ 
sco) come normalmente fa 
quando .«e sente dircttamen- 


il bordo dì nn pallino 

dalla Toscana alla Co rsica 

Due giovani hanno felicemente comprato Fimpresa 
Bratti momenti durante il ritorno in patria 

FOLLONICA, 17. — Due gio- notte allo addiaccio. La mattina 


vani — di uno non si conosco- 
:to che le iniziali del nome e 
cognome, l'altro è il 26enn€ 

Mario edotti — hanno compiu¬ 
to nei giorni scorsi, senza trop¬ 
pa pubblicità, un viaggio da 
Follonica a Bastia, in Corsica, 
e ritorno, a bordo di un pattino. 

L’idea ziaeque circa tre mesi 
fa nei due giovani, che da al¬ 
lora si allenarono, si munirono 
di passaporto, e poi, giorni or- 
sono, con un rifornimento di 
viveri per tre giorni nonché di 
una bussola, presero il mare. 

La partenza avvenne allo 5 di 
mattina in direzione dell’Elba; 

alle 18 e mezzo giunsero tofflfifi n 

Marciana Marina e vi pemot-1^”"'' »wrildll a I rn*Me 


tarono; il mattino seguente, 
alle stessa ora ripresero il lar¬ 
go diretti in Corsica, con un 
mare tranquillo e. dopo una 
navigazione fatiifosa giunsero a 
Bastìa alle 19.30. 

Dopo un giorno d: sosta e di 
riposo, t due giovani iniziaro¬ 
no il viaggio di ritorno. Arri¬ 
vati nelle acque dell’Elba, già 
affaticati. essi incontrarono 
forti correnti marine contro le 
quali dovettero lottare dura¬ 
mente, fino a che riuscirono 
a toccare la caletta sotto il fa¬ 
ro deH’isola. Qui trascorsero la 


dopo, alcuni pescatori li aiut;^- 
rono. Rinfrancati e asciugati 
puntarono su Marciana. 

Un breve riposo, poi l’ultima 
tappa: !a traversata del canale 
d: Piombino avvenne con un 
vento fortissimo di scirocco e 
con onde alte che sollevavano 
il oiccolo legno come una piu¬ 
ma. Per superare gli ultimi due 
chilometri sono occorse alcune 
ore Fin.almente stremati i due 
ardimentosi .giovani approdaro¬ 
no silenziosamente. 


Gli spelcolo*Ehi 


te minacciato spandeva un alo¬ 
ne di nero. 

Riemerso con rapidità il gio¬ 
vane pc-scatore è corso a rac¬ 
contare la brutta avventura a 
conoscenti e amici. Ora, d'ac¬ 
cordo con altri pescatori su¬ 
bacquei, .sta preparando una 
grande battuta per catturare il 
gi.gante.sco polipo, 

A tale .scopo verranno utiliz¬ 
zate numero.'je imbarcazioni e 
1 pescatori useranno la cosiuct- 
ta -'pietra celeste - cioè il sol¬ 
fato di rame che, una volta 
immesso nella tana del nolipn 
costringe quc.sti ad uscire in 
fretta per non rimanere ac- 
ciecato. 


Piccioni 
a Bruxel les 

(Continuazione dalla 1. pagina) 


TRIESTE. 17. — Gli spe- 
leologhi. reduci dalla « Pre¬ 
la ». sono rientrati stasera a 
Trieste accolti dal prof. Pi- 
coiti chc ha espresso loro il 
plauso ed d ringraziamento 
delia Società adriatica di 
-‘Tìenze naturali, per Fardj- 
mento dimostrato e per i ri¬ 
sultati ottenuti nell’impresa. 

Il numeroso materiale rac¬ 
colto nella « Preta » è stato 
dopo.*:Italo presso la .sede del¬ 
la Società di scienze nalu- 
.■■ali per essere analizzato. 


internazionali da cui non 
risulti evidente il vantag¬ 
gio che da essi può trarre 
il ^ nostro popolo », Assai 
più esplicita. La Stampa 
di Torino si riferisce diffu¬ 
samente alla eventualità 
di una ripresa delle tratta¬ 
tive intemazionali per una 
soluzione concordata del 
problema tedesco ed euro¬ 
peo. c scrirc: « Se a Bru¬ 
xelles dovesse dimostrarsi 
che un federalismo milita- 
re europeo resta ancora sul 
piano di una politica mc- 
Uifisica. .sarebbe necessario 
adoprarsi a trovare una so¬ 
luzione di ricambio per 
quelli che sono i problemi 
concreti della collaborazio¬ 
ne. della difesa comune e 
della stessa coesistenza nel 
nostro continente ». 

In questo mare di con¬ 
traddizioni, la sola alter¬ 
nativa nazionale che si 
prospetti — cmella, appun¬ 
to, di una smuzione con¬ 
cordata del problema te¬ 
desco e europeo, posta sul 
tappeto dalla proposta so¬ 
vietica di una conferenza 
di tutti qli Stati europei — 
è altresì la sola che gli 
ambienti governativi ita¬ 
liani si rifiutano di pren¬ 
dere in considerazione, no¬ 
nostante ch’essa guadagni 
ogni giorno terreno in 
Franchi e in Inghilterra. 
Non c'è perciò da sorpren¬ 
dersi se il governo italiano 
annaspa come se fosse nelle 
sabbie mobili, e se Piccioni 
si appresta ad agire a Pa¬ 
rigi come una pedina ul^ 

triii. 
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« L’UNITA» p 


uim\ iiu \ HO CHI Mm 



« Vìva Ilo Chi Min, presidente per molti anni ». Cosi è scritto in questo rustico arco Innal- 
2 ato dai cittadini di un villaggio vietnamita per accogliere i soldati «ieiresercito popolare 


ASPETTI E PROBLEMI DELLA VITA SOVIETICA 






Cronaca nera in U.R.S.S. 


Ud vecchio pregiiiclizio da sfatare - Quando i giornali russi si occupano di 
delitti - Un caso di grande interesse - Perchè far la pubblicità ai delin(|uenti? 


r 


VISITE 




in libreria i 

V _— ^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, agosto 
Una di quelle osservazioni pre¬ 
fabbricate sull’Unione Sovietica, 
cui alludeva Sartre nei suoi re¬ 
centi colloqui apparsi suH’t^n.M', 
uno di quei pre;aiudi/i cioè che 
tanti ripetono solo perché ne so¬ 
no vagamente venuti a conoscen¬ 
za, senza mai essersi curati di 
controllarne la veritiicità, è cer¬ 
tamente quello che pretende sia 
rigorosamente bandito, dalia 
stampa dell’URSS. ogni reso¬ 
conto di cronaca nera. Onde, 
ci si affretta a concludere, queste 
dittature sono proprio tutte ugua¬ 
li: credono di dare a intendere 
che non vi sono più delitti solo 
perchè di delitti non si parla sui 
giornali. M con la sofisticata 
logica che è caratteristica di 
quella gente, tanto basta per 
imbastire un discorso secondo cu: 
fascismo e comuniSmo sarebbero 
fratelli gemelli. 


Naturalmente chi scrive cosi 


la stampa sovietica non l’h.i mai 
letta. Poiché è vero che nelle 
sue pagine sjuegli argomenti non 
trovano nè Tabbondanza di spa¬ 
zio nè quella morbosa compia¬ 
cenza che ossessiona tanto spes¬ 
so le nostre gazzette — eppure 
qui i quoiidi.\ni si vendono lo 
stesso poiché le edicole li esau¬ 
riscono in qualche ora — ma è 
vero pure che non passano mai 
più di due o tre giorni senza che 
il vostro solito giornale vi rife¬ 
risca, con una prosa sobria ina 
non priva di gusto, qualche fatto 
che da noi più o meno ricntre 
rcbhc entro le rubriche di « va¬ 
rietà » e, più specificamente, di 
varietà « nera *. Quelle notizie 
non sono però fine a se stesse: 
hanno in genere un obiettivo po¬ 
lemico e una destinazione sociale 
Servono per il loro stesso conte¬ 
nuto .a combattere certi vizi o 
certi fenomeni negativi e, in 

tal 


volta in sere e proprie campa¬ 


gne di stampa, qual'c il caso in 
questi ultimi tempi della campa 
gna che 


gran parte dei giornali 


conducono contro rubriachezza. 

tàitvi'esMv lini mio 


questo senso, si inseriscono 


A FKIURACÌOSTO F' IIIVIISISL'I’O IL VGCLIIIO (SPIRITO 


Portimi e declino 


delle oisterìe romane 


Un sonetto del Belli dedicato al vino • Quando le bettole davano il nome 
alle strade - li saluto di Goethe * La cucina tiene viva la tradizione 


Fcrragnaio ha, nncorn iiiin 
volta, sognato il trionfo del¬ 
le ostcriolc romane, straboc¬ 
chevoli di gente. 

Le famiglie, al completo, 
si sono riunite attorno alle 
« tavolate ». magari portaudo- 
si da casa le pentole, i tega¬ 
mi, i piatti, H pollo, l’insa¬ 
lata, il cocomero, per una 
bella cena e per darsi un'il¬ 
lusione di villeggiatura. 

E’ rivissuto cosi, ancora una 
volta, il vecchio spirito che 
ttn tempo animava le oste- 
rìoìe e che oggi è in gran de¬ 
clino, a causa della trasfor¬ 
mazione del costume, dell’evo¬ 
luzione nel gusto, e della ti¬ 
rannia del carovita: quello 
spirito, che faceva esclamare, 
noi 1SS5. al cronista dell'll- 
lustrazione per tutti: « Oh, i 
nrpoti degli ultimi romani 
coinè .sono invidiabili nella 
cera di mtMiimpipi gaiidcnfi, 
in adorazione d’intorno alla 
’'fojetta” ndorataJ j'. 

Allora, nelle osteriole, c'era 
il buon vino ed erano as.sai 
numerosi ì buongustai, anche 
giovanissimi. 

Un giornale della sera ha 
scritto che uno dei re del vi¬ 
no ha dato alle stampe un 
libro per dimostrare come la 
crisi del vino sembri final¬ 
mente scongiurata, grazie al¬ 
l’imbonimento di ben ottan- 
tasei coktniìs. » as.sai gu.stati 
dagli americani », in occas'io- 
ije dcH'tiItinia sessione della 
NATO: miscugli cd alchimie, 
fatti con ogni sorta d’infrtt- 
gli, i quali portano le eti¬ 
chette, come certi pro/tinii 
alla tnoda: «Baciami subito », 
«Colpo di fulmine», «Orchi¬ 
dea » e simili. 

Se andiamo di questo p<«- 
•o, tra non molto, le osterio¬ 
le si trasformeranno in « tea 
room », o in qualcosa del ge¬ 
nere, cosi com'è capitato al 
• Castello de’ Cesari^. 

Se tornasse a Roma Goethe, 
certo non esclamerebbe più: 
«Vi .saluto, o voi, osterie, co¬ 
me degnamente vi chiama il 
romano », 

Tant'c, delle osterie molti 
locali han conservato sol¬ 
tanto il nome, perché .si son 
data una vernice tutta am¬ 
modernata. Cosi, la « Biblio- 



OSTERIA ROMANA (acquerello di Ettore RoesIer^Franz) 


teca del Valle », runica bi¬ 
blioteca di Ropia aperta al 
pubblico fino alle ore pìcco¬ 
le, la » Rupe Tarpea » ed 
altre. 

Unica, in ‘'Cisterna», ha 
conservato un certo sapore 
Tomane.sco. .sebbene anche 
questa nocchia osteria traste¬ 
verina debba annoverarsi tra 
le piti lussuose di Roma. 
« Pipcrno >. a Monte Cenci, 
» Carlo in ria Mastai, Io 
« Antico Botarn in via Ri- 
pctta », » Alfredo », alla Chie¬ 
sa Nuova, con.scrvtttio ancora 
il gusto dei vini e della cu¬ 
cina romana, E così I’h Oste¬ 
ria del Curato », in nin Tti- 
scolana. ••Achille-, ai Due 
Ponti, il .( Bassetto ai Coro¬ 
nari. Vi sono, poi. dei loca¬ 
le/ri. come, ad esempio, la 
« Fiaschetteria toscana », iti 
via Capo le Case che sono 
delle ostcriolc alla buona, 
frequentate da artisti, lette¬ 
rati e buongustai. 

In genere, a Roma, si trova 
del buon vino, più che non 
in altre città, dove si bere, 
talvolta, « acqua • tinta ». Pe¬ 


rò, anche a Roma, oggi è più 
difficile che non ieri bere del 
l'ino schietto. Decisamente il 
Belli, oggigiorno, non scrive¬ 
rebbe più un .sonetto ispirato, 
come Ér Vino, pubblicato 130 
anni fa. c che suona cosi: 

Ir vino r sino I ui»jiriI-« 


scaiiio prese questo nome da 
un oste, frequentato anche 
dal Goethe: via del Basilico, 
dall'insegna di un'osteria, vi¬ 
colo degli Amntriciani, dagli 
amatriciani che si davano 
convegno in quelì'nstrria: co¬ 
sì pure l’osteria di Grotta- 


nifii\r sili Irma |ini im jii > ii-.i ' j pinta, doiìdv il HOIIÌc dcllO 


M<i ;;iiarfl4i qui c 

^tim pare iin’amhra'' ii<'i finr 


IX UXA RILXIOXE A FERRARA 


Soldati parla 
sulla censura 


H regista sta girando •• La donna del fiume 




FERRARA, 17 

Invitato dagli Amici del Ci¬ 
nema di Oàteliato, il regista 
Merio Soldati, accompagnato 
dai collaboratori Florestano 
Vancini, Basilio Franchina, e 
dall'operatore Otello Martel¬ 
li, ha parlato di fronte al nu¬ 
merosissimo pubblico inter¬ 
venuto ad una eccezionale 
serata. Soldati ha illustrato 
alcuni aspetti del film La don¬ 
na del fiume che attualmente 
egli sta girando nel della. 

Rispondendo poi ad una 
domanda del pubblico sulla 
censura, il regista ha sottoli¬ 
neato le necessità per tutti gli 
uomini del cinema italiano 
di migliorare il proprio lavo¬ 
ro per creare opere che pos¬ 
sano incutere rispetto anche 
ai censori governativi. Sol¬ 
dati ha, k>fine, auspicato la 


apertura di normali scambi 
cinematografici con tutti i 
paesi del mondo nell'interes¬ 
se della reciproca conoscen¬ 
za dei popoli e del rofforza- 
mento della pace. Era pre¬ 
sente alla simpatica riunione 
il regista Giuseppe De Santis 
di passaggio dalla nostra cit¬ 
tà. De Santis è intervenuto 
per ribadire l'importanza <ii 
un legame sempre più stretto 
tra artisti e pubblico. Solo se 
la protesta contro i soprusi e 
le illegalità della censura di¬ 
venterà protesta di lutto il 
pubblico — ha detto De San¬ 
tis — il nostro cinema sarà 
salvo. Il pubblico ha lunga¬ 
mente applaudito gli ospiti di 
eccezione in una manifesta¬ 
zione di solidarietà, che ha 
riconfermato ancora una vol¬ 
ta la grande vitalità del no- 
ctro einama naàoTMto. 


t'arùlÀ forza, t’ari'r.Trfla. 

Ir fa ^cni la 
f T<t'. <i oa qiiaia lomm.inia 

un 7 o<c«tio. c ariftfi iKicx siiliirii'.i*.. 
f* bono ilorcr. lonnuri’llo, 

'•olo r ror panr in v, •* 

To ^ cim là ailn «lomiiiifii «■ .«r 

( «Tl. l!» 

I ’ b»n» Iiianr» r boni» ro-'.i «• nrr». 
iV Crnzano. d'Orvirlo c ^ iznanvlli». 
Ma lV*tc — c»!c è un paraji-o irro 


piazzetta, dove: 

I-le lo-a 1 ^ pitt»r«- <1,- I r.i'Hnr». fiin-ll!, 
_ 1 * l^ < r«'p.iiii i«-' r.Tii ',1 d uri liortalr. 


Trilnssa. poi, che nelle oste- 
noie di Trastevere riscaldò 
questa passione romanesca 
per Bacco, oggi, se dovesse 
mandar giù il vino stillato 
dalle alchimie degli imboni¬ 
tori del Krascati, fatto ma¬ 
gari col vino pugliese, for.se 
non concepirebbe più quel 
suo appassionato inno: 


Una pleiade di ostcriolc. dai 
jnoini pittoreschi, è sparita: 
dnirostcria dello «Scìnzzel- 
fo » (l'oste spulava in faccia 
il mito ni clicnfil n quella del 
•‘Carneo» (l'oste teneva rin- 
chinsa la moglie in ca.'ta. cu¬ 
stodita. .s/offerano, come un 
carneo}: da quella dei ••Tre 
morti ' all'altra della « Dispe- 
razìon» ••: da quella dei « Sor¬ 
ci n quella della « Testa di 
tnorfn >•. 

Sia detto a conforto dei 
buongustai. .sr le ostcriolc 
sembra non resistano più ai 
tempi, la cucina romana re¬ 
siste e baldamente tiene viva 
la tradizione, con queste ad 
altre ghiottonerie: 




frulla 


un p<n»ivro rhc mr 
(«mena 

Me fermo a S*;re e rhhedo aiuto al 

Ivino. 

Poi me la canto e «mettilo er rammino 
CoT delfino in ‘«etoma 


Nella zona dcU'e.r-Suburra, 
un tempo, ir o.srerie erano 
cosi fitte, da formare una re¬ 
te di una ogni cento abitanti. 
Il doti. Bechi, per incarico 
delle Società operaie tede¬ 
sche, condusse una inchiesta 
sul « vinismo „ a Roma, e ne 
trasse conclusioni catastrofi- 
che. quasi che tutti i mal! 
sociali dovessero imputarsi 
alle osterie romane. Allora — 
secondo quella indagine — la 
domenica era la giornata in 
cui .si santificava Bacco, il sa¬ 
bato Rema bevet:a i cinque 
sesti di quanto bevesse la do¬ 
menica, e il giovedì era il 
giorno più temperante: sì be¬ 
veva infatti meno di un sesto 
dei vino domenicale. 

Esattamente cent’anni fa fi 
erano a Roma 712 osterie, una 
ogni 209 abitflnfi. Oggi ve ne 
sono 1900, una ogni 027 ro¬ 
mani. Il numero dei caffè, in¬ 
vece. s’é mantenuto quasi in 
rapporto costante: uno ogni 
760 abitanti allora, uno ogni 
705 abitanti oggi. 

Le osterie sono in aperta 
crisi, molti osti vanno a ro¬ 
toli, proprio in questa Roma 
dove tante strade sono infito- 
late a vecchie c antichissime 
osterie, fante le bettole han¬ 
no avuto grande prestigio nel¬ 
la vita romana di ogni tem¬ 
po. Via dclVAngeletto, per 
esempio, prese il nome da una 
osterìa che aveva per insegna 
Uni angelo dipinloc vicolo A- 


CnoctHu 

polli «{M-z/ati <«»* h prf»^roni. 
pajara »or r ^oTit* 
o fr»* Il 

ro^nttfK' Tilt l!-i. 


U‘j:Ut U» «li* .tiitt'^i it 

t Im* m* tu ( or.tivlla 

< lo*. ’<^tr«i^(*iiKit4i tii»irti>4* .11 

{porifiotK UH». 

I.i 'tilt! '‘«Iti»» «ir «Iriiti*. 

.itfoiiiiu pidiio morUitlo 
«•tM4* (Imita mi 

RICCAROO MARIANI 


LE PRIME DEL CINEMA 


l .a.ssassiiio 
arriva di notte 
e La gang dei falsari 

Due n gialli » Inglesi, uno psl- 
cologlco-giutllztfino e l'auro av- 
\eniuro.so. umU-'iluc di accurata 
fattura, coni e conaueiudine or¬ 
inai di tal produz.lone di quella 
clnematogratla. L'assassino arn¬ 
ia di notte, tratto da un romaii 
zo. narra la .“itorla di un impie¬ 
gato. il quale ha una moglie e 
due himhe. a cui è teneramente 
afte/lonato. e. d’iniprowiso. è 
accusato di aver ucciso una.bal- 
lerinettK di Infimo ordine. .-M 
processo indiziarlo si viene a 
scoprire che. in verità. l’Impie¬ 
gato aveva cono-icluto la don¬ 
nina e ntiiriva jier lei una .Mra 
nu passione moraiisiico-se-Viuaie. 
La reritA gridata dau'imputato 
davanti alla corte non viene sti¬ 
mata vera e .Angelo è condan¬ 
nai.-» airimplccagtoije. Una let¬ 
tera scritta da un maniaco. Il 
quale, nelle notti di pioggia, uc¬ 
cide in nome della Cìiustizla lo 
-saiterA dalla morte, 

II film, oltre u una discreta 
« suspcii-se » e a gustose carat¬ 
terizzazioni. si avvale di un'elll- 
cace fotografia e deiia sobria in¬ 
terpretazione della coppia Hex 
Harnson - Hill Palmer. 

La gang dei falsari, tratto an- 
ch'e»>.«o ila un romanzo, è stato 
diretto da Dennls O’Keel. che è 
anche il protagonista del fltm. 
Egli, tutto sommato, è più con¬ 
vincente come regista che come 
attore. Detective amerteano. O’ 
Keef giunge a Londra per cerca¬ 
re di scoprire una banda di fai- 
•sari di brillanti, la quale opera 
-Sia negli Stati Uniti che in In¬ 
ghilterra Sono con lui nen im- 
prCaa rl-schiosa un funzionarlo 
di Scotland Yard e la figlia di 
un celebre scienziato atomico, 
prelevato dalia gang per costrui¬ 
re preziosi perfetti. Naturalmen¬ 
te la benda, attraverso mezzi a 
Volte romanzeschi e a volto in¬ 
genui. xerra sgominata. .Accanto 
a Dcnni» O' Keef. Margaret She 
ridan e Philip Friend. 

a. se. 


Il puiloro che trattiene i so¬ 
vietici dal iledicare maggior at¬ 
tenzione alla zona più oscura 
della cronaca quotidiana è una 
semplice questione di buon gu¬ 
sto che iioii ha nulla a che vedere 
con ripocrisi.i dello struzzo. Nes¬ 
suno vi affermerà per il solo fat¬ 
to che la nera « non occupa 
metà di un giornale, che nel- 
l’UR.SS non m .ummettano più 
delitti (a die icrvircbbc il Co¬ 
dice, allora?). Purtroppo certe 
tare del passato, sebbene vadano 
attenuandosi e si.ino destinate a 
sparire, non possono essere sraili- 
catc nel giro di una o due ge¬ 
nerazioni. M.Ì con questo i so¬ 
vietici non vedono perchè si 
debba fare della pubblicità pro¬ 
prio ai criminali e alle loro ge¬ 
sta; paesi in cui un assassino ba 
ilicci volte più notorietà che un 
uomo onesto non possono non 
sembrar loro — se anche non ve 
Io diranno così crudamente • 
come facenti parte di nn mondo 
che cammina a gambe in aria. 

Vi sono però — si obietterà — 
latti di cronaca che hanno im 
indubbio interesse umano. Lt 
Rouge et le Noìr e Mtidamc Ro- 
vary non sarebbero nati forse, 
almciu» come spunti d'occasione, 
da due trafiletti di » nera •? i.E' 
possibile, vi risponde il sovieti¬ 
co. V. ve lo dirà tanto più con¬ 
vinto in quanto proprio in quei 
casi la sua stampa non rihiggerà 
affatto dal p.trl.trnc. Uasicrà 
anzi che si trovi in un avveni¬ 
mento dì quel genere un sicuro 
elemento di sano interesse percliè 
un giornale non abbia ritegno aii 
affront.irlo. anche se i! • caso - 
presenta aspetti scabrosi, quili 
possono essere quelli di un par¬ 
ziale errore giudiziario. 1'. qui 
vale la pena di servirsi di un 
esempio che ha. oltre a tutto, 
valore di attu.tlìt.t; poiché c tolto 
da un numero recente di un noto 
giornale di Mosca, dove ne scris¬ 
se non un qualsiasi cronista, m.t 
uno dei più apprezzati poeti del¬ 
l’URSS, Ria Sielvinski. 


Il itr tuie SHO 


Ecco i fatti. Nel villaggio co¬ 


sacco di Borovoic il carpentiere 
Kas.ikov uccise, con un gro>$o 
coltello da cucina, nel corso di 
una colluttazione, il direttore del 
locale mattatoio, .Solomin. Al 
processo l’omicida — un uomo 
sui 45 anni, sii costituzione non 
molto robusta — apparve piut¬ 
tosto r.i'Segnato; non contestò i 
fatti, riconobbe di aver commes¬ 
so il slelitto, per cui si era del 
resto voloiitarianicinc costituito, 
non contr.i dd isse ipiellc testimo¬ 
nianze che gli erano sfavorevoli. 
Sembrav.t insonim.» un uomo con¬ 
vìnto ormai di dover espiare la 
sua colp.i. Il tribunale popolare 
accolse la riciiiesta del Procura¬ 
tore c il» condannò a d:eci aniii| 
di carcere, ravvisando gli estre¬ 
mi di una circost.inz.i aggravan¬ 
te, quella de! crmiine commesso 
per - bassi innr.v. ». (Nel caso 
Specifico si tr.itM'-M di gelosia, 
che ncirURSS è considerata ap¬ 
punto come • .iggr.tvantc *; la 
moglie del Kj>akos', Xeni.i, era 
stata infatti prima de! matrimo¬ 
nio amanrc del Sn’omni). Al poe¬ 
ta Sicivinsk', che .issistesa al 
dibatiìtn, pj'-vc pero che vi fos¬ 
se qtiaics'sa . t que ".i vicenda di 
non sutf;c.en'cnien:e chiaro. E 
i! dubbio in i i. -i Lontcrmò quan- 


luo amante era un uomo già 


sposato e, a lungo andare, lei 
stessa si era accorta di quanto 
fosse assurdo prolungare una si¬ 
tuazione ambigua, a cui il Solo- 
min non intendeva del resto por¬ 
re termine. Più tardi Xeni.i si 
unì in matrimonio col carpentie¬ 
re, da poco giunto no! paese. 
Ciononostante il macellaio non 
abbandonò i tentativi di rianno¬ 
dare gli antichi legami e, respin¬ 
to dalla donna, cominciò a pun¬ 
zecchiare il marito, a offenderlo, 
a provocarlo pubblicamente. Il 


giorno stesso de! delitto \ i era 


stato fra i «lue un primo alterco 
in cui il Ka»akov, più mingherli¬ 
no deir.tltro, aveva avuto la 
peggio; quando i due si er.tno in¬ 
contrati la seconda volta era 
presente anche Xeni.t o tu allora 
soltanto, essendosi il Solomin 


di aggravante della gelosia: pur 
non esseiulo in posizione di le- 
gittim.i difesa, Kasakov era stato 
ripetutamente e gravemente pro¬ 
vocato. E’ colpevole, non vi è 
dubbio, per aver in un certo sen¬ 
so fatto giustizia tla si: solo per 
questo però egli lieve pagare. 


Tfi* ossm'vnzioiti 

Non so se la s'icenda avrà un 
seguito c magari un nuovo epi¬ 
logo su! piano giudiziario. Ma 


ciò clic è interessante cogliere in 
questo iutersento giornalistico, è 
l.i reazione del poeta, non in 
qu.tnto tale, ma in quanto uomo 
sovietico, 'l're sono infatti le os¬ 
servazioni che egli aggiungeva 
alla cromica dei fatti. Innanzi¬ 


tutto 1111 rimproscro a! tribunale, 
più che per l'errata applicazione 
della legge, per la scar».i atten¬ 
zione psicologica, per l'uisuffi- 
cicnte calore umano «.on cui es>o 
aveva affrontato un caso ilic 
coinvolgeva peraone in carne csl 
oss.t, le loro passioni e i loro 
drammi. Un secondo rimprovero 
ai compaesani che non si avval¬ 
sero, durante il processo, ilei di¬ 


ritto di intervenirvi in qualsiasi |‘.P*,-‘ilihcio-'auicnto 

’ 111 (leiinici.itici) .is.iiiz.ito u Tuo- 


iiiomcnto con dichiarazioni scrit¬ 
te, anche se non citati come te¬ 


stimoni, viiritto che la procedura 


sovietica riconosce a qualsiasi 
,itt.uliiio assisra atl un ilibattito 
giiulizi.irio. E infine una con- 
il.inn.i per gli atri del Solomin, 
definiti * teppistici », e per qual¬ 
siasi altra niaiiifesiazione analo- 


mcsso a ingiuriare la vloima ej^j raggiungi o no ì limiti 

avendole tlaio uno schiaffo, che 
il carpentiere vibrò i colpi di 
coltello. Qui idi, concludeva Sicl- 


vietati da! Codice, rappresenta 
ili per se stessa un’offesa alla 

vinski. non sì può certo parlare’ 


Un triste caso, comunque, ma 
un triste caso di cui un poeta 
può liberamente dibattere, senza 
farne pretesto per esercitazioni 
di stile ma aiiehe senza ricorre¬ 
re a pietosi infiiigìnientl: con la 
coscienza invece di trarne utili 
indicazioni di ordine generale. 
F.d è questo a mio parere, il 
comportamento tipico ili una so¬ 
cietà profondamente sana, che 
non ha certo da vergognarsi per 
le eredità passive lasciatele da un 
passato odiato c distrutto, perchè 
sa — e per questo lavora — 
che anch’esse verranno gradata- 
mente cancellate nel corso del 
suo sicuro sviluppo. 

GIUSEPPE BUFFA 


IDI) (ILJD e lU JB OIL' 


Il patto dì unità d azione 
tra comunisti e socialisti 


Ricorreva ieri il ventesimo e.viiiver.sarto (Iella 
firma del iHJttO di unità d’t.zunie tra i ixntiti 
comuìiislu e .sorta li.stii. Piiblilicliinmo qui. per 
documeiilarioiic de l lettore, la )>r>i>iri redazione Jet 
Patto, .sottoscritto a Parigi nel 1934. 


fra i compaevan. dcll’asv.tssino c 
della v.iiima ■'on erano ilei torto 
voddisfarr dr” t sentenza. Decise 
quinili di vonvlurrc altre indagini 
per suo conr » 

Riuscì co-i .t stabilire che, in 
realtà, il So o-nm non si era 
mai del Tutto rassegnato alla rot¬ 
tura del'.! s-jj veccMÌ.i relazione 
con Xenii Kasakov.t, rottura 
voluta sia la ragazza perchè il 


LAVORO IN GIAPPONE 
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Nelle campaitne itiapponfifi il lavoro è anrora leiruto m vrerhir inamanr condizioni di 
fotlMu Questo visions itnde trafkaaiento l’ansosciA della misefia a dello sfruttamenU» 


1. _ Le delegazioni dei Partilo eoniiiiiìsia li'llali.i 

c del Parlilo locialisla ilaliaiio, riuiiilesi per iliseiilere 
i priihlemi dell’iiiiità d'azione proletaria, Jiaiiiio eo.slala- 
to elle sUl piano generale dei |iriiieìpi e sul giudizio .stil¬ 
la .siltiaziuiie iiilernazioiiale, .sii.ssi.sii>no Ira di loro diser- 
geiize foiidaineiitali di dottrina, di metodo, di taltiea, 
elle si oppongono ad un Ironie politieo generale, a 
maggior ragione, ad una fusione orgaiiiea. .Ma ipu-sle 
divergenze non lolgoim elle esi.sla Ulta eoiilliieii/a dei 
due partiti, su punti precisi, conercli, attuali della lotta 
proletaria contro il fascismo c contro la guerra. 

i’iiliiilendo i|uindi alla esigenza di sviluppare at 
imissimo la tensione e J:i eoneenira/ione delle forze 
popolari cui essi si indirizzano e <ii assicurare al 
prolelnrialn. interprete ilecli interessi generali della sn- 
eipt:i. la tlirczionc della lolla pnlitiea, ì due parlili sla- 
tiiliscono Ira di loro un patto ili accordo in vista degli 
idiietlisi segiieiilt: 

/il contro riiilcrvcnlo in .\uslria c in genere con¬ 
tro la minacria di guerra die scaturisce dagli antago¬ 
nismi degli interessi imperialisti e ilalla poliiìe.a f.isci- 
sla di provoeaz.ioiie atta guerra. Le direllise dì que.sla 
azione sono state precisate nel iimiiifcsto eomuiie del 
31 luglio cui devono ispirarsi nella loro azione locale, 
le sezioni, i gruppi e i militanti lutti dei due ji.irtiti; 

li) jice sliapjiare alle prigioni e alle isole dì de¬ 
portazione le vittime dd ’rrihuiiale speciale c ddl;i 
repressione ed imporre ramnisli.i totale e incondizi/»- 
nala; per la parteeipazionc attiva alla e.unpagna in- 
Icrna/ionalc di l'iiadinaiui. Hi Seitz e di tutte le vitti¬ 
me dd fascismo; 

r} per Jadifesa e il mìglìoramciilo delle rondi- 
zìoiii di vita dei lavoratori: ctiiitru ogni riduzione dei 
salari e tlegli stipemli, per il sussidio .» tulli i <lisoc- 
eupali. contro i sequestri, per rannuU.itncnto dei de¬ 
biti e delle imposte ai contadini poveri, per tutte le 
rivendicazioni iiniiicdiale «Ielle unisse lasor.atrici ; 

«0 contro il sistema corptirativo. per 1.i liliert.ì 
sindacale, per i.i rappresentanza «tei lavoratori nelle 
:izicn«!e, per la libertà di organi/.za/ione. di »tnmpa e 
«lì sciopero, per la elezione liber.» di tutte le c.ariehe 
sindacali, per la rivcmlicazionc «li tutte le lilicrlà po¬ 
polari. 

IL — I «lue p.irlili. tcnemio presenti le possibilità 
locali, s’impegnano a «l.ire alle rispellisc organizzazioni 
(li base, ai gruppi e a lutti i militanti, le istruzioni 
nece.ssarìc per prfimiiosere e coonlinare. nelle forme 
che risulteranno più aflaltc alle particolari situazitmi. 
delle azioni comuni per gli obiettisi fissati nel picsciite 
patto. 

III. — I «lue parlili si impegnano a «lare istruzioni 
alle rispcltise orgaiiizz.'izioni «lei parsi di cmigr.izinne 
italiana perché associno le Ior<» forze nell’azione per 
so.stcnere le lotte all'inlcriio dd proletariato it.ilìano e 
contro la j>eiidra/ionc «lei fascismo tra le masse emi¬ 
grale e perdiè. atlravcrs»» le organizzazioni sìnilacali e 
politiche indigene, assicurino la difesa degli emigrati. 

IV. -— I due partili, nei limili della disciplina terso 
le rispettive Intemazionali, useranno della loro influenz.i 
per spianare la sia in ogni paese ad una politica di 
unità d’azione. 


Il Hentisiiio, Lettere e scritti di 
(iustave Courbcl; a cura di 
Mario de .Micheli e di Erne¬ 
sto Treccani - L'niversalo Eco¬ 
nomica Editrice, IBóT (pagg. 
lO.S, ’j;! tav. L, 2.-.0). 

La putiblicazioiie di «jucst.i 
ampia scelta «li lettere e scritti 
del grande pittore realista fran¬ 
cese lluslatc Courbel tiene a 
colili.ne. almeno in parte, la 
gr.iv issili!.i l.icun.i di stiuli e 
jiubblica/.iuni italiane suiro/)e- 
r.i jiiltorica dd maestio di Dr- 
n.iii». 

k>ucsto volumetto, nilidamen- 
le sl.imjialo, ciistitnisee la gtii- 
tla |)iu Miur.i .«Ila comprcn-'io- 
iie vivi v.iloie e dell.i reale por- 
l.ita ilell.i rivoluzione .uiistic.i 
eoinpuU.v d.» (.oiirliel ; tanto più 
elle aiuor.i oggi gr.in parte del¬ 
la vnlie.i eonlnni.v .i t.vlsilie.ire 
il signilieiilo della su.i pittu- 


mo pollini» 
falli 


lair.u'lista, per 
ai'lle nn.i sjiet ie di pittore jH'i* 
iiilho e istuiiivo elle dioingc- 


V. — I due p.irlili conservano la loro piena e<l 
intiera autonomia funzionale e dottrinari.». Ognuno «li 
essi contìnua la specifìr,a propaganda ed azione, im¬ 
pegnandosi di valersi dcirinconlr.astalo diritto di e'pri- 
mersi con piena franchezza sui «fissensi dottrinali e 
tattici che tuttora si oppongono ad un fronte politico 
generale ed alla fusione org.anica. in modo tale «la non 
urtare e«l ostacolare lo ssolgìmento delle azioni comuni 
già concordale. 


VI. — I due partili conscrt.ino piena libertà di svi¬ 
luppare il proprio rcdnlanicnii*. Essi contengono che 
nel corso deH’azìone comnne si asterranno da ogni 
inteitenlo nel seno dcirallro partito, per disgregarne 
le organizzazioni e romperne la disciplina. 

VII. — Le delegazioni «lei due partiti si manter¬ 
ranno in collegamento e si potranno convocare a ri¬ 
chiesta di una delle due. per esaminare e concretizzare 
nuove eventuali proposte interessanti la realizzazi«»ne 
del presente accordo e per risolvere, nello spirito di 
questo accordo, ogni eventuale ponto di contrasto che 
sorgesse. 

Parigi. 17 agosto /.9,1L 

Il Pijrlilo eomunista d'Ilaliii 
(Sezione deJl’I.C.l 
Il Partita socialista italiano 
(Seilono del’I.O.S.> 


V.I ni.igaii bene ni.i seitz i itlee, 
anzi nnnost.mte !e sue idee. 
.Vatiii'.itinenle le iiiic ■■oiici quel¬ 
li- di nn soei.tliil.i — .iiielio se 
del soeialisnio di l'oiirier e 
e Promllion -- di mi tenace 
at t ei sarin deirlnipero e dill.i 
Imrgliesi.a franei-se, «li mi aii- 
tìeonformist.i nella vit.i e nell i 
(liltiiea, Jegato al popolo fr.arr 
«ese e alle .sue lotte, a eoniin- 
cì.irc «lalla rivoluzione del fch- 
l»raii» del ’tS lino alla (’.oniune 
di l’arigi nel ’7I c alla con- 
«lamia c all’esitio volonlarin In 
.Svizzera, dove (.’ourliet mori a 
La Tour de l’eilz. nel dicembre 
del 1877. 

La sua altivit.'i artistica egli 
la snsleune sempre con gli 
scritti, per min lasciare mai 
ilnlibi sulle inienzioiii e sul ea- 
ratlere della sua arte. « 11 rea¬ 
lismo è l’arte «lenmer.tlie.i », 
egli afTeriiiai.i c al realismo 
in arte «lava mi valore eritìeo 
nei coiifronfi «Iella s«)eict:’i fr.in- 
eesc: c Essere capace di rap¬ 
presentare i eostiimi. le idee, 
EaspeUo della mia epoca, se¬ 
condo il mio mollo «li vedere; 
essere non solo un pittore ma 
nn iiomo; in una parola fare 
deU’arte tiv.i, ()uesto è il mio 
scopo s. 

II suo leg.imc con l.i sociel.t 
«•Olii ciiipoiMiie.i ei'a assai pro¬ 
fondo: .'Ogni epoca può es¬ 
sere rappreseiital;i solo «lai pro¬ 
pri arlisli... i:' ili c|ucslo senso 
elle nego la pitti!r:i di avve¬ 
nimenti storici applicata a! 
passalo. La pillura storica c 
esseii/ialnicnlo eontempor.mca. 
Ogni epiHM (leve avere I suol 
artisti che la csprimotin c là 
raiipresenlano per ì posteri » 

Con pari sicurezza (’ourbet 
agl nella vita sociale e prese 
sempre posizione pubblicamen¬ 
te senza equivoci. spe»»n cla'- 
niorosaiiieiite come nel *70, 
qtiiiiido rinipero che miHa .Ivc- 
va potuto ili trenta anni per 
vincere i’(islili|;i aperta e in- 
fli'ssiliile deirai'lisla. cercò «Il 
trarlo «lalF.i su.i iiomiii.iiidoìo 
con IMI derroto «li Xapnieorie III 
raviiliere della l.egioii d’onori»; 
tutta I.i eulliira fianccsc ave¬ 
va gli ocelli puntati su dì lui. 
Eoiirinq ritìiili'» con ima leffcr.i 
eiiergìe.i e sprezzante: <t (Irida 
forte e camniiiia «lirìffo r, era 
il suo motto. 

Uiiamlo riiiipeio portò l.i 
Eraiicia alla itìstall.i. nel ’TO 
e dopo Sedali tenne proclama¬ 
la la republilica. per Combet 
ciimiiici.i il periodo più inten- 
-so ilell.i vita polilie.i. Egli com¬ 
prese lieiiissimo che ’Tliiers e 
la repuliblic.i «lei 4 seltemlire 
tra(Iit:iim la Eniiiei.i tenendo 
all.i c.ipitol.izioiie con ni,->marck 
e i priissiami, e quanilo nel 
ni:irz«> ile] 1871 il popolo pari¬ 
gino insorge coidro la e.qiito- 
la/ioiie e il goterim «lell.i Ul- 
fes.i Na/ioii.ile proci.iiii.indo la 
f.oiiiiiiie. il primo governo jiro- 
lelario «lell.i storia. C'zurtict vi 
ailerisce. 

Così .serlter;i il 30 aprile del 
1871 alla f:imigli.i: «Eccomi per 
volont'i «lei popolo «li l’.irigi 
«lenirò lino .il collo negli affari 
politici: presidente «Iella l-'e- 
denizionc degli .Vrlisii, membro 
ileJt.i Eomune. delegato al Mu¬ 
nicipio e .iiristnizioiic pub- 
blic.i... Mi .ilz.o. faccio colazio¬ 
ne. sto in sciliita e prc.sicdo 
«follici ore al gioi‘n<>. C'omiucio 
a«t avere la tesl.i come una 
pera colt.a. Eppure sono in¬ 
cantato. non ostante lutt.i que¬ 
sta fatica «li testa, per intcn- 
«fere «tigli aflari ai quali r. n 
ero aliìluato. l’.irigi è un vero 
paradiso: niente poJi/i.i, n:cr:c 
sci'-ccliczze... l’ari gl t.i .«tunl: 
«la .sola, c«*me «-Il o'-.i'c ro¬ 
telle... ». 

'Ibters c Bisin.irck sf nilicro 
«l’acconlo: la (!o:nune er.* il 
Veri» comune neri'i.-o, f.\ trup¬ 
pe «li liner- p.i'»arouo ;i::r.a- 
terso lo scliicr.in’cr.'-t (>ru's:.i- 
no c !nti.>!i:on'» P.irìgi. Dopo 
una re-i'-tiii/a eroica il 'J3 
m.iggii» I.i (.oruune c.ideta. t-.l 
reprc»»ionc fu Npat entos.! : iren- 
t.'iniil.» fucil.iti. qu.ir.int.im.’I.i 
lieporl.ili. .Viu'lie r.ourbct tiene 
-arresf.-jfo c jmpri.gion.ilo a Sain- 
Ic-l’cl.igic. l'rocc'salo, è con¬ 
dannato a »ci mesi dì prigio¬ 
ne c Nurc» s»it .amente al paga- 
nit nfo delie spese per li rico¬ 
struzione «Iella colonna Vendò- 
nie. simbolo dilla guerr.i e 
jdeile conquiste intperialìstiche 
della Franef.». che la Comune 
aveva abbaltnto. 

Mai forse nello stori.» ci si 
accani con lant.t bc-tialit,’» con- . 
Ir.» nn grande .irtisla fino a 
privarlo delle possibilità di 
■lavoro e a«I assassinargli l.» 
jtrcehfa madre con un ‘'.liso 
lannOncio della sua fucila7».'»ne. 
i Eppure Courbel fino ai snoj-u!» 
Itimi giorni restò fe«lele alle sug 
[ idee c al popolo fr.incesc. 

• Tr.a gli scritti vari qui r.ic» 
'colti vanno ricordali rautobio- 
[grafia. 1 suoi « manifesti ' sul 
realismo. Li lettor.» di riflut.» 
delia onorificenza imperiale, il 
colloquio con Thìers del '70, !• 
lettere aperte .sll’esercili» e a.cH 
artisti tedeschi e alcune pre¬ 
ziose testimonianze dei giorni 
della Comnne. l'n libro che si 
legge dì un fiato, nella limpida 
traduzione dì Ernesto Trecc.inì, 
come la stori.» leggendaria di 
un grande eroe; un libro mi¬ 
trilo ad ogni passo «li nobili 
Idee 1.1 euì verità non c’c eh# 
«La controllare nelle opere. 

DARIO MlCACCia 
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« L’UNITA'.» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaicfà dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SULLA S.T.E.F.E. B. LA MINACCIA DELLA L IQUIDAZIONE 

A chi giovano i “miglioramenti,, 
effct lnati sniie line e de i Cast elli? 

Le conseguenze per le popolnzioni dei coninni ■ Autotrasporti e fer¬ 
rovie rapide - Si tratta di mia fase di transizione? - Una dura realtà 


Alle nostro domande sul 

f. mii;lioramciiti -• delle comu¬ 
nicazioni toii i Castelli non è 
veiuto ne-^'.iina risposta nò 
dalla STEFER. nè dal Comu¬ 
ne. nè dal .Ministero dei Tra¬ 
sporti. La STEFER ha ben.sl 
'ejjuto a mantenere viva l’at- 
leiizionc del pubblico con l'au- 
moir.o del prezzo dei biglietti 
settimanali .siilló Romo-Ost.a, 
nuovo colpo di mono sul (luaie 
pule abbiamo il diritto di at- 
p'iKÌerci por lo meno dei chia- 
riinon-i. 

Noanohe la -tamiia lomaiia.in 
questo petiodo di ferie, ' -* 

sembra molto di.sposta ad oc- 
cupar.s. ai que.stioiU serio: solo 
ieri il Me.s.-anjgcro >., ceden¬ 
do esplicitamente alle pie.ssjo- 
ni dei lavoratori, ha pubblica¬ 
lo un breve articolo, nel qua¬ 
le accenna ai recenti provve¬ 
dimenti di trasformazione di 
alcun, tronchi tranviari in au¬ 
tolinee ed esprimo la opinione 
che si debba «evitare che le 
ditte private sostituiscano le 
autolincoo STEFER Ci pare 
proprio pochino in rapporto al 
pericolo di completa liqu.da¬ 
zione che .sovrasta l'azienda di 
proprietà comunale. 

Forssc la verità è che *i,'.tl 
sentono quanto la questuine 
.s-ia .scottante c quindi preferi¬ 
scono non imrlornc. Appunto 
per questo, invece, noi .siamo 
convinti che, finché si è m 
tempo, sia gmsto premere sul 
compancllo d'allarme. Che so 
.s-i fosso .scelta la stagione del¬ 
la canicola per far pas.sarc 
.sotto silenzio certi'gravi prov¬ 
vedimenti, .'wrcblre una ragio¬ 
ne di più per non prestarsi al 
giuoco. 

Di que.sta opinione, del re¬ 
sto, sembrano essere anche . 
lavoratori della STEFER e gli 
utenti. Non c’è do .stupirsene, 
poiché ogni giorno che pa.s'- 
axi, I miglioramenti « decisi 
di leccntc, .«i dimostrano sem¬ 
pre più discutibili. Abbiamo 
già vi.sto come .sia stato dimi¬ 
nuito il numero delle corse su 
alcune lince, come siano au¬ 
mentate le tariffe .su aleuni 
tronchi, come rinsufficienza 
.de. mezzi renda più .scomodo 
il servizio. A questo proiiosito 
.si pensi che mentre un pull- 
nion può contenere da U» a 
100 passeggeri, .si è giunti al 
punto di caricarne tino a L'IO! 
D’altra parte capita quasi ad 
ogni corsa che un buon nu¬ 
mero di persone rimangano o 
terra. Inoltre, la sostituzione 
di alcuni tronchi tranviari con 
.servizi di pullman costringe 
chi rion voglia servirsi delle 
linee integrative, che hanno 
tariffe più alfe, a .sobbarcar.si 
al trasbordo. Mentre prima, ad 
esempio, chi doveva recarsi e 
Vcllctri montavo sul tram a 
Home e scendeva a de.stina- 
zionc. oggi su questa linea oc¬ 
corrono ben quattro trasbordi: 
si vo da Roma a Marino in 
tram, da Marino od -Mbano 
m auto, da Albano a Genza- 
no di nuovo in tram, ed inline 
da Genzano o Vcllctri in au¬ 
to. Un vero e proprio viag¬ 
gio. come si vede 

Vi sono poi alcuni iiiconve- 
•nicntì che riguardano partico¬ 
larmente le popolozion. dei co¬ 
muni dei Castelli. Sui tram, 
ogni mattina, salirono i conta¬ 
dini con i loro attrezzi da la¬ 
voro per recarsi sui campi. Og- 

g. , sui pullman, ciò è pratica- 
mente impossibile, per ovvie 
ragioni dipendenti dallo .spa¬ 
zio e del tipo delle vetture. 
Così è oggi impos-sibile il tra¬ 
sporto dei prodotti dai Ca.-:tol- 
1 ; a Roma: con quale darmo 
per le popolazioni locali e ncr 
il mercato della Capitale è fa¬ 
cile immaginare. Si tratta, 
quindi, dj meonvenienti .gravi 
che danneggiono coloro che 
perv.veno dei mezzi 'U-ila 
STETFER soprattufo per rag'.o- 
ni di lavoro. 

Nè i mighoranienii .. han¬ 
no significato un po'^.so a\anti 
per il personale, onzi. Quando 
quesri provvedimen:* sono an¬ 
dati in vigore per ; conducen¬ 
ti e ! fattorini in servizio sui 
‘ronchi tranviari .‘mppre.'Ti .ci 
è prospe-teto ,1 •.racfe'-in'’c.i'o 
alle lince ur'oanc. irasfenmzn- 
•o non riuscito solo per la 
fcrnia oppm.cizione della coni 
n'.;=’-,.or.e mterne. E' chiaro, 
p--rò, cne nuovi pro\'vedii‘.ien- 
tj a-ialozhi ofrirebboro. for-e. 
a l'iiriuir.-) la pro.cprit:va del 
ìiecnziamcnlo per una parte 
ocl per.conale. 

A chi giovano, dunque. :n 
realià questi ». miglioramen¬ 
ti-? Non. agli utenti, non al 
Der->o:jnic. r.o,n all’azienda, che 
a'tualmcnte r.o:i è in grado di 
.sopperire elio nece.ss.tà di un 
vasto servizio di pjllrnan. e 
che in ques'o modo non ac- 
cfiitiva certo lo s.mpatia dei 
pa-'seggeri. E allora" S»- s: 
guardano le co-e da questo 
punto d; v.sta. è d.f|;c;lc com¬ 
prendere .1 .motivo per cui .c; 
è proceduto e questi mutamen- 
Ti. Che co.sa s; intende, al mi¬ 
nistero dei trasporti e ella 
STEFER. per •< miglioramen¬ 
to »■? Certo, come abbiamo det¬ 
to altra volta, il pullman, in 
astratto, è un mezzo di tra¬ 
sporto migliore de! vecchio 
.» tranvetto... soluz.one del- 

comunicazioni con i Castelli 
non sta, però, neU'impiego dei 
pullman, ma in un sistema di 
ferrovie rapide sul tipo della 
metropol.tana. E non solo per 
gli inconvenienti che già si 
.cono visti, ma anche perchè 
le strade che da Roma portano 
ai Castelli non sono adatte a 


zio .<.'11 strada, d<“)!iii!ito a tra- 
.s-portarc decine d. migliaio di 
pcr.^onc al giorno 'nel i 

viaggiatoli .sulle linee gestite 
dalla STEFER ne- t’.Tstelli .so¬ 
no efati ,óK milioni circa, ccm- 
jnc.si anche i iCrv.zi urbani). 
Si peiis-i, fra l’altro, che per 
tra.sportare .seimila vioggiotorl 
all'ora occorrono !)l) autobus 
oll'oia. coiis’ideiaiido che le 
vetluie .siano della ina.sslma 
cajiacità. InoPn- la convenien¬ 
za economiia di un .sistema d: 
ferrovie raiiidc, rispetto a uno 
effet'uato o mezzo di auto¬ 
pullman, è indiscutibile. Negli 
anni .^cor.si si è di.scusso a 
lungo dj quest, problemi o tut¬ 
te le conclu.sioni sono giunte, 
iippimto, alla soluzione delle 
ferrovie uipide. Anche il fu- 
mo.so « piano Neri >., per quel 
poco che .se nc cono.sce, si fon¬ 
da su questa .soluzione. 

iNon .si può quindi credere 
elle li mimstoro e la STEFER 
abbiano ' intenzione di orien¬ 
tarsi .su uno progres,siva tro 
.sformazionc delle comunicazio¬ 
ni tiaiiviarie in lince outomo- 
b.listiche, a meno che non .si 
pen.si allo volontà ilcliberato di 
rovinare economicamente la 
STEFER .senza nlcuria contro¬ 
partita. Il clic, certo, giovereb¬ 
be n.siai alle ditte privato che 
attendono .solo que.sto per .spa¬ 
droneggiare a loio vantaggio 

— c ai danni di tutti gli oltr 

— sulle strade della no.stifl 

provincia. Per il momento non 
vogliamo pensare elio sia cosi 
c quindi avanziamo l’altro ipo¬ 
tesi, chi' cioè .si trotti di uno 
fase di pas.soggio, in atte.so 
della realizzaziono del «piano 
Nei i Anche in fpicsto caso, 
però. 1 .. miglioraiiieiiti >. ri¬ 

mangono egualmente ns.^ai d.- 
.scutibili, per tutte le ragioni 
elle abbiamo detto. Del resto, 
quattro «uni fa. una .simile 

• fa.se di tran.sizione « fu prc.sa 
in eon.sidera/.ione c poi .scarta¬ 
ta. con vai.di argomenti che 
appunto prospettavano alcuni 
degli svantaggi divenuti oggi 
attuali. Siamo forse tornati in¬ 
dietro'.' 

A far nascere forti perples¬ 
sità .sta anche il fatto che al 
« piano Neri non si è nean¬ 
che accennato, da nessuna por¬ 
to, in occasione dei recenti 
provvedimenti. Non ne lui fat¬ 
to parola neanclie il sotto.-ie- 
gtetario Oli. Ariosto, jn una 
converiiazione avuta (pialche 
giorno fn con i rappresentanti 
de) per.sonale riella STEFER. 
òla, ollora, dove s; vuole arri¬ 
vare'.' 

K’ una ri.sposta a questa do¬ 
manda che continuiamo a sol¬ 
lecitare dalla STEFER, dal Co¬ 
mune o dal Ministero. Finora 


una sola eo.^-a sembia cluara; 
che i «miglioramenti., attuali 
noti giovano agli Utenti, non 
giovano al personale, non g.o- 
vaiio allazienda: giovano ben¬ 
sì a Eeppicri e compagni. Es.si 
infatti hanno annullato i po¬ 
chi vantaggi che i servizi del¬ 
la STEFER offrivano rispetto 
a quell, dei privati, non hanno 
aperto alcuna pi o.spottivn, c 
hanno costitui'o ì'occasione 
per una serie fli nuove conce.s- 
sioni o Zeppicn e ad altri, og¬ 
gi in grado, molto meglio d. 
prima, <li faie una .spietata 
coneorrcn/o aHa/ieiula di pro¬ 
prietà comunale. 

Dura realtà die i) i iporta 
ancora una volta alla conclu¬ 
sione elle ci SI trova pi prc.scn- 
za di un nuovo, e (or.se defi¬ 
nitivo, passo verso la liquida¬ 
zione della S’fEFER, contro la 
volontà ste.s.'iQ delle popolazio¬ 
ni dei Castelli e degli utenti 
romani. Il silenzio che finora 
ha circondato questa scottante 
(lucslioiic lo conferma. 

GIOVANNI CESAREO 


11 ponte per ì pedoni al Trìtone 

II 



l’er facilitare il transito (tei peitonì al Tritone, liiirantr la co siruzionr del .sottopassaggio, 
ieri notte è stato montalo questo ponte. Ce nc serviremo, ji q uanto pare, almeno per 4 mesi 


ACCERTATE LE RESPONSABILITÀ’ PER LA MORTE DI ON OPERAIO 


Tre 

pei 


orresii pei emiciilio colposo 
il creilo di vip Reggio Bnilhi 


Le misure adottate per la sicurezza dev'li operai nei lavori 
della autorimessa « Principe d sano state giudicale insufficienti 


Nellji giornata di leii 
foimo • deH’iiigcgner Emilio 
(juilici, del goomotia Giorgio 
Caru.so e dell’iiiiprc-sario Clau¬ 
dio Coriiialdesi, disposto m .se¬ 
guito al tragico crollo verifi¬ 
catosi il 1.1 agosto nell'interno 
(loirautorimes.sa « Principe », a 
via Reggio Emilia H4, e stato 
tramutato in arresto. I tre, giu¬ 
dicali respoiisainli del crollo, 
.sono stati denunciati per 
« omicidio colposo • nella per¬ 
sona ileli’operaio Bruno Ber- 
tucca, padre di cinque figli die 
lierse la vita nell’incidente 
I fatti che haiiuo determi¬ 
nato questa severo piovvedi- 
mento sono noti. Ver.su le 18,30 
del 13, mentre, insieme con al¬ 
tri operai, il Bcrlucca era in- 
teiiio a lavori di ampliamento 
nel sottosuolo doU’autorimessa, 
eia stalo investito dal repen¬ 
tino crollo di un pilastro. Se 
pollo da una valanga di sassi. 


Una doma rinvenuta caiavere 
in an lazza amliada 21 neiri 

I Ciii'iibiiiici'i |)i’ 0 [)eiKloiio per ii .siiicitlio 

1.(1 .Sili 111(1 VlM’l'il .SOtlOpOStil (KI (luU)|).Si(t 


li, il poveretto aveva iqiortato 
giavissime ferite che ne ave¬ 
vano determinato la morte nel 
1)1 eve giro di uii'oia. Le inda¬ 
gini hanno portato u giudica¬ 
re insullìcienti le misure adot¬ 
tate per la sicurezza degli ope¬ 
rai addetti ni lavoro di am- 
pliumento. 

L’ailesto dei tie re.spon.-abi- 
li del crollo ha un «ignilicato 
che non po.ssiamo maneare di 
rilevale. Finalmente, dopo le 
piote.s<e dot tavoi atari e gh al- 
l.irnii lanciati iittiavciso que- 
.ste colonne, le autorilà di i)o- 
lizia e la magistratura toinin- 
ciano a piendeie dia.stici piov- 
vedimenli nei confronti di co¬ 
loro che, con leggeii'zze im- 
perdonabili, quand'aneiie non 
.si tratti diqtialcosa di |)eg- 
gio. pougoun giornalmente a 
repentaglio la vita degli 
operai elic lavorano nei 
cantieri « nelle fabbi iche- Ben 
vengano questi -cvei i provvedi¬ 
menti e servano da monito a 
coloro (he continuano a igno¬ 
rare leggi e disposizioni in ma¬ 
teria di infortuni sul lavoro. 
ZWa è tempo che. accanto a que¬ 
ste decisioni, venga raftoizata 
la vigilanza in tutti i cantieri 
da parte deirispeltorato del ta¬ 
volo, in modo da scongiurare, 
con oppoitune sanzioni la p<)s- 
sibilità del ripetersi di tante 
--anguinose .sciagure. 


Ieri maitina. alle 11. 1 vigili 
del fuoco sono dovuti accor¬ 
rere a via Bracviaiio. nell: 
bnrgai-j (iella Tomba ni Neio 
nc, per ripiv^-arc da un jjo/zo 
profondo veliti metri ;1 cada¬ 
vere di Dolo e.' Neri in Spi- 
nell’.. di 55 anni, abitante nel¬ 
la borgata. 

La chiamata è venuta da 
parte de: carabinieri d-'lla 
borga'a ai (luali. in tiivda a 
comprensibile .iiigo.-ci.t. si er.i 
ri\olto il manto dona •Siiir.a. 
C )-'ui già daH’aUri) ieri m.Tt- 
t;na aveva constatato la sconi- 
par-s .1 della moglie nia, sapcn- 
dol.i ammalata di nervi, in un 
pruno tempo non .>0 ne era 
preiH'cupato occc-'Sivamentc. In 
|st'gui;t> piT(') lo Spinelli ave- 
\ a coni.i.ciatv) io r.cerche, n- 
.n.i.ce peraltro irf'-iittuo'C. 

Ieri inattin.i cg’.i -à c pre- 
-ent.'ito a'.l-i <a-erni:i nei eara- 
biii.eri c ha «etto ii; aver rin- 
v(niiio un paio (ii ciabatte, so- 
iit;im(’n:c calzate dalla mogi o., 
.K Caii'o .il.'.'ioe: tura ,.i in q •/- 
z • ijr.ifoni. > soT'.t me" . • ha 
e'pre.'.'O i'. timoio ebe la pa¬ 
vé, erta noie.ce 0 --er‘' ei.iir.i 
dftit'o la v.iragìne. in ‘cga.lo 
a m.alo-e. .) .t>ij.ritf.iia che 
nvc.s.-c voluto toglier.'i la vita. 

Le previsioni do! ^igns^ Sp.- 
nolli si .sono (iimo.-tratc più 
cho fond.ato I vig.li <iel fuisc.i 
ùf.po tre ore di lavoro con eli 
aro orii i riusciti a tra-rc 

dal pozze, il cadavere -sfigur.a- 
tci della povera (ìonn.a. I»e in- 
d.iCini dei c-ar-abinieri paro ab- 
b ano accertato che l.i povorot- 
t:* si è tolta '.a vita in un nao- 
men'i' di -sconforto. La -salma 
(■ .'•a'.a comunque pos-ia a di- 
Tio.-iziotio doìr.'iUtorità giiKlì- 
7 .«ila per V'-.ame ncero copico 


inamfcstazione. naffcrniaiido la.j 
loro volontà di difendere le li¬ 
bertà democratiche r di lottare 
(mitro il trattato-capestro della 
C.E D. 


I) ài Tondi 
ai cittadini di Nettuno 

Eunedi scorso si o svolto a Net¬ 
tuno l'annunciato comizio di aper. 
tura delia campagna per il raf¬ 
forzamento della stampa comu¬ 
nista. tenuto dal prol. Alighiero 
Tondi. Il comizio ha assunto Io 
aspetto di una imponente mani¬ 
festazione di protesta contro la 
assurda ordinanza con la quale il 
Questore di Roma aveva proibito 
Il rc.stlval balnei-re de l'Unità 
che a Nettuno avrebbe dovuto 
aver luogo nel medesimo giorno. 

Malgrado che le autorità ave¬ 
vano negato l'utilizzaunne della 
piazza centrale, oltre duemila 
un Ttpido «d eflicientc servi- pcrtonc hanno pvtMhpato alla 


I dirigenti delle sezioni 
venerdi a Ponte Parione 

» — -m. . m 

I dirlRenlI delle .sezioni si rìii- 
nir.'inno vrnrnlì go agosto, alle 
ore 18,30. alla Sezione Ponte Pa- 
rionr (via Hanrhi di s. Spirito, 
42) in «eraslonr del raggiungi¬ 
mento dei primi risultati per la 
campagna del Mese della Stampa 
Comunista. Dopo la riiinioBe ver¬ 
rà offerto un rinfresco ai parte- 
ripanli. 

Le conferenze 
per i) Mese della stampa 

A Vermicmo alle ore 1!) il com¬ 
pagno Meucci terrà una conferen¬ 
za sul leiiia: < La stam]ia coinuni- 
f>fa per la Verità e la pace » 

Una analoga conferenza avrà 
luogo alle ore 2i1 di domani alla 
.vezionc di Setfecamini 


verulo In gravi condizioni «ll'o- 
spedule di Saii (Jiovonni dove i 
.'-«nuarl lo hanno giudicato gua- 
iibile in due mesi. 


Una giusta protesta 
degli autisti pubblici 

I.'Uiuone Tassisti, informa gh 
utenti dei taxi ciie in relazione 
agli attuiili lavori per i sottopas¬ 
saggi pedonali al largo Tritone, 
te autopubbliche sono costrette a 
seguire determinati percorsi ni 
seguito ai divieti di transito .sta- 
bipti dal Comune. 

L'Unione prega quindi i clien¬ 
ti. che giustamente reclamano 
per tale inconveniente, di non 
rivolger.st aH’autisla. ma di inol¬ 
trare le loro proteste al Comune, 
affinché le autorità capitoline si 
decidano a riconoscere che que¬ 
.sto .servizio pubblico ha gli stes¬ 
si diritti (Il transitare netta zo¬ 
na « tabu *. degli autobus e dei 
riloliiis dell'A T A C. 


SETTECOLLI 



IN VIA FEDER ICO OZANAM A DONN A OLIMPIA 

Tredici famiglie senza tetto 

per il crollo di un boracc one 

La coitnizione in « eternit » apparteneva un tempo alla scuola « XXIV 
Maggio )) - Pareti che non tengono nemmeno i chiodi - Epidemie e desolazione 


Gli abitanti di Valle Auie- 
lla per raggiungere la città 
debbono servirsi dei mezzi tor¬ 
niti dalla ditta « lìezicichen e 
Kftltori ». Si tratta di un t>ei- 
vlzlo Ilei modo di dire, ma 
non e di que.sto che intende¬ 
vamo occuiiarci i.a ditta, m- 
lattl. apiirolittundo dell’au¬ 
mento .stabilito iier r.à'I'.-XC. ha 
aumentato di cinque lue ii 
l>re/zo del laghetto in.-,tuur.iii- 
do inoltie un .singolare itigo 
latnento. Il jiercorso di circa 
•T chllomeln. iniatti. è stato 
diviso in due tronchi; il jm- 
mo. V'ia Leone IV-Cinta dazia¬ 
rla co.sta 1.5 lire e il secondo. 
Via Leone IV-Vaiie .vureila 
‘20 liie. i giorni leriali. tino 
alle ore 8 (in contnisto con 
1 orario delle 8.30 stabilito dai- 
i'.àTAC) viene applicato il 
prezzo unico di L io. mentre 
dalle ore 8 alle '22. st jiagano 
15 e 20 lire. Alt® 22. il pr©7.zz> 
ridiventa unico, con la maggio¬ 
razione detta tariffa noimrna, 
e portato a ‘25 lire. 

Su (|uesta linea, nesvsuno 
beneficia di riduzioni jier sol¬ 
dati e per mutilati, per l quali 
non esistono neanche posti ri¬ 
servati. Pos-siblie che il Comu¬ 
ne non possa intervenire se 
non altro jier impedire l'ap¬ 
plicazione di un regolamento 
che ha tutta l'aria di un so- 
1 pruso ai danni degli utenti? 


Un impiovviso crollo ha pri¬ 
valo len sera del letto tredici 
famiglie di alluvionati di Don¬ 
na Olimpia. 

11 ciollo è avvenuto vei.so le 
19, in un briraccone che costi¬ 
tuiva un tempo il 3. padiglio¬ 
ne della .scuola « XXIV Mag¬ 
gio », e che ora serve da abi¬ 
tazione ad alcune famiglie al¬ 
luvionate dal 1947. I primi ad 
accorgersi dello sfaldamento di 
una parete in «eternit» sono 
stati 1 bambini. La scoperta ha 
destato vivissime preoccupazio¬ 
ni in quanto tutti sapevano 
bene, dopo sette anni di per 
manenza nel baraccone, che 
una piccola lesione avrebbe 
piovocato il CI olio di tutta 
quella co.stiuzione «autarchi¬ 
ca », resa ancoi- più malsicura 
dalla pioggia e dalle intem¬ 
perie. 

Quando abbiamo avuto noti¬ 
zia del crollo ii siamo iccati 
immediatamente sul posto. Ci 
ha accolti un crudo .spettacolo 
di dc.volazione: attraverso il 
largo buco nel muro si vede¬ 
vano tramezzi primitivi, porte 
fatte con frammenti di casset¬ 
te e, dappei tutto, pareti tre¬ 
manti, .-emisfondate, lettc a 
malapena da chiodi nel miglio 
le dei cast. In qualche punto, 
addirittura, i legni sono tenuti 
in.sieine con pezzi di spago. Ba- 
-ta toccale una parete perché 
que.sta inenda a tremale e con¬ 
tinui ad ondeggiare a lungo 
come una vela sbattuta dal 
vento. 

L’intelaiatiira della costruzio¬ 
ne è co.stìtuila da pali di legno 
tarlato, che ba.sta .stri.ngerJi fra 
lo dita per provocare una ca¬ 
scata di .segatura. Le porte poi 
SI tengono appena sui caldini 
sconne.s.si. 

Gii abitanti del baraccone ci 
h.'inno mo.sti; lo come devono 
vivere; ci hitnno fatto vedere, 
ad esempio, letti disposti stra¬ 
namente nell(' carnei o per evi¬ 
tare la pioggia e le intempe¬ 
rie. Un piatto, nel quale fino 
a pochi minuti prima aveva 
mangiato una bambina, era 
pieno (il foi miche che si con¬ 
tendevano le ultime briciole di 


Settimana di diffusione 
del Calendario del popojg 


La settimana di diffusione 
del « Calendario dei Popolo » 
ha riscosso ovunque grande 
epccesso. 

In molte sezioni i ùreteva- 
mcnt) eguagliano quelli di 
« Vie Nuove *. Il CDS del 
Partito ha messo in palio per 
le migliori sezioni 10 copie 
delle Opere sulla Resistenza 
Italiana di : P. Secchia, L. 
Longo che verranno assegnate 
alle sezioni che più si di¬ 
stingueranno nella settimana 
di diffusione della rivista. 

Avanti verso le 10.000 copie 
del « Calendario ». 


La prima vittima 
degli infortuni venatori 

Franco De LaurOiiti-s. di 28 
anni, abitante alla Circonvalla¬ 
zione Clodia 28. c stato la prima 
(ittima dejia .stagione venatoria, 
Recato-si nella campa.gna di Sgiir- 
gola Marsicana. il De Laurentis. 
tutto intento al lievi-s-slmo Iru- 
scio delia .*«!\‘oggina. non si «• 
accorto di un fos-M) e vi r pioiu- 
Iwto dentro. Al policlinico »- sta¬ 
to giudicato guaribile in uno set- 
tininna '.“er una distorsione al 
piede sini,stro. 


Un sordomuto travolto 
e ferito ^una moto 

Un grB3C incidente stradale v 
accaduto len. alle 13 '2,5. a Largo 
Niccolò de’ Lapi II signor Iter- 
nardo Maiiconi dt 6.5 anni, nivn- 
txe attraversar a il largo, < .-taio 
travolto da un nio!oric!i--:n (‘he. 
subito doi>o l’incidente si r dato 
alla fuga. U Mancom che non .si 
è accorto dei aopragjgiungcrc de: 
veicolo, in (pjair.o ,• -ordoi-.uio 
fin dalla na.-ciTa ,■ rjco- 


Emo Grossi dinami al Tribunale 
per wilìpendio ai Capo dello S lato 

L’imputato è contumace — Una lettera ìnginriosa diretta al Ministro della 
Difesa ha provocato T incriminazione deir« aUondatore » di navi immaginarie 


COLTO DA MALORE AL LARGO 


Un ragazzo di 16 anni annega 
nelle acque di Ter Vajanica 


Un ’-agazzo (ii scviici anni è 
.inncgntiv lunoòì r.cLe acque di 
Ter V’ajanica. L.a sr..igura è 
Stata fulnjinca c nc-.suno di 
coler,'’ che no sono -tal- tesf- 
moni. h.a potuto ncc.^rrcre in 
.-ivcor.-i) delia vittima. 

M.itio Ternbì.:. un gioì iner¬ 
to di tomporamcTito sbarazzi¬ 
no. aveva raggiunto la .spiag¬ 
gia. proveniente da Manno, 
poco prima dello otto. Malgra¬ 
do gl: avvertimenti de. genito¬ 
ri. aveva voluto egualmente 
rocar-i al mare con l’intenzio¬ 
ne di tra.icorrcrvi qu.alchc ora. 
zM'.o 8.30 egli è stato visto 
•tendere in acqua e. a grandi 
bracciale, gnadognarc il largo. 

Ad un tratto, forse colto da 
improvvi.'o malore, il ragazzo 
ha anna.spato disperatamente, 
scomparendo un attimo dopo 
.sott’acqua. Alcune persone che 
avevano as-^istito alla sciagura 
£i toso ìanciaU in «cquai ogni 


tentativo di ,<«o(xorso è staio, 
però. vano. 11 cadavere del po¬ 
vero ragazzo fino a tard:.s.iima 
sera non è stato rinvenuto. 

Rubano ad un vetturino 
la carrozza ed il cavallo 

'Un vetturino è stato ieri vit¬ 
tima di un furto che l’ha privato 
(li un colpo del suo unico mezzo 
di guadagno. ;i vetturino Bruno 
Palazzo abitante ir. via Paolo 
Partita n 1. aveva lasciato verso 
le 9 di lezi nvatiin.» Lo propria 
» botticella ' con II r.»val'(> le¬ 
gata ad un paletto tìt ferro a Lar¬ 
go C^rlo Cidonlo 
Qùanàa dopo c'rca un quarto 
<1 ora. lì veli armo ^ornava r.cn 
ircvv„va pii) Il suo cavallo n* il 
suo canetto e. dopo avvili tnva- 
r.-, cercati nel dmlornl della 
piazza, andava a l(HunzL«re II 
lurto al eommiseariato Tuaco- 
laue. 


Si oprirà domani, dinanzi 
alla .sezione feriale della Corte 
d’A.s.'i-c, il processo a carico 
del repubblichino Enzo Grossi, 
inipiit.ito di offc.'^a aH'onoro e 
al pre.-lig,o del Prc.-Klrnte del¬ 
la Repubblica. 

L'iiicriiniiiazionc fu determi¬ 
nata uà una lotterà, volgar¬ 
mente ingiurio-a. inviata un 
anno fa dal Gro.^si al mini-dro 
della Difc.sa. non appena ebbe 
notizia ,ii‘- (ine dixrcti presi- 
denziah «'.•Il cui gli venivano 
.«niiull.it,- .ine promozioni per 
merito »ii guerra c la conces- 
'.«nif «I ii:i,) medaglia ri'oro al 
valor militare. 

La re\(va d: ricono-scimenti 
fu deci'".) allorché .si -stabili 
che le p’-e-.mte eroiche impre- 
ilei .-.im.indante del .som- 
mergibi’.,- -Barbarigo, o.dste- 
van.T .-o'. » nella fantasia dei 
Gr>--i .\! '«—mine della guer¬ 
ra ri.'u'io. .nf.atti. che le navi 
ua Ivif.ig; ., d.ce per affondate 
non .,ve\.)':’ .-nibito. in realtà, 
.l’oan datitio 

La le‘'or.i 'critta (i.al Gro.'d 
:ì 4 fe'obra:.! 195? tu tra.'messa. 
un nic-e «.‘•no. dal mini-stro 
«iella D.ftv.ì. ,illa Pr,-<‘ura dcl-j 
la Rcpubbiio.a perché quest'ul-; 
tfm.i promiiove«se un’azione 
penale per offese al Capo del¬ 
lo Stato e .Miraggio al mini- 
jdro .ste.i'O II secondo reato è 
sfato estinto dalTulfima amni- 
stia. j 

Enzo Gros.si. che .sarà a.s.si- 


SEGNALAZIONI 


Bugie a Tìbvrfìno HI 


Il nostro corrispondente dt , 
Tiburlino III. ‘Vincenzo Livi, , 
Ci segnata un episodio awe- S 
auto la settimana scorsa nella } 
, borgata. Due strilloni di un i 
• giornale della aera, che in ? 
' fatto di panzane ha un indi- ^ 
I scutibilc primato, hanno per- ? 
1 corso le strade di Tiburtino < 
) gridando a s<|uarcugoU: «VI- < 
' lime notizie, ultime no(izie_ ) 
, una scUguTa a Tlbnrtlno in i 

> e nna intcrrtsta eoa Lionello < 
« Egldi.,.». Alcuni cittadini han- [ 

> no acquistato il giornale, han- ' 
( no dato una scorsa ai titoli, J 
^ ma delle due notizie annun- < 
( date non c’era neppure l’om- 5 
j bra. I due strilloni sono stali \ 
( inseguiti ma. in virtù della ^ 
I loro maggiore agilità, sono t 

riusciti a sfuggire al meritato } 
castigo. Possibile che certi ' 
giornali debbano scendere a \ 
un tale livello pur di trovare 


stilo dall’avv. Eugenio De Si- 
mone. non comparirà dinanzi 
ài giudici in quanto .si trova a 
Buenos Aire.N ov'e gcsti.<ce una 
agenzia di affari. Saranno in¬ 
vece prc.senti Ugo Franzoiim 
c Luciano Ingianni. rinviati 
anch’e.s.si a giudizio per nver 
pubblicato la lettera do! GrO'- 
s; .su due periodici da loro 
diretti. 

Ladri aaobati 
in viario Frisi 

l! umtiere licito .-ta’iilc yO 
ji vta Paolo Fri}>i. Ci (Iciiunrialo 
la nette 'Corsa, che ignoti si 
cii.T' 1 , Ir.irodiv.ì .i£U oO,'-riamen' 
dellavv (;in;ai<:ii MazzitcUi 
scalando ut.a [lareir c .'Ca.'Si- 
.i.iiiuo .ma -.eirnla Daii.a'ipaila¬ 
mento TiMiU.'Uio due pie- 

lOoC :>ellK'CC: una il: .isxra'san 
tu.a (il mamiotiu crizio 


del 34. chilometro, per Io scoppio 
di un pneumatico, sono caduti 
per terra riportando leggere fe¬ 
rite. Il marito ne avrà per 15 
giorni c la moglie per sei. 


SOLID.ARIETA’ POPOL.ARE 


Rischra la cecità 


A colpi di sgabello 
ferisce un agente di P.S. 

Uii« drammatica .'cei'.a c ac¬ 
caduta ieri sera nel commls.-a- 
nato di P. S. di Monteverde. Un 
giovanotto, certo Giovanni Fran- 
gapane. di 25 anni, abitante aLa 
irO Pape, mentre veniva fatto 
salire sui cellulare dava in escan¬ 
descenze e prendeva a colpi di 
sgabello gli agenti dei corpo di 
guardia ferendo leggermente uno 
di esoi. Solo a forza, dopo mezza 
ora di lotta accanita il Frar.ga- 
pane. che intanto era stato colto 
da attacchi epilettici, poteva es¬ 
sere caricato siri cellulare e ac¬ 
compagnato a Regina oelL ac¬ 
compagnato da doppia scorta. 

Muore cadernio dai ietto 

La signora Maria Leonelh. di 
JS anni, è stata rinvenuta cada¬ 
vere in un appartamento di via¬ 
le delle Milizie 94. La donna che 
si era recata a tener compagnia 
per qualche giorno ad un'amica 
paralitica, ieri notte ò caduta dal 
Ietto battendo pesantemente il 
capo per terra. E’ stata rinvenu¬ 
ta cadavere ieri mattina da una 
donna di servizio recatasi nello 
appartamento per le pulizie. 


Due turisti tedeschi 
feriti sulla via Aurelia 

I coniugi tedeschi Gioacchino 
e Edith Kàudsch, rispettivamen¬ 
te di 94 e di SS anni, mentre a 
bordo di una moto percorrevano 
U via Aurelia, giunti all'altezza 


Il tomi)apno P. G., disoccu¬ 
pato da lungo tempo, e affetto 
de. un grave male all'occhio si¬ 
nistro che rischia di estendersi 
anche al destro, P. C., nella 
assoluta impossibilità di soste¬ 
nere le spese per un intervento 
chirurgico, .vi rivolge per un 
aiuto alla solidarietà popolare. 


COiWOCAZIOI^I 


Partito 

I m^asAili Qu2r. « xj,’ - ««lit 
»»!.«):: •'■s- a fitàie c-lli 

li. J.'nn; -a DZcai.os». 

le leiieai tee ai.-):* eia i'ìie.n:» 

li':". 31(31.1» »b!> :» .n fVà'rxi.ei» 

'e‘«, xzr •!. .»’*:«) #u‘. Mese tó.i 

?:(a;v(, 

UDÌ 

Le resfa-iakilt e f.nn- 

i:(, U Pr.a4v*.''<, Miti». 

l'uri*'*;’» fjjj.aj. -ziti *;:e s-i* 

ftjsv'.-.r.ve — T-.i i; Terre t-j»sl'.si 

e. 76 — r-'r z.a^irdiai: 

(•ilej:* esl.ve. 


cibo. Quando abbiamo rilevato 
il particolare i poveri abitanti 
delle baracche hanno dichiara¬ 
to; ( Questo è niente ». Abbia¬ 
mo .saputo allora di invasioni 
di formiche alate, di tarantole, 
di scarafaggi; dei topi che cii- 
colano liberamente nelle mise- 
le stanzette. 

« Fare le pulizie è difficile 
— ci ha detto una donna 
l'acqua è lontana e qui dentro 
siamo troppi ». Infatti nel « pa¬ 
diglione scolastico » manca 
l’acqua e i serv’iz.i igienici » 
.sono co.'tituiti da un unico poz¬ 
zo nero. 

Questo stato di cose provoca, 
fra t’altro, malattie di ogni ti¬ 
po. Vi .sono .stati due casi di 
poliomielite: numerose persone, 
per lo più bambini, sono state 
colte da forme leumatiche acu¬ 
te e deformanti. 

Ieri, quando i vigili del fuo¬ 
co sono giunti a Donna Olim¬ 
pia. più di uno ha detto .subito: 
« E’ per la scuola di via Oza- 
nam ». 

Abbiamo vi.sto una lettera 
che il 20 gennaio dt quest’anno 
gli abitanti hanno inviato al 
Sindaco, in essa gli alluvionati 
chiedevano, con commovente 
semplicità, un ricovero che li 
libei as=e clal timore di rimane¬ 
re .sepolti sotto le macerie del¬ 
lo loro baracche. Quella let¬ 
tera non ha mai ottenuto una 
ri.sposta. 

Una .soitc non diversa hanno 
avuto le numero.se e ripetute 
domando rivolte all’ICP al fi¬ 
ne di ottenere una abitazione 
decente. Evidentemente e.s.se si 
sono fermate sul tavolo di 
qualche ufficio. 

Ora la .situazione è tale che 
qualsiasi indugio ulteriore po¬ 
trebbe avere conseguenze im¬ 
prevedibili, disastrose. Furono 
gli stessi tecnici del Comune a 
dichiarare, già da tempo, pe¬ 
ricolante ed inabitabile il ba¬ 
raccone, Dopo Fultima alluvio¬ 
ne non fu po.s.aibile procedere 
nemmeno alle riparazioni più 
urgenti perchè — come dichia¬ 
rò un tecnico della 11 Riparti¬ 
zione — le Pareti non avrebbe¬ 
ro retto i chiodi. 

Cosa si aspetta dunque, per 
intervenire? Forse che un nuo¬ 
vo crollo travolga ed uccida 
qualcuno dei disgraziati abi¬ 
tanti? 

Guidava senza patente 
l'investrtore del Pezzullo 

La polizia ha identificato l’In¬ 
vestitore dell’agente Pezzullo nel¬ 
la persona di un certo Giuseppe 
Vitrani. Il VitranI poco prima 
delle 23. mentre stava al volante 
di una 1100 sport, bicolore, tar¬ 
gata Roma 133431. all’altezza del 
gm, 7.500 della Salaria travolse e 
uccise l’agente, dandosi quindi al¬ 
la fuga. 

La macchina è stata trovata in 
un garage di via Somalia 60 con 
il faro destro e il parabrezza rot¬ 
ti e con tracce dì sangue e di 
capelli sulla carrozzeria. I mec¬ 
canici deH’autorimessa hanno di¬ 
chiarato che il Vitrani. presen¬ 
tatosi la notte stessa nel garage 
con una mano bendata, aveva si¬ 
mulato un incidente ed aveva 
chiesto di procedere immediata¬ 
mente alle necessarie riparazioni. 

Il raffronto, tra le .schegge di 
vetro trovate sul cadavere del 
Pezzullo e quelle rinvenute nel¬ 
l’interno della macchina ha de¬ 
molito il racconto del Vitrani. il 
quale ad ogni buon conio, per 
evitare fastìdi, si è reso irrepe¬ 
ribile. 

Le indagini della polizia han¬ 
no permesso di accertare che la 
auto era stata acquistata, dal 
Vitrani. presso il signor Franco 
Giannini; il libretto di circola¬ 
zione. infatti, era ancora intestato 
a quest’ultimo. Giuseppe Vitrani 
aveva omesso di pagare la tassa 
di circolazione per il mese cor¬ 
rente e guidava la macchina pur 
essendo sprovvisto di patente dì 
guida. 


Oppresso dal caldo, il giovane 
si era svegliato, cercando un 
po’ di refrigerio vicino alla fi» 
nestra. Disgraziatamente, o pci 
un capogiro, o per essersi af¬ 
faccialo con imprudenza, pre¬ 
cipitava dall’altezza di circa 4 
metri, riportando la frattura di 
una gamba e del bacino. E’ pro¬ 
babile. però, che la grave ca¬ 
duta gli abbia prodotto anche 
delle lesioni interne, per cui 
ieri mattina cessava di vivere. 


Radio e T V 

PROGRAM.MA NAZIONARE - ì. è 
13, 11. 20. JO. .'3,15. .‘1; (.:.j:ad.. 
radio —- 7.1j; JluaiChe <1«1 mallico — 
i.là: O.ao (,'oain e li tui orcbcalri 

— Il: .tlo.Éo tfdccoaio s'.entjj.il-j; 

— II.,10; Randi dell .te.'oaauluj — 
11,15: Oo:nlo:!«» Ari tan Darume — 
11’: (.omeraiiione del mvJ.eo — 11.15; 
(>;che«ira Anyel.ni — 11.15; Albirjj 
iuu5;ialo — It.Iò: tii. e d. 

— 10.45: liea'.ote di l.nijui spaja.’la 

— 17: Mus.ca «lolua.ca — l7.'{0; 
Pariyi VI pj.-ia — 15; Orcheitra fra¬ 
gni — IS.'dO: Ia telepatica e le leggi 
del caso — 15.15. 0rchf.»tra Satina 

— 19.15: Cuori la ascolto — li): 
.'lislva leggera — 11: Stag.one l.rfca; 
l’e-Jora (m36;i:a di Giordano) — 13,30; 
.tlu-sO-a da ballo. 

SECONDO PROCRA.MMA — 13,30. 
1.5, IS. 10: lì.«jraah rad.o — 9,15: 
O.'chestra napoletana di Euig; 'Vinci 

— 10: .Mùsiche di Ver.li — 13: 0.'- 
cheslra Kcrfar: — 11. 10: Il quartetto 
V.(n TVooil — ll.l.'i: .Vrmon’rh» e 
r.t.Tl. — 11.30; I. d tiobo’.o — l.'l.lO; 
Concerto .n m.ni.ilura — ló.l.O: 
Cfimp’erso di (ìier.tG'i G.me'.!! — 1<3: 
Terza pagina — 17: Teairlno all'apfr- 
fo — iS.lO; Ballate «n noi — 19.30: 
Orchestra Kramer — 10.30: Orche¬ 
stra l»•lio E'itlazzi — 31; Radioincon- 
Ir; — 11.U»: Concerto di O.irtou 
fiou'il — 11.1-3: l’.o atto di Br'gnob: 
f>,'li4^ia — l-ì: 11 Ke-liail della can¬ 
tone .1 .'can.no. 

TERZO PROGRAMMA — li; Mii*'- 
eh" «li Iridoe!"! Borea — 19.30: Cr:- 
l'ia e r’olfujia - 10.1">- Cn-.'e'lo 

d. ooa: (era — 31: II G orn.a!e dei 
Terrò — 11 .IO- Ka.nl d’ilal a — 
Il ‘t”>’ p’Mii't ri d 

— 11,*0; !/arrh*'»*ti >1 J iieoli 
Pi'O'.’.a. 

TEIEVISIONE — 3’: Te'eg.ornal* 

— 11,10: Casa Inst.ina (film) — 
H.30: Bepiira TelcgioTa’e. 


QUASI ESAURITA LA PRIMÀ 
EDIZIONE DI 30.000 COPX£ 

PALMISO TOOUATTl 

Discorsi 
alle donne 

a cura della Commissione 
Femminile Centrale 

I dlxcoràf RTonunciatt alle 
donne da Paimiro Togltam 
net '4S, ’dS < nel maggio del 
'Ut «Ita Piglila della recenr 
■« tonmltttxUmo gtettonle 

Pagg. 119 • !.. IM 


in vendita presso t 
CENTRI DIFFUSIONE 
STAMPA FROVINCIAU 


J 


Numerose licenze rifirafe 
per rumori molesfi 

Dalla Questura .cono state 
Inoltrate ieri alla Prefettura dì 
Roma 229 proposte di ritiro li¬ 
cenze di circolazione a carico 
oi conducenti di auto e moto, 
sorpresi dalla Squadra Traffico 
e Turismo a circolare provo¬ 
cando rumori molesti e distur¬ 
bo alla pubblica quicte. 


Un (ficiassettenne muore 
a seguifo di una cadiifa 

Dopo tre giorni di sofferen 
2 c. è deceduto ieri aU’ospedalc 
di San Camillo lo studente Giu¬ 
lio Bacci di diciassette anni, 
caduto venerdì notte dalla fine¬ 
stra della sua abitazione in Via 
Ettore Rolli 45. a Testaccio 


Pieeoin eroÈtaea 


IL GIORNO 

— Oggi, mercolrdì 18 agosto |23(>- 
135) S. Elena. Il sole sorge alle 
5.28 e tramonta alle 19.25. 

— BoIIeUino àemogranco. Nati: 
maschi 48, femmine 42. Moni: 
maschi 24, femmine 30. Matnmo- 
ni trascritti 24. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: min. 13,7 max 
27,7. Si prevede cielo sereno e 
temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— Urica: < Aida > alle Terme di 
Caracalla. 

— Radio; « Federa * alle 21. pro¬ 
gramma nazionale. « Teatro al¬ 
l’aperto > alle 17 e « Concerto di 
Morton Gould » alle 21,45. secon¬ 
do programma. 

— Cinema: < In nome della leg¬ 
ge » all’Arena Laurentina; « Sia¬ 
mo donne > all'Arena Lucciola; 
« Ivanhoe > aH’Arena Montever¬ 
de; « Seminolc » all’Arena Nuo¬ 
vo e Nuovo; «Terza liceo» all’A- 
nl«o«; «La signora aeua came¬ 


lie » al Colosseo; « Giungla d a- 
sfalto » al Mazzmi: « Barriera in- 
x-lsibile» al Metropolitan; «Ce¬ 
sare e Cleopatra * al Modernis¬ 
simo; « Obiettivo Burmah » al 
Palatino: « Chiamate Nord 777 » 
al Rialto; « Il paradiso dei capi¬ 
tano HoIIand » al Rubino; < Via 
Padova 46 » alla Saia Umberto; 
« Giorno di festa » al Salone 
Margherita. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 

— Una giu a Parigi, dal 5 al 10 
settembre ha organizzato l'ENAL. 
La partenza avverrà da Torino 
alle ore 19 del 5 settembre. La 
quoU di partecipazione è ataU 
fissata in L. 29.000. Il pagamento 
può essere effettuato anche a ra¬ 
te a mezzo credito turistico 
ENAL, 

— Soggiorno C.E.T.-CISP in Val 
Senales. Alloggio in ottima pen-' 
sione a L. 1.050 giornaliere, tut-] 
to compreso. Per informazioni e 
prenoUzioni rivolgersi all’UISP 
in Via SiciUa, 168c. - Tel. 474.483. 
tutu 1 giorni dalle 13 olle 19u i 


LENIN 

MaLerìalìsmo 
ed einpiriocrìtìcisino 

di avuoppi «ella jDocofto 
morristu pi ajTopera dee» 
dea Et groTtde «ftoaUtt. 

al cjaoslet M aDondamo» 

357 h. LODO 


E di z i o oi Biltawito 
MOc miguort Llbrertm a 
pragam gu Editon Ittantti 
vr ToamoMO Saiatta g _ Roma 
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STAXgir 


OPERE 

COMPLETE 


EDIZIONI SmASClIA 


Si avvisano i .«oci della Coo¬ 
perativa di Produzione e La¬ 
voro «La Ricostruzione » con 
sede in Tarquinia che il gior¬ 
no 11 settembre 1954 alle ore 
19 in prima convocazione c il 
giorno 12 settembre 1954 in se¬ 
conde convocazione sarà tenuta 
presso la Sala Comunale I’Aì;- 
semblea Generale dei Soci del¬ 
la Società stessa per discutere 
il seguente Ordine del gicmn: 

1) Proroga della durata del¬ 
la Cooperativa. 

2ì Varie. 

Terquinia. li 18 agosto 1954. 

Il Presidente 

Bradolini Duilio 
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T E SPORTE Vi IfiTJ SPETTACOLI 


CHIUSlì I.K Lisrii DI TRASFIiRLMIi.NTO 


GIUNTI A SOLINGKN I DILETTANTI AZZIIKHI l’Eli I .MONDIALI DELLA STRADA 


Acquisti cessioni e fonnazioni Per Proietti sui Klingen Ring 
delle 18 squadre di serie “A» l'arrivo avverrà per distacco 


PfINPFRTI (Jlovane Trastevere: riposo 

11 Giulio Cesare: Francis contro la 

Concerto Molinari-Pradelli looldrii; Il mio amore vivrà con 

Il n I C'i'uuger 

alla Baulira ni Mawpnrin imperiale: Breve chiusura estiva 

Olia UaMlllQ Ul I iQ^mulU impero: La laguna della morte 

alle ore 21 .:fo D Maestro e Gli uomini bianchi e neri 
|Fr<ini'csco Molinan l’radelli diri- Ionio: Noi cannibali con S. Pam- 
I geni il (’oiuerto tleirAfcademia panini 
(il Santa Cecili,! Verranno esc- Chiubura estiva 


L^l cu ni pugna acquisti e 
cessioni è dunque chiusa, 
ma probabilmente, come or¬ 
mai è divenuta usanza nelle 
cose calcistiche di casa no¬ 
stra, avrà lino strascico. In- 
jaiti pochi minuti prima del¬ 
la chiusura delle liste il Pa¬ 
lermo ha inviato alla Juven¬ 
tus un telegramma di pro¬ 
testa nel quale dopo essersi 
lamentato per non aver rice¬ 
vuta una risposta in merito 
al « cesa M Gimona-Ciarrizzo, 

51 riserva di adire alle vie 
federali. Nel telegramma si 
dice pure che il Palermo ha 
omesso, per cautelarsi, di tra¬ 
sferire Giarrizzo, che in tal 
modo resta legato al Paler¬ 
mo. 

beco ora un quadro dei 
mutamenti verifìeatisi: 

atalanta 

acquisti 

ALLENATORE: Boiiiizoni 

(Brescia). 

PORTIERI: Boccardi (Bolo¬ 
gna, prestilo). 

TERZINI: Cattozzo (Boiogna) 
CENTROMEDIANI: Fommei 
(Sampdoria). 

ATTACCANTI: Longoni (Mi- 
lan). Rainpinelll (SalerniTana, 
prestito), Santagostino (Fanfui- 
la, prestito). 

CESSIONI 

PORTIERI: Albani (Brescia). 
TERZINI: RoU (Bologna). 
CENTROMEDIANI: Berna¬ 
sconi (Sampdoria). ) 

MEDl.ANI: Cadè I (Cagliari, 
prestito). 

ATTACCANTI: Cadè II (Ca¬ 
gliari), Saniagostino (Cagliari), 
Conca (Verona, prestito). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Stefani (Boccardi); Cat¬ 
tozzo. Corsini; Villa, Fommei. 
Angcleri (Ranipinelli); Longo¬ 
ni, Annovazzi, Rasmussen, Bas¬ 
setto, Cergoli (Nuoto). ALL.: 
Ronizzoni. 

BOLOGNA 

ACQUISTI 

PORTIERI; Bcndin (Venezia, 
prestito). 

TERZINI; Rota (Atalanta). 
CENTRO.MEDI.ANO: Tubaro 
(Udinese), 

ATTACCANTI: Danelon (A- 
quileia), Leskovlc (Salci di Tor- 
viscosa). Pascalo (Salci). 
CESSIONI 

PORTIERI: Boccardi (Ata¬ 
lanta). 

TERZINI: Cattozzo (Atalanta) 
Zani (Venezia, prestito). 

MEDIANI: Turchi (Juventus) 
Monterastelli (Pescara, pre¬ 
stito). 

ATTACCANTI: La Forgia 

(Udinese, prestito). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Giorcelli; Rota, Ballacci; 
Pilmark, Greco (Tubaro), Jen- 
sen; Cervci'ali, Pivalelli, Bo- 
nafìn. Cappello, Randon. - AL- 
LENAT.: Viani. 

CATANIA 

ACQUISTI 

PORTIERI; Bardeili (Como), 
Seveso (Milan). 

TERZINO: Boniardi (Como). 
MEDIANI: Malinverni (Em¬ 
poli), Spartano (Brescia). 

ATTACCANTI: K. Hansen 
(Sampdoria), Ghfandi (Como), 
Gotti (Sampdoria). 

CESSIONI 

MEDIANI: Bearzot (Torino), 
CENTROMEDIANI: Biancar- 
di (Parma). 

ATTACCANTI: Perni (Pra¬ 
to), Marin (Milan, prestito). 

FOKJIAZ* % PKOBABI- 
LF.: Bardeili (Seveso); Bo¬ 
niardi, Bravetti; K. Hansen. 
Santamaria (Biancardi). Fusco 
(Malinverni); Cattaneo. Ma¬ 
nenti. Ghiandi (Mfcheloni), 
Spartano. Bassetti. - .ALLEN.A- 
TORE: Andreoli. 

FIORENTINA 

.\CQU1STI 

PORTIERI: Sarti (Bonde- 
nese). 

.MEDIANI; A- Orzan (Udi¬ 
nese). 

ATTACC.AXTI; Bizzarri (Ve¬ 
nezia). Virgili (Udinese). Bnz- 
zin (Intcr). Luna (Perugia), 
Zamboiti (Inter, prestito), BU- 
gioli (Torino, prestito). 

MEDI.ANT: Magli (Udinese). 
.ATTACCANTI: Bucci (Tori¬ 
no), Novelli (Torino), Gaspe- 
rini (Brescia). Colla (Prato). 
Biagioli (Marzotto). 

FURM.AZIO.N'E PROBABI- 
l.E: Costagliola; Magnini, Cer- 
vato (Capacci); Chiappella, 
Rosetta, Segato (Orzan); Ma¬ 
riani (Bizzarri); Green, Virgi¬ 
li. Gratton (Buzzin), Vidal. - 
.ALL.: Bernardini. 

GENOA 

zlCQUlSTl 

MEDIANI: Enel! (Jnventus). 
ATTACC.AXTI; Chinmento 
(Pro Patria). Biagini (Saipoll). 
CESSIONI 

.ATT.ACCANTI: Ctainmente 

(Padova). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Franzosi (D’Ambmai); 
Cardoni, Becattini (Melandri); 
Corrente. Carlini (De Angelis), 
Gremese; Frizzi, (Corso), Lar- 
sen. Dalmonte (Firette), Prari- 
sane (Biagini). Carapellese. - 
.ALL.: Saresi. 

INTER 

acquisti 

PORTIERI: Lombardi (Sa¬ 
lernitana), PncclonI (Udinese, 
fine prestito). 

CENTROMEDIANI: Bernar¬ 
din (Spai), 

MEDI.ANI: Invemizxi (Udi¬ 
nese, fine prestito). Morin 
(Pavia). 

ATTACCANTI: Passarin I No¬ 
vara), Rosa (Pavia), Savionl 
(Novara, fine prestito). Matto¬ 
ni (Pavia, fine prestito). 
CESSIONI 

PORTIERI: Cavalli (Pavia), 
Faccioni. 

TERZINI: Blason. 

MEDIANI: FatUrI (Brescia), 
Morin (Spai). 

CENTRO.MEDIANI: Giovan- 
nini (Laiio). 


.ATTACCANTI: Buzzini (Fio¬ 
rentina), Brocoini (Spai), Zam- 
baiti (Fiorentina, prestito) 
Nyers (Roma). 

FOR.MAZIONE PROBABI¬ 
LE: Ghezzi (Lombardi); Vin¬ 
cenzi, Giaconiazzì (Padulazzi); 
Neri, Bernardin,'Nesti (Inver- 
nizzi); .Armano, Mazza (Rosa), 
Lorenzi (Brighenti), Bonitaci 
(Passarin), Skogluiid (Savio- 
ni). - AliL.: Foni. 

JUVENTUS 

ACQUISTI 

MEDIANI: Turchi (Bologna). 

ATTACC.ANTI: Bronée (Ro¬ 
ma), Mannucci (Pro Patria), 
Colombo (Monza), Giarrizzo 
(Palermo, (ine prestito). 

CESSIONI 

TERZINI: Bcrtuccelti (Roma) 

CENTROMEDIANI: Parola 

(Lazio). 

MEDIANI; Emoli (Genoa). 

ATT.ACCANTI: Ricagni (Mi- 
Ivn), Giarilzzo (Pro Patria, pre¬ 
stito), J. Hansen (Lazio). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE; Viola (Angelini); Corra¬ 
di, Manente; Turchi, Fcrrario, 
Gimona (Pinardi); .Muccinelli 
Bonipeiti, Maiuiucci, Bronèe, 
Praest. - ALL.: Olivieri. 

LAZIO 

ACQUISTI 

PORTIERI: Lovati (.Monza), 
Zibetti (Brescia). 

CENTROMEDI.ANI: Parola 

(Juventus), Giovaniiinì (Inter). 
Greco II (Legnano). 

MEDIANI: R. Sassi (Legnano) 

ATTACC.ANTI: J. Hansen 

(Juventus). 

VT 

PORTIERI: Lovati (Torino. 
presUto), Sentimenti IV (Lane 
Rossi). 

MEDIANI: Spurio (Monza). 

CENTROMEDIANI: Greco II 
(Legnano, prestito). 

ATTACCANTI; Caprile (Le¬ 
gnano). Bettolini (Munza). 

FORM'ZIONE PROBABI¬ 
LE: De Fazio (Zibetti): Anto- 
nazzi. Sentimenti V (Furiassi); 
Fuin, Giovannini (Parola), Sas¬ 
si II; Mnrini. Brcdescn. Vivo- 
Io, J. Hansen, Fontanesi (Pucci- 
nelli). * ALL. Allasio. 

MILAN 

ACQUISTI 

PORTIERI: Toros li (Fan- 
fufta). 

TERZINI: Maldini (Triestina) 
ATTACCANTI: Scliiairmo 

(Penarol), Ricagni (Juventus), 
Valli (Piombino), Marin (Ca¬ 
tania), Radaelli (Como). 

CESSIONI 

PORTIERI: Galluzzo (Paler¬ 
mo), Seveso (Catania). 

MEDIANI: Moro (Lanerossi). 
Pistoretlo (Monza), Piccinini 
(Palermo). 

ATTACCANTI: Longoni (A- 
talanta). Redaelli (Monza). Ma¬ 
rin (Spai), Trabatton! (Pa¬ 
lermo). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Buffon; Silvestri (Maldi¬ 
ni). Zagatti; Bergamaschi (Be- 
raldo). Pedroni. Tognon; Fri- 
enani (Valli). Schiaffino. Nor- 
dabl (Vicariotto), Rlcagni, SoC- 
rensen. - ALLEN.AT.: Gntiman. 

NAPOLI 

ACQUISTI 

PORTIERI: Fontanesi (.Avel¬ 
lino). 

TERZINI: Bertoni (Brescia), 

CENTROMEDI.ANI: Tre Re 
(Roma), Pizzi (Brescia). 

3IED1AN1: Posto (Brescia). 

ATTACCANTI: Golin (Ca¬ 
gliari), Masoni (Novara, fine 
prestito) 

CESSIONI 

PORTIERI: D re ossi (Li¬ 
vorno) - 

CENTROMEDIANI: Ferrar® 
(Spai). 

ATTACCANTI: Formentin 

(Novara), Cassin (Livorno). 

FOR.AI.AZIONE PROBABI¬ 
LE: Bugatti; Comaschi (Ber¬ 
toni), Vinyci; Castelli (Posio), 
Gramaglia (Tre Re), Granata; 
Vitali (Golin), Ciccarelli. Jrpp- 
son, .Amadei, Pe.sao1a. - .ALLE¬ 
N.AT.: Monzeglio. 


CENTROMEDIANI: Giuliano 
(Torino). 

ATTACCANTI: Beltrandi (U- 
dinese), Boscolo (Torino), Ca- 
vazzuti (Palermo), Sandri (U- 
dlnesp), Nyers (Inter). 

CESSIONI 

TERZINI: Azimonti (Udine¬ 
se), R. Venturi (Pro Patria). 

CENTROMEDIANI: Grosso 

(Torino), Tre Re (Napoli). 

ATTACCANTI: Bronée (Ju¬ 
ventus). Bellini (Udinese), Pe- 
rissiiiotto (Udinese), Pedrazzo- 
li (Torino). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Moro; Ilertuccelli (Stuc¬ 
chi), Cardarelli (Eliani); Bor- 
toletto. Giuli.ano, Venturi A. 
(Celio); Ghiggia, Pandollini, 
Galli, Cavazzuti (Beltrandi), 
Nvers (Boscolo). • ALLEN.A- 
TÒRE: Carver. 


/ nostri ragazzi stanno tutti bene e partono favoriti dai pronostico 


«Ulte Ci,uko\v.-.ki. < Sinfonia n 
5» (in un inmorei: Zandonai: 
'•Quadri di Segantini > (poema 
sinfonico I. Wagner «Il Crepu¬ 
scolo degli Dei ’ ; alba e viaggio 
tli Sigfrido sul Hello I biglietti 
SI vendono airAreentina dalle 10 
alle 17. 


I (Dal nostro inviato speoiale) nosct, saprai quali sono quol-id: viituiin: è un rayu-io rei- Fabbri, Muulv, Muser v iia-j 
I rrn r-ìTai A àttravclsano il niiglioi ! bii'.lo; servirà. F Chuirlone lincei dovranno tenere gli oc-i 

COLONIA, 17. Una le- periodo di forma., ». e il piu luteUmeiite: anche a chi addosso ai ragazzi di qiii. 

Datacela. Utia levataccia per ^ bene. Ti dirò allora,‘Meminsut, due gioì ni Ja, 
andare incontro ai ragazzi p Boni è putente ed halpitto notare: Cliiarloiie, 

: *iS*^iÌ**' F,, classe; se Boni sarà in biio-i l'iufeUigeuzii. pmi meiten 


^^n^daud-halle n t.i pressa. giornata, potrà giocare '■neeo tutti'' 

Ipotonia, indolente, si .sneglio foon probabilità di vilioriai’ « lii'-oiniii.i tu, 
dal suo pigro sotuio; e grigia caria. .<-1 Boni pero, puoi late l;iuoc(i con 

fredda. Hanno facce stanche, potrebbe dare fastidio unii, peci me? ". 
pallide, di chi ha dormito partenza veloce; c i ragazzi — < Penso di .m. Cr 

poco e male, t ragazzi di tu jo sai — hanno ii i'i;io di soltanto In iella può 
Proietti. Ma si riprendono scappare come frecce' ». < bustoni nelle ruote 


y, c .. 0 . 0 . 0 . ...... ...pio-a del- M.idprmWl od 

!(( gara docrcbficro (are y ,\iiia - di G. Veuh . rapiir mi- c ieopiua con v' Leigh — 

/l(* I ragazzi che rengonu mero ;lli .Inetta dal mae-.u.i sala II. Fr incus contro la ea- 

Belgio >. .Angelo (piesta Interpreli pnnei- niorr.s con D. O’ Connop 

E 1 ragazzi di Fi ancia non Klisabetta Uarbato. .Maiia Moiuii.ii; n segreto del Sahara 

l-ion.i , llen.'detli. .Man.. Del Monaco. .VlioGi. .Senimolo con R. Hudson 

lanuu uiiima. . H.inaele De Falchi. Druno Sl.al- Nov.i.ine; stalag 17 con W. 


NOVARA 

.ACQUISTI 

•ALLENATORE: Janni (Spai) 

PORTIERI: Pendibene (Fa¬ 
lerno) 

MEDl.ANO - ATTACCANTE: 
Eidefjall (Legnano). 

ATTACCANTI: Fomentin 

(Napoli). Cocca (Bnrgoscsia). 

CESSIONI 

PORTIERI; Lena (.Alessan¬ 
dria ). 

TERZINI: Della Frera (Sira- 
cn.sa). 

ATTACCANTI: Passarin Cln- 
ter). Miglioli (Lanrrossi), Jan- 
da (Germania). Masoni (Napo¬ 
li, fine prestito), Savioni (In- 
|ter. fine prestito). 

FOK.MAZ'riNE PROB.ABI- 
LE: Gorghi (Pendibene); 
Pombia. Oc Togni ; Feccia, Mo¬ 
lina, Baira; Maraani, Formen¬ 
tin, Renica. Ejdefiall. Arce. • 
•ALL.: Janni. 

PRO PATRIA 

ACQUISTI 

TERZINI: R. Venturi (Ro¬ 
ma), Gariboldi (A'erona). 

MEDIANI: Settembrini (Pa¬ 
dova). 

ATTACCANTI: Cccconi (Ve¬ 
rona). Farina (Treviso), Giar¬ 
rizzo (Jnventas, prestito). Ma¬ 
gnani (Cesena). Moatalti (Ce¬ 
sena). 

CESSIONI 

TERZINI: Mandicb (EaipoU). 

CENTROMEDIANI: Odone 

(Tre viso). 

ATTACCANTI: Mannncei (Jo- 
ventos), Beleaslro (TrevlM), 
A'^oglino (Sanremese), Fin (San¬ 
remese). Cbiomeato (Genoa), 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Uboldi; Donati, Garibal¬ 
di; Frasi. R. Ventnri, Settem¬ 
brini; HoeRing. Santos, Giar¬ 
rizzo, Ceceoni (Danovn); Ton- 
celli. - ALL.: RoascUo. 

ROMA 

ACQUISTI 

TERZINI: Bertnccelli (Jn- 
ventns). Stocchi (Udinese), Lo- 
ai (Cremeaese). 


SAMPDORIA 

ACQUISTI 

TERZINI: Farina (Turimi). 
CENTRO.HEDI.ANI; Henia- 
scoili (Atalanta). 

.MEDI.ANI: Chiappili (.Mo¬ 
dena). 

ATTACCANTI; r r i g o ii 1 
(Piacenza), CaceiTo (Uuizaiio), 
Zaro (Germania) 

CESSIONI 

TERZINI: Baltico (ralernio), 
CENTROMEDIANI: Fommei 
(Atalanta). 

ATTACCANTI: K, Hansen 
(Catania), Gotti (Catania). Pa¬ 
rodi (Modena), S a b b a te 11 a 
(Triestina). 

KORiH.AZIONE PROBABI¬ 
LE: Piti; Farina. Podestà; Ma¬ 
ri (Agostinelli), Bernasconi 
( Mialich ), Cliiappin ; G o n t i 
(Arrigoni), Zaro, Testa (l’zzee- 
chini), Tnrtul. Baldini. - AL- 
LEN.: Tabaiielli. 

SPAL 

.ACQUISTI 

PORTIERI: Persico (Sambe- 
nedettese). 

TERZINI: Pugliese (Faii- 

fulla). 

MEDIANI: Sfurili (Inter), 

Russi (FaiifuUa). 

CE.N'TROMEDIANI: IViraro 
(Napoli). A. :\lion (Treviso), 
l’ovia (Magenta). 

ATTACCANTI: Bernard (Em¬ 
poli), Broccini (Inter), Marin 
(Milan, prestito). Baccalini 
(Lucchese). Fermi (Cremo¬ 
nese). 

CESSIONI 

PORTIERI: Camìllutii (Fan- 
fulla). 

TERZINI: Dcirinnocciili (U- 
dinese). 

CENTROMEDIANI: Bernar¬ 
din (Inter). 

MEDIANI: Castoldi (Brc.scia). 
Bimbi (Bari), Zamperliiii (Ve¬ 
rona). 

ATTACCANTI: Bulent (libe¬ 
ro), Bizza! (Prato), Cardinali 
(Siena). Ekner (Svezia), Sega 
(Verona), Stefanini (A'erona). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE: Berlocchi: Lucchi, Puglie¬ 
se; Morin. Ferraro (Mion), 
Russi; Olu'icri (Fermi). Broc¬ 
cini, Genovesio, Marin, Ber¬ 
nard. • ALL.: Biagini. 

TORINO 

ACQUISTI 

Lovati (Lazio. presUto). 
TERZINI: Nardi (Empoli), 
Grava (Monza, prestito). 
MEDIANI: Bearzot (Catania). 
CENTRO.MEDIANI: Grosso 

(Roma). 

ATTACCANTI: Bacci (Fio¬ 
rentina). Novelli (Fiorentina). 
Pedrazzoli (Roma). Pederzoli 
(Aosta). Fciulli (Tradate), Spi- 
kofski? (Germania). 

CESSIONI 

PORTIERI: Soldan (Triesti¬ 
na). 

TERZINI: Farina (Samp- 

CENTROMEDIANI: Giuliano 
I (Roma). Nay (Triestina). 

ATTACCANTI; Biagioli (Fio¬ 
rentina), Boscolo (Roma). 

FORMAZIONE PROBABI¬ 
LE; Lovati (Brotto); Molino 
(Grava), Cu scela (Nardi); 
Bearzot (Rimbaldo), Grosso, 
Moltrasio; Antoniotti. Novelli 
(Sentimenti IH). Bacci. Buthz. 
Bertoloni. - ALL. Frossì. 

TRIESTINA 

ACQUISTI 

PORTIERI: Soldan (To¬ 
rino). 

TERZINI: Toso (Udinese). 
CENTROMEDI.ANI: Nay (To¬ 
rino). 

ATTACCANTI; Jenssen (Da¬ 
nimarca), .Sabbatella (Saiopr 
CESSIONI 

TERZINI: Maldini (Milan). 
Travagini (Udinese), Pellegri¬ 
ni (Arstaranto). 

ATT.ACC.AXTI: E. Soerensen 
«libero). Rossetti. Trevisan. 

FOR.M AZIONE PROB.ABI- 
LE; Nnciarl (Soldan); Beiioni. 
Valenti (Toso): Giannini. Nay, 
Ganzer; Lneentini. Corti, Jen- 
sen (Secchi). Dorigo. Sabbatcl- 
la. ALL.: Feruglio. 

UDINESE 

ACQUISTI 

PORTIERI: Geatti (Treviso). 
TERZINI; Azimonti (Roma). 
Travagini (Triestina), Dcllln- 
n accnti (Spai). 

.MEDIANI: Morelli (Legna- 
BO), Magli (Fiorcolina). 

ATTACCANTI: Bettini (Ro¬ 
ma), Periaoinotto (Roma), La 
Forgia (Balagna). Ardii, Sel- 
mansNn (Svezia). 

• CESSIONI 

PORTIERI: Pacriani (Inter). 
TERZINI: Stacchi (Rama). 
Tosa (TrfcaliBa). 

NfKDlANI: A. Orzan (Fioren¬ 
tina), iBTcnàzsi (latcr). 

CENTROMEDIANI: Tubaro 

(Bafagiw). 

ATTACCANTI: VlrgRI (Fio¬ 
rentina), Beltrandi (Roma). 
Maaaarabani (Venezia), Sandri 
(Roma). 

FORMAZIONE PROBABI- 
LK; Ramano (Geattf); Azimon- 
H, DellTanaecati (Zorzi); Me- 
negbottl, Travagini (Morelli). 
Magli (Sniderà); PerissinoUo, 
Szoke, Bettini. Selmbnsson. 
Castaldo (I.a Forgia). - ALLE¬ 
NATORE; Digogno. 


presto, subito; saltano giù ^ 
dal treno e si mettono a cor- „ 
rere. Sono Destiti di azzurro può 

e sulla maglia portano scrit- - 

to « Italia „ 

Breve sosta a Colònia. Dal- ', 
i'x lioUaiid-Italien E.vpre.ss » ^ . 
reniamo searieate le hieiclet- ^ 
te, i pezzi di ricambio, le yy 
gomme. Pasm, riso, ra/ige. '^3*. 
f'ìton dalla sfa rione già a- 
spetta il pullman che porte- 
rà I ragazzi all'Hotel /ialine- 
man di Solingen Ohligs. Men- 
tre i ragazzi prendono il eaf- 
felatte, io faccio quattro 
chiacchiere con Proietti, che 
dei ragazzi è il buono e bra- ' 

DO «duro papà ». 

c Giocherai grosso a Soliti- 
genV Vinceranno i tuoi ra- 

»a7.7.i? » 

<> Dovrebbero riuee -e. sulla 
calta, i cadetti d'Italia hauuo 
almeno novanta sti cento prò- 
babilità di successo. Ma... 

« Ma ne capitano mille <’ .w 
una. nelle corse: fin tanto che . 
non si raggiunge il nastro di . | 
arrivo, le corse sono aperte 
a tutte le eventualità '. 

« Tocchiamo ferro. Por quel 
'poco che si sa, quali sono 
^li avvcr.saii più difficili per 
i tuoi raga7zi? >-. 

« Proprio non so; il campo 
dei dilettanti può riservare 
sempre delle sorprese; ricor- 
di qnelVHobin che veniva 
dall’Australia e che idnse a 
Moorslede. quando .'.itila vii- 
toria di Ferrari avrei giuo- 
calo anche la testa? >. 

' Ricordo. Ma il circuito 
del Klin.^en Ring è duro; sol- 
tanto i I aguzzi clic hanno 
buone gambe, infine, verran- 
no fuori ». Il 

' D'accordo. Sono già stato 


« E Fabbri? ». 

<i In piena forma. Fabbri 


battere 


f)je(-, vidi 


dem/riMo, due giorni ju, si e perche della corsa eonoseoiio 
alto nottue: Chiarlone, con bene la strada: i! (erreno 9||0 
''iiiteUigetiza. può mettere ne' amico e sempre d'unito. Una oggi, .i 
<iteeo tutti" bella gara doDiebfiero (are r .x’ni.i- 

« lii-'Oimiia tu, Pioietli, ane/ie i ragazzi che rengonu mero ;(ii 
nidi (aie giuoco con tutte le dal Belgio >. .Angeli» (; 

ledine? ' . .< E i ragazzi di Fi.mcia non 

' Penso (Il .M. Credo cheti lanuu ombra?.. >. H*in*ieie'' 

.oltantn In iella può mettei'r , Si! sono quelli anzi, che ,, 

bastoni nelle ruote dei mici agitano i miei sonni lini ^a- del i 
/ii<;n;:i pino'.' In una corsa a Kassel, Dmn.mi 

■ l’oise la rivalità che di- pochi giorni fa. hanno tatto duetti ' 
.ide Hoiu e Ranucci jiolia piazza pulita: .selle jnazzati •'‘'"‘.r ’ '; 

——---- —tra i primi sette. Fra i ra- ; ‘ 

di Frfnicùi /jn/ 

Ì(.‘/i' ’i * rfiIIciiI''f'fiIH / ’ *_ (/Il ^ 


TEATRI 

Aida '> e Carmen >> 
alle Terme di Caracalla 


ima n Dah*»: Chiusura estiva 

itlonai: Livorno; Un grande amore di 

(poema Paganini 

Crepu- Fiesta d amore e di san- 

viaccio Montgomery 

-'lan/oni: I.a citt.à è salva ton 

ì\nè\ò 

Massimo: La niann dello stra- 
Mar^iiii: Giungla d’asfalto con 
M Monrofc 

Metropolitan: Parata personale 
(h G Pcck: t Darr'ora invisi- 
ìn » hile s 

.Moderno: l„i gang dei falsari 

[alle Keefe 

Moderilo .Saletta: Chnisura estiSM 
la nel- Modernissimo .Sala A; Cesare e 
>pi mi- tleo()iUa con V. Leigh. — 
mac'.tiii S.ila IL Frinei.s contro la ea- 
pnmi- nuirr.s con D. O’ Connop 


rivalità che 
' Ranucci i: 


chioio t' Kranco Piiglie.sf Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca 
Domani replica della -Caimen> 
diletta cl.il maestro Vincenzo 
Ilellc.'/a. Interpreti principali" 
Pia Tassinari. Franco Corelli. E- 
Iisa F’arronl. Enzo Viaro e Giulio 
■('■mii‘1 


uno Shal- .Novociiie; stalag 17 con W. 
e.sc Mae- Holden 

Conca Odeon; L<i jiatluglsi elei senza 
• Cai men > paura 

Vincenro Odescalclii: chin-ura estiva 
principali" : .Anc()'."a e sempre con 


culli; Gre ZI. U" Coni- 

p.ignia Nino Lembo ci i j Cock- 
t.iil d'ilalie I Prez7i i.imili in. 
IIKI CO.MMKIIIANTI: Ole Zl.riO: 
oennUnna recita di Chetco Du¬ 
rante « Il dente del giudi¬ 
zio - di Ugo Paluienni 
I Ulto ITALICO (Campo Cen- 
tiale Tennis) - Ore ■JL:ìO: 


,...>.".c,i,,mi,i ,, onicciiu. pc- ,Niaf;ara tolllcs >. Rivista p*-.,.* . , 

che .SI sgraiiehtseano le gam- ameueana neiracgiia. i on le , ‘ 

1,1'. D„„„n,i. .. 

re; il porterà sul eireiiito del ,r..à ‘ Primavalle: Le chiavi 

Klingen Ring: (aranno otto ù, "ouGhì-'mo 

o nove giri. Dopodomani, gin- Gninmm Quirinale: Appuntarnen 


relli. E- Milland 

e Giulio Orteo; Dcstin.azione .Mongolia 
con K. Widinark 
Orione: riposo 

I" foni. <B>*'"'laiio: 2 ragazze <> I nia- 

. {-....t niiaio ("on J, .Alh.'on 

moli 1 - 1 * i‘ala//o: ehiiisiiia estiva 
' ■>! •ili', l'alestrliia : La voce dell i .-a- 

,"d. : umnii 

i.inili Parioli." Viva la ris'ista con W. 

.,111111- 

j. IManet.ario: Chiusura “.etica 
• "’l'iO" I’*'***'"’" Obiettivo Biirma • oli 

Rieiùa *■- 

.OH 1 “ l’iaza: Saratog.i con J. Bergnnn 
(on le cimisura estiva 

... l’renesle: La for'iarina 

i.-ioo*. Prhiiavalle: Lo chiavi del para- 
; d»<> (^^mi G. Peek 


Klingen Ring: (aranno ntfo -, -i, r.neiie'mo 

o nore giri. Dopodomani, gin- Giannini Quirinale: Appuntamento col ric¬ 

redi. (diri due o (re giri sui- L.U.IL; Estate lomanu con trat- qmXtm'V^luusura^^^^^^^ 






la strada della eoi sa. F re- tenimeni 

nerdi. giorno di rhiilm del- Lun.i Pa 
la gara, riposo assoluto: ve- CINEP 
nerrii diro loro quello che 
dovranno jare in eor.sa. S/>e- Alliainlira: 


tenimeiili vari cd attr.nzioni da 
Lilii,i Paik. 


CINEMA E VARIETÀ’ 


ro ehe /ioni. Fabbri, iMo.ser. ..sHvt Hivoll; Chiusura estiva 

Manie. Chiarlone e /ù.nnt-ei ;vl,r.;:,„vl\,eìl.;‘Tripoli l.el suoi oarnd\só'"de\ 

imgar.no bene In letione... . d’amore ("oi. A. Sordi no Holland*^ coif X 

ATTILIO CA.MOKIANO Aiirora: Addio tiglio imo (dii II. Kritrea: Chiusura estiva 

_____________ , * ddesla SaLi Umberto: Via Padova 46 

■ • » ,., •"‘"'•ce: Clmisiira estiva j, Filippo 

Ippis non e partito ;rlnr(pe: chiusura estiva Sala Vignoli: riooso 

• f ■ ‘ Ventini Aprile. I linfie.i/ioiie Salertiii: Presi tra le (lamine 

I 1 prOtOSSÌOniStl Voltnrno; 11 segreto del Sahara Salone viarglierita: Giorno di 

- ÀRPIMP festa con J. Tati 

O- i: — l'Ilio., .li AlVEliE Satit’Innnlito; Amore sotto co- 


Giovanni 


segreto 


()nlrlnetia: Chiusura estiva 
Reale; La .-arica del Kybor 
Rey; Oianni e Pillotto a Hnl- 
l.vwood 

Rex; Corona nera 
Rialto: Chiamate nord 777 con 
J. Stewart 

Rivoli; Chiusura estiva 


Detilippis non è partito 
con i professionisti 


MII-ANO, — Colpii (li bi*»'- AIYLjllti 

0 . 1 . ogi;! pomeriggio, alla parten. Appio: Vii.i il iineiim con K, 
ten/.i dei professionisti del ci- p.imii.iium 

clismo per i « mondiali « di So- Arco: Facci.imo il ilio insieme 
liligeii; llelilippis ha comiiiiicalo e varici.) 

a Hinda di non volere lar parie. Aurora: Addio figlio imo coi; 
come risersa, della comitiva az- H. Podesl.) 

/urrà. La partenza dei i orriduri ('astello: Il ' liacio di mezzaiiott'; 
e a\venuta alte ore 16 .;."; dal sesto Corallo; Siios.i illegittima 
liiiiario della si.a/loiii' t entrale. Cidomlm: iiposo 


lirfilippis non ha voluta man¬ 
care all’appiiiitamenlo in sta¬ 
zione, pur essenilo ileeiso a non 
partire per andare a (are la ri- 
serv;i. i 


Delle Terrazze: V'alanga 
Dei Fiori : Ti ho semiire 
con .M Bri! 

Dei Pini; 1 lianditi di 
FlH.nt con A. Baxter 


tose.inu 


GUIDO UGNI: iin'otliina u carta » 
ili « p.iii'à u Pruietti 


Salito sul vagone Delilippis si F^'ilra: La g.mg del falsar» con Ir.istevere: riposo 
è intrattenuto per i|iialche mi- tP" Kv(.di> ^ r" r 

nuto ron Binda poi è .s(e.so sul _ 


o, Eritrea; Chiusura estiva 

Sal .1 Umberto: Via P.idova 46 
* con P. De Filippo 

Sala V'ignoli; riooso 
Salertio: Presi tra le /iantine 
lahara salone viarglierita: Giorno di 
festa con J. Tati 
Sant’Ippniito; Amore sotto co- 

on K. 

Savoi.i: Vortice con S. Pamp.i- 
isieme nnu 

Silver Cine: L’angelo del pecca¬ 
li con h> CIMI M. Dietrich 

Smeraldo: Un turco napoletano 
anotc: con Totò 

Splendore: Chiusura estiva 
Stadiiini: La valle dei bruti con 
gialla H- Doiilevy 

amato .Superclnema: )1 giustiziere dei 
tropici con R. Fleming 
Poker Tirreno : Cielo giallo con G. 
Peck 

r» con i’rastevere: riposo 

Trevi: In amore si pecca in due 


• .••‘•IO coll liiiiiia poi e scr.s« sui .V — 

a Solingen e conosco tl ctr-—-- marciapiede piiit|»Mo seuro in HuN'vort 

ciiito del Klingen Ring pai-calo) e uiicoru un po’ sbia-ipez/.iiie la oiiioaaBt-Mta dellalvoito (attorniato da un folto v*'' ‘amigii.i ni; 

Ilio ppr palmo. Io peti.so rhe àito ». squadia? Izzuppo dì tifosi che commentava Vm\vsi..^*'rr"iVinXVp-'> ir 

la "Corso dcU'arcobaleno • * Mi iianno parlalo mollo x No: Rmii e Rinunci fio- animatamente la deeUìone) e i.’inr’eniinu- In nome d 

avrà una decisione di forza: bene di Ranucci e Mo.ser... >. me tulli gli altri, del resto) ' ... " lon M. Girotti 

ocii.so che. al massimo tre «Si. .sono due ragazzi in dorranno aiutarsi in caso f/i ,„rra 'delVi'^ ' siVida ' "'''Iilrridon ‘grande 

uomini potranno ginocarsi la gamba: Maser può imporsi bisogno. .Mtrimeuti. >. Monti. Forliara. ‘coletto. .Minardi, , a,,,,,., 

rittoria allo sprint. Ma è più di forza: e Ranucci, dopo umi Sa anche usare la friistti. .VIbani e Buratti ((’arrea e Gl- Magn.im t* I Mirami 

orohithile ancora l'arrivo di gara dura, difficile come su- Proietti, in ea.so ni iiveessiià: smoinii, raggliingeraiimi Solingen i.nx: Fiest.i di .'imon* i 


U. Hayvvort 

Flora; Sci camigli.i m.i ti amo 
Ionio: Stirpe dannata 
Giovane Trastevere; iiposo 
I.aiirenlinu: In nome (jelfs legge 
i"on M. Girotti 

Livorno: Ibi grandi^ amore ih 
Pag.mini 

l.iireiula; Siamo donne con A. 
Magn.im t' 1. Mirami,! 


un solo uomo-. 

■■ TFn tuo ragazzo?... ». 

Lo penso: lo spero ». 

> Hai un favorito fra i tuoi 
ragazzi? 


Partiranno in ,<:ei 

tutti e sci per vincere’». Manie è Fuorno a(hiffolie fa.slidio. hattcrr i tuoi ra- 

-r Io so che i tuoi ragazzi per le corse che sì sro/gonolgazzi » meon 

-ono lutti bravi, che tutti netta pioggia e nella /empi’- " Del rampo degli avversa- .ji,,,,», 
hanno po.':.>tbiltà di vincere sta. A Solingen. Manie ci ha ri ho una vaga connsrenza. hunm 
Comunque, tu che ben li co~‘già piantata la sua bandierai Comunque Boni, Chiurlane. .Santa 


rà quella di Solingen, se po ìè inni fruslu, quella di Pro- ‘'‘’b *| campione dei mondo Fau- 
trà finire in fondo, allo sprint ietti, che luseiii un segno, un ' '* * » l’l»l da Basilea), 
cerfo non si farà battere. seguo fondo. H . ,. T , 

(Non le.sla da parlare che ” 1 X 011 mi hai detto quali •• tOI’HCO (|i Cìtlf'IO 

di Chiarlone e di M;uile; .'ono gli uomini clic, a tuo del .S. .S. Hiiiiisi ilii 


.'tei elquali compili av'ranno? 


modo 


vedere, possono da¬ 


te con G. 
."lliinleverde 
l'aylor 


.Monigomeiy 
Ivanliiie con 


Trianoiv: L’altro uomo 
Trle.ste: Il prigioniero dt Zenda 
con S. Grangcr 

Tnsrolo: La vergine di Tripoli 
Verbano: Notre Dame con M. 
O’ Har.a 

Vittoria; Lo sparviero di Fort 
Niagara con L. Barkcr 
KLK.VCO DEI CIN’K.M.A CHE 
PRATIt-ANO LA KlDtV.lONE 
EN.AL: 

Alliambra. Astra. .Atlante, 
Brancaccio, ExceUlor, Elio.s, Fiam- 


• • «w. Ili IH Vitti IVI «rione: riiio-so 

lll»l S S Paradiso: Olire il Sab.ira 

IH I i . kZ. IilililSl liti Portiieiise: Doppie gioco con B. 

— l.ancaster 

.Sono rnntlmiiiti iloincnic.i gu l’reiiestiiia: I vcndic.ilon ron D. 
incollili del romeo Rnm-scita dei Fairb.niks Jr. 

.lUUiticie Lsijuiliiio. Le jKirlite ^ IPpolito: Amore sotto co- 

huniio vi.sto 1 .seguenti ii-.uituti- 

, .. . onuii. Tar.anlo: l'erdon.uni .se mi ami 


Muovo: Seininolc con R. Hndbon metta. Nomentatio. Olimpia. Or- 
Orlime: riiio.so reo, Re.ale. Roma, Smeraldo. Sa- 

Paraiiiso; Dllre il Sab.ira 1 ^^ Uiiiherto. Salone Margherita, 

Imieàrter ” Tusrolo. Tirreno, riaza. 

Preiiesliii.i: I vcndic.ilon ron D. TE.ATRI: Foro Italico. 

Fairli.iiiks Ir. «»titii>iiiiii»i»mimiiiiiiiimiii» 


S'anta ( roce-( onte V'erUe 4-1; Trastevere: riposo 
N Ahiinbra-.vciiuurio 4-1 (;M). Tuscolana: Proibito riib.irc 

rxeo li detiogiio tecnico. .Santa Urbe; Invasori 
Groce-t'oiUe Verde 4 - 1 ; .s’ fiore: Vriins; Torna prim.iver.» 
Reale. Pacini. Cimmiiiaico. Cuiei- riNFMA 

li. Chini, Pui.tiieo. Prosperi. Di Uliltlflrt 

Paola. tM Hitlvin. f’.lovuininetro moglie lo rap 


DAL 25 AL 29 LA V EDIZIONE DEI CAMPIONATI D’ EUROPA 

Storia della partecipazione azzurra 
agli “europei,, di atletica leggera 


CINEMA 


Pania. I 4 i Hitlvin. f;iovuinpietro moglie lo rapcsse 

Ronconi mute Venie rompiti «-’hinsur.-» 

,, ,1' Adriano: Le ali del f.alco ci 


Le imprese di Beccati e di Laazi — L'apparizione di Zatopek e dei sovietici 


fu 'U('l"“-.-IV lillt 
homniio .ie.'i I 


Tra qualche giorno, ruiaìnicn- ncs-sun pruno po.sto per gli ita- ra -U('V“-.-iv 
to. gli occhi degl; appa'.s:onati I.ani, per gli azzurri, a Par:g:. ànmuno .ie.'i l' i ' 
di tutto il mondo :ipiiu:iie- Ma p.icii. g.or:ii do]M> iTtaiia e alla p-m.i 
ranno .'ni uno .'^port ancora pu- sj pienceva una bella rivincit:i - m iinmin . vt,.,--- 
ro e uà molti r(m.-iùc:at.i il a Vku’na dove .si era (H-nsato di ker.< Kxt-'i nt-rb ab 
p;U bello, ratletir.-^i u-ggera. f.T- -volgere i primi ..europei., iiiie.cl.a. 1 ìi-ix" ,• 
Dal ià al '29 agosto .iilatt; leniminia deH;i -toria atletica, ciomin.i o : tri 
ratietic.'i leggera pre-er.terà a I.Cni bau.. Clauviia Te'rtoni. ner.-ile. r;i.i p,') rie; 
Bern-o . -uo: eccczion.'il; inte- una bella ragazza daire-pre-- 800 o.-'trico : .)! . .0 


ker.s K- 
jtliie.'l.T. 


r(-"^','in’i.».'i;iu e inoli'i a’te.-i -ione . , iiipre .-evera. vinceva mcntera t:i"' 
campionati europei. .A:.che se negì. 80 aò o.-r:acoli. eguagì.aii- pr»- a U li-.»,.. 
ancora re.r.vamcntc g.ovati;. 00 1 primato mondiaie (iella faranno :r.'»n o. 

poiciiè .-(>i;.. roi’.ant ' a'/.a loro .-pf-cialità. ronqu -"(i.'i :•» 

quinta e<iiz.oiio. (juc-ti campio- j: terzo ctimpiunaTo eurojieo 'al:,» .•) . iig . 
nati europe. ri preaniiunc-.anri atletica leggera avTebbe do- P" ’• •! 

vcramcn’e tccezionali. Bade- .-volgt-.-s;. stando alla re- •o"//' 

rebbi' dorè una .^or.-a a; tem- j,„ia ({uaarienn.aie che lo pre-, Hi: . (-.-M.ei 
pi ottena'i .ri quede ultime m-j 1942 . ma questa data!-”’ un.i :>. “ols 

settimane 'i 1 numero.^'Lesimi (■ -ufficiente a .^.egrire. 1 '*' B'’:'» 

allcti (Il tu"! i pae.'i curope. ragioni della rinuncia. Aa'■■‘iù'ipve-.i 

per renner.-ene conto. .\ Berna O-lo, finita guerra, nel 1946.GII 


«■In QA tiiiigeiu. Fianrioin. .Miirgi-se, Vit- 
liiii;iii 4 i .-Msetia. B.irb.ito, Colitii- 
di,). Keiicetli iiiuluslro. Ragni, 
J>iiiU;uo Unti- nel ]»riino leiii- 
I>o: ul 17' Roncotii. nel .secondo 
w tempo, al 4 I-i Sulv'iu, ni 14" 

jHonc»»:»! u. Il» Buri ili,irò, .il IK' 
... DI P.iolii 

iOVietlCI N Miiiiioiii . .Xcijinirio 4-1 

.V Alamtjiii Penimzvi, .\b!i.-cia- 
ni). Ruggi-n 1. Si>a7.iani. Ruggeri 
'(>.-Iiii ai ij ("-iiHano Biilfonl, Peiro.smo i, 
-ov.,Miche peiro.sino II. Meiufinn Bnivi 
i',’,.! 'ìel’.'i Acquario Frei’.eiiii. ,I<»,sa, Bcer- 
l:i Blaii- mino Pietriiii, MoioKme Truo- 
l'i ostacoli; gli. Ferrami.'mo. Roty»!. .Sinionci- 
. Ile! 19.70. 1 : 1 . ( olloliriggUa, .Molli lieti: nel 
. ’iip »re gè- primo tempo. j,i L't Petrosmo I. 
200 e negli al 20 .Molli, mì 2:t Sorge. ;,i 2r, 
-•tiioore all- Retrosino I. ne! .secondo ie;iij»ij; 
, :.(lo. -em- -1’ Petro.sino I 


.10 »re ge- 


. . 1 » -"tiioore aii- 
qii.o.do. -em- 
-, i"- ; ,v eitclie 
0 . 1 -..( nei concor.si 


I.ONDK.A. 17. 
I.a Federazione 


,1. Adriano: Le ali del f.alco con 
liirgi—e, Vit- v.Tii lli'fliii 
iato. Colitii- Alba: Clnu.-iira estiva 
>lro. Ragni, Ale volle: Vortice con S. Pampa- 
]»riino leni- nini 

nel .secondo Ainliasvlalori: Francis contro La 

.. ,,. c.imorr.i con D O’ Konnor 

, t ii>’ AiufUr: Ter/»» l, hinmor 

111 .irò, . 1 . IB Il iii.ircliio dt'l rinnegato 

.A|i|ii(i: Ve.'.i il 1 melma .-on is. j 
nino -I l Pampanmi 

ZZI. .\ba.-cia- .\(|iiila: Lo sprecone con Van j 
ani. Ruggeri Johnson 

Peirosiàr. I Arcohalciin: Chiusura c.stiva 
rum Bniv „ i 

- , Anslon: Df^iclrrio di df/nna con 

beer- ij sianvv.vrk 

ilone 'Imo- ,\storia: Corruzione 
Si. .Slnionci- Astra: Il .-egreto di .Huloniè : 
Il Iteti: nel .\<1anle: .Arrivo l'.adia con C, | 
Petrosino I Gable 1 

mrr,. .1 or,' .Atliialilà: L;i g.mg de; fal-ari on 
'.m'’ ,/.! ~ O O" Keefe 

I, o .iip'J, Aiigiisiiis : f'.iiidor.i con Ava] 

I Gartiiier _ ! 

.\iireo: Il Rig.iiite di N'evv Y.irk 
I Oli V, Mature 
.Ausonia; Chiu-ur.i e-liv.a 


PICCOLA FCBBLICITA’ 


Il ( il.M.MhICt.lAI.I .. I4 

A AIITIULANI Cantu svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda* 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Cure riservale delle so’.e 
DISFU-VZIO.VI 
E DEBOI.Ey/AE SESSUALI 
Nervo-e - Fsicliiclie - EndcM rin« 

Care rapide pre - pos'.maiun.u-.'.'.o 

Dr. PIETRO MONACO 

Via Salarla n. 72 (ang. Via Savo.a) 

Piana Fiume ‘lib’ IS’-ll 


ri^nou -d.'i :•> .. p’-imn po-to nel r»-uei.izioiie mBie-e Ii.i (i>n-l.tiiS(>ii|a. Viiio-Oi.» e-tn.i 

.. 1 - ‘ , ,, , , , fermato che non parfeciper.i albi iBarbrrini : Canz.'ne a due 

-.Il o .) . .12 . :i,'. .'ir.c:,. del ..* . ___ 1 i 


, Rara dell'« otto > m campionati 
gl.iVel- europei (li Amsterdam Si ^pcra- 


eon I B.rrzlzZa 
nellarminio; riposo 


rebbi' dorè una .^or.-a u; tem- j,„ia quaarienn.'iie che lo pre-, 
pi ottena'i .ri queste ultime «ier:,-. m-j 1942. ma questa d.oìa ! 
settimane 'i 1 numero.^'Lesimi (■ -ufficiente a .sp.eg.'ire. I 

atleti cu tu”! i par."=i curope. Lt. ragioni della rinuncia. Aa ; 
per renner.-ene conto. .\ Berna O-lo, finita guerra, nel 1946." 
in.'Omma le gare ‘.ir.anno tutte .ce.-er > .-ulta pi:rta dello .--tad, • 
da vedere, rna ", pr.\'.tegiat; che Bi-slet per la prima v-ilta "g'.i 
potranno a'-i-'terv. -ar.'inno per sovietici, che tanto dove-j 

ragioni di forza in.iggiore. t>a- v^n.» far p.ariarc d, loro . ar¬ 
chi. pochi-^simi. Berna, infatti. ce = -ivamcn*e Con.-olin, e 
non ha uno .-* 00.0 a ’.eguat , e .-lominarono co’, primo e .-(—' 


' I.'"! iiiimm.i. 

■ol» Obmpi.idc: que¬ 
ll -' anniiiu-'ano una 
ve-.i e propria. 

GIULIO CROSTI 


va che l'arino dell'Universila di D^B^, .'rti: Tr.,gedia sui Pacifico 
Cambridge potc.-se r.ii)t»r«—entare Vernini: breve chiipura 
la Gran Bret.igna. m.i non ha 

avuto tempo di prepararsi Tut- B^nr^ccio: Viv.a »t cinema con 

Mtera 'il* cToc'" CapitOll" Chiumra e-t.va 

Giappone fra due set- Camanira: Chiu.-ura estiv.v 
umane. - n 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. OeBclenze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematnmoniaU 
Cure rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 - Fest.: 17-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNABDIS 
Spec. Dcrm. Clin. Roma-Pangt 
Docente Un. SL Mtd. Roma 
• Piazra Indipendenza. 5 (Stazione) 


no d---i-'.erv. -.ii.imio pei sovietici, che tanto b ^ 

i di forza m.iggiorv. f-- o.arlare d. loro .uc- f _B_ ■ _ __ 

och:-'simi. Berna, infatti.Le^-iv.amcn’e Con.^oun. c T G l\UDI0P 

-à .n g.-aà»u. acnpsl ere|c„rido posto nel lancio del di-j* ^____ 

le richie.'te di big’.iet’ij ^o. Questo fu Tunk-o fucces-ojl Td IVI Cl^*l RI^UlCllOll 

lervcngono al «■•'.mitafoi;.n] ’Sun eravamo ancora» • _ 


chi. pochi-^.-imi. Berna, mfat. 1 .jee = -ivamcn*e Con.-olin, c 
non ha uno .'*r»d.n a ’.eguat , e primo e .-(—' * 

non An»à .n g.-adsu. acriogl erejc„rido posto nel lancio del di-j* È 

tutte le richie.'te di b'.g’.iet'i j ^o. Questo fu Tunk-o fucces-ojl I 

che pervengono al C''.mitafo|;.n] 'Son eravamo ancora» 

organizzatore da ogr. parte del-diritt; .sulle rotule dop>i 

I primi e'uropei ■■ -'i .-ono quanto ci era'sucre--■'o. A 3ru-j Q|j jj| 
svolti in Italia a T»jnno. nel xelles. nel 1950. ultima edizio-l 
1934. AV.ota, gl", italian: venta- ne dei camp.onat: d'Europa, tre 
vano atlet; del calibro un furono g’.i azzurri a! primo pr-l (Dal no 
Beccali e di ’un I-anz . i cui sto: c-mferma per Con.'«’.ini. e| « 01 o> 
recorà=: nelle loro specialità, vittorie di Dordoni nei 50 chi-, m 

1500 e 800 metr: >onr tui’uira lomeU-; d: marcia e di Filiput | ci 

primati nazionali. 'nei 400 metri ad oGacoU (coli >»ii tardi 

Non alto di s’aiur.i. Beccai., rec.ird tiaiiano). Per, rampinnr 
.1 ..LuLsot. ’.om’oard .. ha ac- contare i cecoirii po.qi di- modihrat 
ce.'o entusiasm. ;n tutti gl: Tacdi.a. Profet:. cui* 

•a degli ^ort»v. no.-trani. To-i v aella ."daffe.tai 

che in quelli che di cor.-e e j vere, ha 


Gli iilienaiiiuntì di Faii-sto - li dento di Carroa 


'»mo pc*-' (Dal nostro inviato speciale) 

p 1 -- 

50 chi 17 ~ A Zurigo. 

; * ,j Coppi mi avrva detto che sa- 

1 rilipu^ij relbhe ciunto a Colonia oggi 
coli (coll i^rdi. o domani. Invere, il 
o). Per; rampinnr del mondo ha un po' 
po.=iti di' modificalo il vuo programma, 
'et:, deli prevedeva un viaggio a 

sbal/i, un po' in automobile e 
''"l un po’ m biciclelta. Coppi, in- 
j vere, ha volato guadagnar So¬ 


lane; non ri interesravaiio. 

Come Lanzi. che quà’.che .'in¬ 
no fa. addirittura, era ancora 


A Bruxelles ecco Zatopek. iii lingen il più presto possibile: ha 
P'.ù grande di tutti gli atleti di, perno spinto a fondo la sua 
tu'ti i tempi; Emil a BnixoUe.-i * ha raggiunto Co- 


tenacc sulla breccia. Beccali eominciò^ a collezionare vitto- 
era uno stilista di cla.'^se e si eie r.e; 5 000 e 10.000. passan- 


Ifre-giò di im titolo olimpion.co. 
iQuello dei 1500, a Lo.s Angeles. 


do tranquillamente e con la 
«te.^a autorità "dal mezzofondo 


Lui.mt.. fu anche il migliore -d fondo. (E ad Helsinki egli 


del mondo per un certo perio¬ 
do: periodo non molto lungo a 
dire il vero. 

In quella stessa edizione, i 
tedeschi fecero la parte del leo¬ 
ne con sette primi po.sti c la 
Finlandia collezionò cinque vit- 


uas^crà addirittura ol gran fo".- 
n.', vìncendo la maratona!). 
Sempre 3 Bruxcllc.s s; notano 
le prime conferme della cla.sse 
e della preparazione dei -sovie- 
t ci. che. nelle gare macchili, 
si impongono nella steffetta 


icric. Nei campionati .>vol:;=i 4x100. Nelle ire edizioni, inve- 
a Parigi nel 1938, Boccali c ce, degli europei femminiìi, in 
Lanzi arrivarono entrambi ter- camper intemazionale, dopo la 
zi noi 1500 e negl: 800. Speriti .superiorità e delle tedesche e 
'i nostri due aisi dell’aUetica, delle polacche (Vienna) ii pas- 


< .Anrrlia >. ha raggiunto Co¬ 
lonia nella tarda sera di ieri. 
.\nthe per Coppi c’è, dunque, 
nna calamita che lo attrae; so¬ 
lingen, dove domenica si bat¬ 
terà per (a conquista della 

< maglia dell'arcobaleno ». 

.\ Colonia. Coppi ha (atto la 
cena ed ha dormito all’Hotel 
Kolner ITof, ehe è a due passi 
fuori dalla staziore. Subito do¬ 
po la rena, il campione del 
mondo, stanco per il lungo 
viaggio, si è messo a ietto e, al 
portiere, ha detto: « Niente 
sveglia per domani >. 

Oggi. Coppi ha fatto colazio¬ 
ne (formaggio, marmellata, tè) 
sul far di mrrzoggiomo e poi. 
in automobile, ha raggiunto 
Solingen per sistemare i suoi 
bacasli. pomcrigelo, dopo 


una passeggiata in bicicletta m 
compagnia dì tiismondì c Car- 
rea. il campione è tornalo a 
Colonia. Ma stasera, di nuovo a 
Solingen. dove domani farà una 
lunga sgroppata, cinque o sei 
Ore in bicicletta. 

A colazione ho parlato con 
Coppi, fi campione mi ha detto 
thè si è fermato subito di gi¬ 
rare sulla « giostra » di Belle- 
garde per paura del peggio : 
• f-a strada era viscida; faci¬ 
le era andar per terra. Perciò 
mi si è rotto il cambio di ve¬ 
locità della bicicletta. Come 
me rhanno pensata Koblet e 
Rubler ». Ad un redattore del 
giornale « .\bendpost >. Coppi 
ha dichiarato che la cor.va dt 
Solingen è aperta a tutte le so¬ 
luzioni; Coppi, fra t nomi degli 
gli nomini che possono vincere, 
ha fatto quelli di Robet e Kn- 
bler. 

La salute del campione è 
buona, buonissima; come si di¬ 
ce. Coppi sprizza salute da tutti 
i pori. Cosi (iismondi. invece, 
Carrea aveva un dente che gli 
faceva vedere le stelle; ma oggi 
a Colonia, se l’è fallo levare e 
poi ha detto; « Sono un altro 
uomo, ora... ». 

A. U 


VKNEBEB PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso (Piazza ds) Patmio) 
rei €I.»Z9 . ore »-2# - Pese s-13 


Il Htllll (HniUl 
■Ilio sull (Mn 


Bernini: breve < hiitnira »»ttv.v.vnt»i-'> 

Bologna: Viv'."! i! riiienia ron Spec. Derm. Clin. Roma-Pangl 
Branr.vccio: Viv.^ il cinema con Docente Un. SL Med. Roma 
S. Panipanini l’iazza Indipendenza. 5 (Stazione 

Capitili: Chiusura ertivi ~ — ■ 

Capranica: Chiu.-iira (stiv.! DOTTOR 

Capranichrtta : Il continente 

scomparso con C. Roincro ALFREDO 

Castello; li l».n ii» di inezz.ir.oKc m 

*^^;on*j.>^;u.nf‘ VKNE V.-VKK USìL 

Cine-Star: Chiu^ur.i eftiv.» VBNEBEB PELLB 

Ctodio: Terrore .t Sh.vne.iy con DISFUNZIONI SESSUALI 

Cola di Bjen/o, K2 Op-Ta/.. ne CORSO UMBERTO N. 50^ 

controspiona.'jgio (Presso mazza dal Patwia) 

Colombo: riposo Tei €I.»Z9 . ore »-20 - Pese s-I 

Colonna: L.i v.iìie dei brut» con 
B. Donlevy i 

ColoN^ro: l,,* Minora *'a-i 

melie con 1*. Bos^ j ^ 

Hc— rE: i II panilo (oiunia 

Dei Piccoli; riooso i 

Ilei Quiriti: Cerchio di iiioco i» a, , • •• 

:ii h:::; ::::: "rj Bullo Slilfi Mm 

Delle Vittorie, là voc" 'imll ca-' 

iimnia (OociEttBBtl O »»»i s 

Del Vascello: Non cercate l'as- v-wvi-w.»* m umj 

sassini» con J. Pavne 

Diana: La niar.o dello strame- ^ _ 

ro con A Valli • memton Berta dibattuta 

"raslè/' ® K ««iPff ^iettea 

F.de|weiss: Tre r.igazze in blu 9etKO«e ÌM tesi pobbUcote 

Eden: I pirati dei 7 mari con 
J. Payr.c m occesionc del ctngaaxta- 

Esperia: Aquila dei Tiare ,» — _ 

Europa: Il rxintinenie scompar- riano atl BiiriUa CMEEF 

so con C Romero dell'l/nloim IMMM 

ExceUior: Il comandante di Fly 

Moon con R Hudson tt$t9-US9t 

Farnese: I 7 dell’Orsa Maggiore 
con E. Rossi Drago 

Faro: Lui c lei FbffE. MI • E» M9 

Fiamma: L'assassino arriva di 
notte con R. Harrison 

Fiammetta: Bianche Fury EfiWdBl (H CUllWE SMlEte 

Flaminio: Avorio nero F, March .... 

Fogliano: chiusura estiva MtgUort Librarla e 

Fonun**: chruso 

Garbatrita: Sogno di Boheme ron nmzuuo 5dfi?tnl • . Roma 

I K. Grayson 

Gaiteria; Cameriere per signora _ 

soa FcrnandcL 


fOocmMI • USD 

Q ECEfos Boria dtbottwo 
•a tutta tm stampa aootottea. 
Soguouo la tesi pubblicata 
t« occesionc del ctnqsaxrc- 
nano Ool Partttm Cemmui- 
sta deUTIuiorm Baa ntlc a 
(tsm-tmt 

ràffi, ut. E» «• 


ruma migliori Libraria e 
ptaaau ilt Sdttort RUntti 
tTd nmmoio ffdUtnl t. Roma 
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« L’UNITA» tf 




1 Unità 


NOT 



IL POPOLO VIETHA MITA VUOLE ESSERE UHITO SOTTO IL GOV ERNO DI HO CHI MIN 

Si dissolve nel Viet Nam del Snd 
il re gime dei iantocci baed aisti 

Disev'/.ioiii ili nuissii - limi siffiiificn/iou ninni/i'sln/.iniie: i cUladini di Saigon inniliid 
il fininire per Huo Pui o fwv Un (.'hi Min - Ini rialti nmorirnni per Inrbnre ('nrniifiti'/.io 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. " La notizia 
drll’inizio iinminenlo dello 
.'■cambio dei prigionieri di 
guerra in Indocina ha ripor- 
lato Paltenzione dei circoli 
politici francesi, oltre che 
sulla CED, sulla situazione 
politica che va maturando 
nel Viet Nam del Sud, o -sul- 


ah.'-ottigliatc che tlei ine di ul- 
ficiali lianno dichiaiato di 
tiovar.si senza suhalteini. 

Ma su (iu(“'to .ugoiiicnto 
leggiamo la stampa li.incede 
Scrive <1 Frnuci‘~Snir >■ .(Po¬ 
vera armata vir*tiiamila del 
Tonchino. Eccola rlisciolta. E 
bisogna i iconosciM e che, a 
tuH'oggi, mai c '^coppiato un 
movimento di inolia. Tutta- 


per Punita ilei 



la quale peraltro, la stampa 
non ha cessato, negli ultimi 
tempi di richiamare Pattcn- 
zione. 

Si tratta, in generale, di 
notizie parziali, accurata¬ 
mente censurate dall’autorità 
france.se e da quella baodai- 
.sta, ma tuttavia .sulficienti i; 
dare un quadro della situa¬ 
zione indocinese che — gior¬ 
no dopo giorno — rivela una 
progressiva disfatta politica e 
morale dell’imperialismo. 

11 generale Nguyen Than 
Phong. leader politico del 
settore più importante del 
sud, ha dichiarato, per esem¬ 
pio, due o tre giorni fa, che 
« non c’è più un capo di Stil¬ 
lo nel sud » e che « è più 
che evidente la decomposi¬ 
zione del regime >*. E’ una 
affermazione impressionante; 
ma ciò che è veramente de¬ 
terminante, al rii sopra di 
questa e simili dichiarazioni, 
più o meno inlere.ssate. è lo 
atteggiamento della popola¬ 
zione e dei .‘soldati costretti 
militare sotto le bandiere di 
un governo contrario alle 
aspirazioni di tvitti i cittadini 
indocinesi. 

In questi giorni migliaia di 
cittadini sono sfilati per le 
vie di Saigon recanilo. uno a 
fianco dell’altio, i ritratti di 
Ho Chi Min e di Bao Dai ed 
invitando la popolazione a 
scegliere con una firma il go¬ 
verno preferito. La foto di 
B.ao Dai è rimn.'^ta pre.''Sochè 
■vuota di ade.sioni mentre 
quella d' Ho Chi Min, in bre¬ 
ve, s’ò coperta delle firme 
di più di duemila cittadini. 
Ieri l’altro cinque battaglio¬ 
ni di Hoa-Hoa. al completo 
hanno la-ciato il loro campo 
per passare neirindocina del 
nord, .subito imitati da altri 
reparti deiresercito baodai- 
sta. Nel giro di una .'settima¬ 
na, e il calcolo natur.almen- 
te è lasciato alla di.'^crezione 
della censura, le forze indo¬ 
cinesi del sud ,':i .'•ono tanto 


via. giorno iier giorno, notte 
per notte, ogni unità si slal- 
da. 1 .'-oldati tagliano la cur¬ 
da. Il tal battaglione non 
conta^iù che la metà dei suoi 
efl'ettivi; il taTaltro «’• ridot¬ 
to ad un quarto 

.Sempre .su que.>lo argo¬ 
mentò « Le Monde i. aggiun¬ 
ge; •< Il movimento fli di.'-er- 
zione in massa già .-egnala¬ 
to nel Tonchino si e.stende 
e dilaga neU'Annam e nella 
Cocincina. L’amministrazio¬ 
ne pubblica, già inefficace, si 
sgretola rapidamente. Donne 
e ragazzi manife.stano ogni 
giorno, in nome ilei popolo 


vietnamita 
pae'-e. 

'< Di fronte a questa 'situa¬ 
zione, il governo fantoccio 
di Bao-Dai. ietto d.i Ngo 
Diluì Dicm, coinmeia a tro 
vare l’opposizione più acca¬ 
nita anche nei gruppi nazio- 
nali.sli che lino afl oia l’.'U’e- 
vano .sostenuto. 

E’ chiaro, anzi, che l’iiii- 
gidimento dei na/innafi'ti 
mira a .soppiantale, con un 
colpo di Stato, il barcollante 
dominio di Rao Dai per dai e 
airindocina del -ud un go¬ 
verno (li tipo l.l^(•i.sla, alla 
Si Man Ri. pei mtendeiei >.. 

Ngo Dinli Diein. a sua vol¬ 
ta organizza manile-ta/ioni 
attive conti (1 la Francia, ica 
di alibanilonaie il baotlaismu 
al silo destino, e cerca l’aiu¬ 
to deir.^inei ica. {'om'è logi¬ 
co, dopo la sconfitta di Gine¬ 
vra, l’America non lia allat¬ 
to I iiuinciato alla testa di 
ponte indotines(' o .'■•ogna 
tempie di fare, dello -tato 
tantoccio del sud. un b.duar- 
do contro il « pericolo eoinii- 
ni.sia 

E’ di ieri la notizia secon¬ 
do la quale Sta.ssen .-i reche¬ 
rebbe volontariamente in In¬ 
docina per organizzare, su in¬ 
vito del governo baodai.sta. le 
elezioni nel sud previste dal 
trattato di Ginevra. E non 
e’è bisogno di ima grande 
lantii.-ia per cajiiip in quale 
Illudo .Sla.-si'n iiitiuida orga¬ 
nizzale la campagna eletto- 
late. fiiottrt*, l’America ha 
’ues.so .1 de-po.sizione di NgOj 
Dmli Di(*m le stie n;ivi*p(*r d 
trasporli, uid >ud di ciuci cen- 
foniila mdoemesi clu* non 
'< ioleiidoMo viene ^nttn il 
gio.go coiiiiinista •*. Ma da una 
''eltiinana, le navi statuniten¬ 
si sono alla tonda nel porto 
di Ilaiphoiig e le autoiilà 
ilrtmcesi non ■'ono ancora 
iu.seite a trovare uno solo 
dei lamo'i centomila. 

Quest’oggi un altro (tuoti- 
diano Iranccse. alla luce di 
tali avvenimenti, chiedeva 
a Meiulòs-France di (diinina- 
le. una volta Per tutte, un 
governo come quello di Bao 
Dal il quale non la che ali- 
inentare provocazioni per 


Negli ambienti politici vi¬ 
cini al ministero delle Colo¬ 
nie non si na.seonde che la 
indiilerenz.a d e 1 governo 
fiance-e ha un .sapore li 
complicità poco ras.sicuranle. 

VICK 


120 caefetti guatemaltechi 
saranno processati 

CITTA’ DEL GU.-\TEMA- 
LA. 17. — Centoventi allievi 
ullieiali -aranno processati 
eia una Corte marziale sotto 
l'accu-a di ribellione e sedi¬ 
zione, por la riv'olta del 2 
agosto. 

Come è noto, d dittatore 
fasci.sla .'\rma,s si era impe¬ 
gnato a non prendere alcuna 
ini.sura nei confronti degli 
ufficiali « ribelli >•. 
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: ■ IL MA CCAIDTSMO U. S. A. 

Ridicole inchieste 
sui marinai ital iani 

hV inatnnìiHsihilp che le leggi umericime 
;■ abbiano valore a bordo delle nostre navi 


PECHINO — l/’iia. corili.d»* slreitn ,ii iiuinu fra Chi En-iai e Altlre. capa (Iella delegazione 
laburista Inglese In Cina. Ieri, Wllired Iturke, .Morgan l’hillips e Harry Earashaw hanno 
.ivuto Un lungo collotiulo sulla ((uestiune del i-onimercio cino-britannuo col ministro e col 
vice ministro del eoininerelo eslero. La signora Edith Siimmerskill è stala ricevuta dalla si¬ 
gnora LI Teli Chuaii, ministro della sanità pubblic.i e ha poi f-atto visita ad unii clinica di 
maternità. Cleinent Attlee. .Sain Watson e Ilc-.iry Franklin hanno incontrato alcune perso¬ 
nalità della chiesa rrlstlana cinese. Nel pomeriggio, tutti l membri della delegazione hanno 
visitato il «Tempio ilei cieiii ». monumento edificato nel (luindicesimu secolo (Telefoto) 


Il Parlamento americano aggrava 
le mis nre tasciste contro il P . C. 

// presidenti' Eisenhoiver accusato di corruzione - Rinnovate minacce di perpetuare /gOC- 
rnpazione americana di Formosa, impiegando la VII flotta per impedirne la liberazione 


WASHINGTON. 17. — III contri i membri del P. C. 
Senato degli Stati Uniti, ha Anche ia Camera dei rap- 
ulteriormente aggravato ogg> Ipre.senlanti. tuttavia, è tor¬ 
lo ini.sure di carattere fasci.stai'nata più tardi .sulla sua deci- 


adottate nei giorni scorsi con¬ 
tro il Partito coinuni.-ia dt*g’.i 


sione, ed ha approvalo, con 
208 voti contro 100, il pre¬ 


stati Uniti. Con -Il voti con-« getto di legge già adottato 
Ilo .'IB, r.is-omhlea ha modili-|daÌ Senato, abrogando quel- 
cato il iirogotto ih legge iierjlo formulato con il consenso 
la me.Nsa al bando del Partito'dell’amministrazione Eisen- 


cornunista, approvando un 
emendamento in base al qua¬ 
le i membri del PC potranno 


hotver. 

La diversità di que.ste mi¬ 
sure, caratterizzate comunque 


e.s.sere condannati a cinque|da un comune carattere fa- 
anni di reclusione e al paga-iscista e liberticida, è dovuta 


mento di una multa di dieci¬ 
mila dollari. 

L’approvazione deiremen-* 
damento. presentato dal se¬ 
natore democratico Hum- 
phrey, costituisce una .sconfit¬ 
ta del governo di Ei.senhower. 
il quale, come è nolo, si era 


al fatto che attorno al tema 
deU’anticomunismo si svolge 
una parte della lotta preelel- 
torale in corso fra i due prin¬ 
cipali partiti americani in vi- 
>l:i nelle pròssime elezioni 
parziali. 

Alle misure fasciste contro 


giu.stificari' un eventuale in-|p,-ominciato contro la leggejii pc americano ha fatto rj- 
tcrvenlo ainericano ni .Asni- approvata dal Senato. Su ini- 
Ma Meiulò.s-France. tuttoIziativa del governo, la Came- 
pre.so dalla qiie.stione della jra dei rappre.sentanti aveva 


CED. la orecchie di meicau¬ 
te e permette che l.n polizia 
(Il Ngo Dinh .spari siilln lol¬ 
la. com’c accaduto qualche 
giorno fa a Saigon, senza 
muovei e un dito. 


invece approvato un altro di¬ 
segno di legge, in base al 
quale il Partito comunista ve¬ 
niva privato della sua perso¬ 
nalità giuridica, ma che non 
prevedeva sanzioni penali 


II piemiei tunisino a Parigi 
per rattnnzione dell’autono mia 

Primi colloqui di Pcii Amiiiar con .Mendes - Trance — Torliiila 
situazione nel iMarocco — iNuovi arresti operati dai francesi a Fez 


PARIGI. 17. — In una|Bcn Ammar aveva dichiarato 


tniosfera cordiale si sono ini¬ 
ziali stasera a Parigi i collo¬ 
qui tra il nuovo primo mini 
stro tunisino Tahar Ben Am 
mar. giunto oggi in aereo nel¬ 
la capitale francese, e gli 
e.sponenti del governo di Pa¬ 
rigi, tra cui lo stesso Mendes 
France. sul problema dell'au¬ 
tonomia della Tunisia. 

Le consultazioni franco-tu¬ 
nisine proseguiranno n e i 
pros.simi giorni e verteranno 
anzitutto sui due fondamen¬ 
tali punti di procedura: 1) 
la fissazione della data in 
CUI si inizieranno i negoziati 
per il trapa.sso dei poteri dal- 
Èamministrazione francc.se a 

3 uella tunisina; 2) Fordine 
i di.scussìone dei vari pro¬ 
blemi durante la conferenza 
stessa. 

Prima d: lasciare Tuni.-'i. 


Fermento in Irlonda 

per il viaggio di Eiisobetta 

Quattro individui armati sono stati arrestati 
La regina però è ripartita sana c salva 


BELFAST, 17. — Elisabet-.del percorso leale dairaereo- 


ta dTnghillerra ha presenzia¬ 
to a! varo >vo;to.-''i oggi ,-otlo 
una grande pioggia nei can¬ 
tieri navali della Queens 
Jsìand della nave Southern 
Cross, 

In occasione del viaggio 
della regina in Irlanda, sono 
state prese eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza per salva¬ 
guardare l’illustre personag¬ 
gio da qualsiasi manifesta¬ 
zione ostile o attentato che fos¬ 
sero compiuti da parte di e- 
sponenti del movimento re- 
pubblicano irlandese, una or¬ 
ganizzazione clandestina che 
SI batte perchè le sei contee ir¬ 
landesi del nord, attualmen¬ 
te facenti parte della Gran 
Bretagna, tornino alITrlanda 
Cinquemila agenti erano 
«tati disposti lungo la strada 


pollo ai cantici i. Tutte le 
case della zona erano stale 
in piecedenza perquisite c 
per ogni abitante si eia pro¬ 
ceduto allaccertamento della 
identità. Neanche gli alber¬ 
ghi sono scampati alla per¬ 
quisizione più scrupolosa ed 
i loro registri sono stati esa¬ 
minati minuziosamente. Si 
calcola che nella sola Bel¬ 
fast ventimila agenti sono 
stati impegnati in questa 
enorme operazione 
Ai conlini tra le due Irlan- 
de sono stati arrestati quat¬ 
tro giovani in atteggiamento 
sospetto che portavano armi 
e munizioni. Le armi sono 
state sequestrate ed i gio¬ 
vani sono comparsi per di 
rettis.'jima dinanzi al magi¬ 
strato. 


ai giornalisti che il .suo viag¬ 
gio ha un duplice scopo: rin-l 
graziare il governo francese 
por la volontà da esso ma- 
nifc.stnta di risolvere ogni at¬ 
trito tra I due paesi, e con¬ 
durre le trattative che do¬ 
vranno portare alla .soluz ione 
del problema della autonomia 
tuni.sina. 

Si ritiene che l’attuale 
viaggio del Premier tunisino 

— come del resto tra.spaio 
dalle sue stes.se dichiarazioni 

— .sia stato provocato dalla 
pressione del movimento na¬ 
zionale e patriottico che esi¬ 
ge che le promesse france.^; 
vengano rapidamente realiz¬ 
zate. 

Ct'me •'i ricord.i. Mcndè.-- 
Francc. nel suo recente viag¬ 
gio in Tunisia, aveva assicu¬ 
ralo che la Francia avrebbe 
ricono.s'ciuto Vautonomìa tu¬ 
nisina e nc avrebbe negoziato 
gli accordi relativi con un 
nuovo governo che godesse 
la fiducia del Bey. A segui¬ 
to della inizialiva francese. si 
costituì a Tunisi un nuovo go¬ 
verno di larga concentrazio¬ 
ne. .sotto la presidenza di Ben 
Animar e sostenuto anche dal 
Neo Do,stur, che vedeva nel¬ 
la nuova prospettiva politi¬ 
ca aperta dairiniziativa fran- 
cc.se la pos,sibiIità di continua¬ 
re pacificamente la lotta per 
ITndipendcnza. 

DalFcsito dei colloqui di 
Parigi dipenderà, a quanto .si 
ritiene, la >olu 2 ione di uno 
dei problemi più brucianti 
che la Francia abbia nelle sue 
colonie africane. 

La situazione nel Marocco, 
intanto, permane tesa. A Ca¬ 
sablanca un marocchino è sta¬ 
to aggredito ed ucciso da uno 
sconosciuto dileguatosi nella 
notte. A Fez le truppe fran¬ 
cesi hanno operato una ven¬ 
tina di arresti, mentre una 
rigida sorveglianza continua 
a pe.sare sul quartiere indi¬ 
geno. 

(ontifiuaiio gli schperì 
neNa Ge rmania oc ndeitfale 

DCESSELDORP. 17 — Oli tn- 
uascrtati meUllurgicl delia Re- 
I nania-Westfalta hanno accettato 


Ui inivmrt,’ nuo\i iicgo/iaii in 
nierlio «Ile proposte sinOHCUli 
linora le-spuuc. e concernenti 
un anniento del 10-12 per cen¬ 
to Ueiiu paga oraria e un au¬ 
mento tleii’8 per cento degli sit- 
jiendi I negoziati sj inizier,<n;;(* 
lUO-ta .settimana 
I rappre.-^'ntantl .sindacid; de¬ 
gli onerai metallurgici l'a\ate.'>i. 
tirttora in sciopero, han:;,» re- 
'•plr.to oggi una proposta di 


ferimento nella sua con.sueta 
conferenza stampa lo stesso 
presidente americano Ei.sen¬ 
hower 

Egli ha parlato tuttavia 
prima che si avesse notizia 
delle nuove votazioni soprav¬ 
venute nelle due Camere, e si 
è quindi limitato ad espri¬ 
mere la « viva soddisfazione » 
del suo governo per la deci¬ 
sione che la Camera dei rap¬ 
presentanti aveva adottata 
ieri. 

Una dichiarazione di estre¬ 
ma gravità il presidente ame¬ 
ricano ha fatto a proposito 
di Formosa. Eisenhower ha 
dichiarato che il suo gover¬ 
no intende perpetuare roccu- 
pazione americana deH’isola 
attraverso la banda di Ciang 
Kai-scek; e si propone di im¬ 
piegare la VII flotta ameri¬ 
cana per impedire che la Ci¬ 
na popolare ristabilisca la sua 
sovranità .su quest'ultimo 
lembo di terra cinese anco¬ 
ra non liberata. 

.Al termine dèlia conferen¬ 
za stampa. Eisenhower ha re¬ 
spinto infine le accuse di 
corruzione lanciate contro di 
lui dai pre.sidente del Parti¬ 
to democratico Mìtchell. af¬ 
fermando che le affermazioni 
di .Mitchel Io stupivano. 
comi>roint-^>o jn^enmta aa’.i R presidente del Partito 
ininisjero dei lavor.» i»a\itre>e '|deniocratico aveva accusato 
il progetto gn\ernftii\o pxere -1 Eisenhower di aver concesso 
iicxo un «uinemo pari .•» «bui importante contratto go 


della . associazione degli av¬ 
vocati americani. Mitchell ha 
sollevato rargomento dopo 
che Hall lo aveva sfidato a 
citare un caso qualsia.si di 
corruzione nella amministra¬ 
zione Eisenhow er. _ 

Una nave portoghese 
ha bo mbardato Tiraeoi 

NUOVA DELHI. 17. — La, 
fortezza di Tiracol. al conlìne 
'etteiii rionale del po.s.sedimen- 
to di Goa, elle era stata occu¬ 
pata nei giorni seor.-a da vo- 
lomun imlumi, è -stata bom¬ 
bardata stamani*, alte prime 
luci dell’alba, da un incrocia¬ 
tore i)orto,glic.sc e. quind.. rioc¬ 
cupata da una pattuglia di fan 
li di mai ma .sbarcati dalla na¬ 
ve da guciiu. 

I (|Uindici voloniai! india¬ 
ni, che di.saimati. avevano oc¬ 
cupato la foltezza, .«ono .«tati 
arre.stati, Seco.ndo un dispaccio 
dcll.a a.genzìa di informazioni 
indiana, un .satygrahi •• goa- 
iicse sarebbe .stato ucciso i\l un 
altro ferito dai marinai porto¬ 
ghesi. 

I giornali della capitale in¬ 


diana danno oggi un grande 
rilievo alle notizie del bombar¬ 
damento (li ieri e sottolineano 
elle i volontari indiani che oc¬ 
cupavano la fortezza erano 
<li«uini:iti La indio di Niio- 
xa Delhi ha comunicato st.a- 
maiu* che. nel corso di una 
I iuniont* del ■ Movimento di 
liberazione goane.se ■. è .stato 
annunciato che cinquemila vo- 
lontaii goanesi sono pronti a 
marciale stiT territorio dei pos- 
swìimenti coloniali portoghe.si. 

Peter Alvaie, segretario del 
Comitato di coordinamento dei 
volontari indiani ha dichiara¬ 
to che nel pros.«imo futuro Ti- 
racol sarà liconquistula e che 
in tutto il tel i itoi io-indiano 
saia' indetta unii' « giornata di 
Tiiacol. in onoie degli india¬ 
ni imprigionali dai portoghesi. 

Una nota del governo poito- 
gliese inviata oggi a Nuov'a De¬ 
lhi informa il goccino indiano 
che tre delegati portoghesi so¬ 
no stati de.'ignali per discutere 
con I rappresentanti del gover¬ 
no indiano sulla costituzione 
della commis.sionc internazio¬ 
nale di o.sservntoii negli .stabi¬ 
limenti portoghesi in India. 


In questi giorni presso tut¬ 
te le Capitanerie di Porto del 
nostro Paese, sono giunte co¬ 
pie di due moduli-dichiara¬ 
zione che i marittimi italiani 
dovrebbero riempii e , al mo¬ 
mento di imbarcarsi su navi 
mercantili italiane dirette 
verso i porti degli’ Stati Uni¬ 
ti d’America. Non vi è dub¬ 
bio che detti moduli, di pura 
ispirazione americana, siano 
inviati dal Ministero della 
Marina Mercantile Italiana. 

Nel primo modulo, contras¬ 
segnato con la lettera <' A 
il marittimo — di qualsiasi 
rado e di qualsiasi catego¬ 
ria — deve dichiarare di non 
essere stato un gerarca fa¬ 
scista, di non appartenere al 
partito comunista, di non ap- 


governo di un qualsiasi pae¬ 
se può negare al marittimo 
straniero il visto per scen¬ 
dere in terra durante il pe¬ 
riodo in cui la nave sosta in 
porto, ma non può immi¬ 
schiarsi delle opinioni poli¬ 
tiche del marittimo quando 
questi se ne resta tranquil¬ 
lamente a bordo della sua 
nave. 

Sarebbe bene, si fa notare 
negli ambienti marittimi, che 
i signori del governo italia¬ 
no domandassero agli ame¬ 
ricani la retiprocità di que¬ 
sta disposizione, livendican- 
do il diritto di conoscere 
quanti trafficanti di contrab¬ 
bando e di stupefacenti pos¬ 
sono c-sserci su quello a quel- 
l’altra nave mercantile ame- 


partenere ad altre organìz- ricana che giunge in un no- 


zazioni c cripto-comuniste », 
di non avere l’intenzione 
(sentite questa!) di assassina¬ 
re pubblici ulliciali, nè di 
preparare una rivoluzione; 
colossali idiozie, come si ve¬ 
de, degne unicamente deU’an- 
lica inquisizione di Spagna. 

Il secondo modulo, invece, 
consta di diciotto domande 
alle quali occorre rispondere 
con matematica precisione. 
Si intende che il compilato¬ 
re. in caso di falso prov’ato, 
una volta giunto nelle acque 
territoriali americane, ver- 
> ebbe arrestato da quella po¬ 
lizia politica e tradotto da¬ 
vanti alla legge locale. 

Qualche tempo fa, quando 
nell’ambiente marittimo si 
vociferava di una simile mo¬ 
struosa eventualità, i compa¬ 
gni Vasco Jacoponi e Clemen¬ 
te Maglietta presentarono al¬ 
la Camera un’interrogazione 
al ministro della Marina mer¬ 
cantile; la risposta scritta 
confermava le apprensioni 
delle quali i due paiiamen- 
lari comunisti si erano resi 
interpreti, ma non precisava 
e ragioni del provvedimen¬ 
to 

Inoltre il compagno Jacoponi 
deputato di Livorno, interve¬ 
nendo alla Camera sul bi¬ 
lancio della Marina mercan¬ 
tile, denunciò nuovamente 
.questa inammissibile even¬ 
tualità, chiedendo al gover 
no una risposta precisa. 

Una risposta ufficiale non 
è venuta, ma la distribuzio¬ 
ne dei moduli non lascia più 
dubbi! Il governo italiano 
ha accordato ad un governo 
straniero la facoltà di ope¬ 
rare un’odiosa discriminazio¬ 
ne, di puro stile poliziesco 
e fascista, tra gli equipaggi 
della nostra marina. 

Ora è da rilevare che il 


stro porto. 


Chiesta la pena capitale 

nei confronli dì Hussein Fatemi 


.X.s.sicnii' nircx ininisiro degli esteri iraniano saranno 
a nelle processali cine ex membri del parlamento 


ple-.intg invmre i sindacali ri- 
chicuovand un aumento eli 18 
pleniii» e j a.i:un eli lavoro ei«- 
:.i> lermi '■ni 6 plennu; 

'Tre nn’.ocarri rccunti e.irirhi 
»ii • !i«Ti (IrstiiuiTi agli -<'i )j)C- 
la’iì: ..olio ntati dai 

.'•(r'i.i divallali di Nonni'o.ir'i 


vernai ivo per la produzione 
•-il viieraia atomica a «n suo 
amico, tex campione di golf 
Hobby Jones. La rivelazione 
«T.i 't.u.i l'atta ieri, nel cor>o 
di un dibattito svoltosi tra 
Mitchelì e il presidente del 
partito lepubblicano. Léonard 
Hall. aEa -ezione assicurativa 


SINGOI.AK K FURTO IN C KKMANIA 

Rnhal* Il giiMoncino 
dell’anlo di Hilier 


OSTENDA. 17. — 1^ poli¬ 
zia di Ostenda annuncio oggi 
che è stato rubato la scorsa 
notte il guidone personale di 
Hitler installato .«ulla sua 
sua automobile corazzata, at¬ 
tualmente espo.sta al pubbli¬ 
co in Ostenda, con la quale 
era solito viaggiare^ 

Il guidoncino. che appar¬ 
tiene alla Francia, è stato sti¬ 
mato circa 20 milioni di fran¬ 
chi. 

I funerali di Harre l loibeiu 

M.\ZE3trS SUR SALAT. 17 — 
Mia prcj-enza di una tolta nu¬ 
merosa e commossa hanno avu¬ 
to luogo oggi nella piccola chiesa 
di Mazerès sur Satat t Tuneratl 
di Marcel Loubens io speleologo 
merito due anni s» nelt'ahisso 
della Pierre st Martin, e la cut 
salma ^ stata riportata alla su¬ 
perficie solo alcuni giorni ontano 

Oltre ai tamlUarl di Loubcns 


erano pre-cr.ti i niendm della 
s;>edi 7 !or.e alta Pierre Marlin 

tr» CUI Ro'^eii I ex \ Norherl 
C'a-tete: 


di indiaRi costringono 
un dobe master ad afferrare 

NUOV.A DELHI.-71. — Un 
appaiTochìo militare america¬ 
no del tipo a dobemaster «, 
provenionie dal Pakistan occi¬ 
dentale è stato costretto oggi 
ad atterrare all’aeroporto di 
Nuova Delhi dalle autortà in¬ 
diano. 

Secondo lo leggi indiane, gli 
apparecchi militari stranieri 
possono sorvolare l'India solo 
dopo tm preannuncio di 48 ore; 
in qaesio caso, tale procedura 
non era stata seguita. 

Il comando dciraviazìone in¬ 
diano ha oidinato alVapparcc- 
chto " dobemaster a di atter¬ 
rare all'aeroporto di Palam. 


TEHER.AN, 17. — La pub¬ 
blica accusa lia chiesto oggi 
la pena di morte nei confron¬ 
ti dell’ex mini.«tro degli Este-* 
ri iraniano, Hussein Fatemi, 
processato per avere •> appog¬ 
gialo una rivolta armata mi¬ 
rante a detronizzare lo Scià». 

Secondo !j ’cgi.sìazione per- 
.«iana. il procedimento i>ena- 
!e Si apre con la richiesta di 
condanna da parte della pub¬ 
blica accu,=;a; tale richiesta 
precede la formazione ste.s.sa 
del corpo giudicante e del 
collegio difensivo. Il dibatti¬ 
to vero e proprio si avvia so¬ 
lo in un secondo tempo; e, 
nel ca.'O di Fatemi, esso si 
aprirà probabilmente il me¬ 
se prossimo. 

A.ssieme a Fatemi saranno 
processati due ex membri del 
Parlamento iraniano: Armed 
Rezavi e Ali Shaignan. Essi 
dovranno rispondere della 
medesima imputazione. Fate¬ 
mi. come è noto, era stato ar¬ 
restato nel marzo scor.so do¬ 
po nove mesi . dì accanita 
caccia. 

Oltre airimputazione prin¬ 
cipale. Fatemi e i due ex par¬ 
lamentari dovranno risponde¬ 
re anche delFaccusa di avere 
« raccomandato a ■ Mossadeq 
di nominare un consiglio di 
reggenza », dì avere scritto 
articoli contro lo Scià sui 
giornali da loro posseduti », 
e di avere - pronunciato di¬ 
scorsi in cui si insultava la 
famiglia reale ». 


La qiii^fione di Cipro 
andrà all'O.N.U. 

- SEW YORK. 17. — Il rappre¬ 
sentante greco presso le Nazio¬ 
ni Unite chiederà venerdì 
prossimo al Segretario genera¬ 
le dì ì.scriverc la questione al- 
Tordinc del giorno della pros¬ 
sima Assemblea generale. La 
Grecia inoltrerà una protesta 
contro la Gran Bretagna per 
« arbitraria occupazione del¬ 
l'isola di Cipro » e chiederà al- 
l’ONU dì aiutare i ciprioti ad 
esercitare il loro diritto di di- 
sjjorre di se stessi. L’Inodne- 
sia chiederà formalmente "do* 


mani all'ONU che- la sua con¬ 
troversia con il governo "olan¬ 
dese .‘^ulla Nuova Guinea occi¬ 
dentale venga esaminata dalla 
Assemblea generale nel pro.«- 
sirno autunno. 


Rubavano vagoni 
carichi di carbone 

DORTMUD. 17 — E>ue ferro- 
\ ieri di Dorlmud hanno rubato 
in ({uaitro anni 112 \agoni fer¬ 


roviari. carichi cios^iuno di venti 
tonnellatG di Carbone e li han¬ 
no poi rivenduti I servizi delle 
ferrovie detta repubblica di Bonn 
hanno stabilito che : vagoni, di 
CUI da tempo avevano iniziato 
le ricerche, erano stati inviati 
l'uno dopo l'altro in riparazione 
I vagoni invece, dopo essere (ita¬ 
ti caricati di carbone, dotati di 
ral.si documenti, prendevano tut¬ 
ta altra strada che quella del- 
l'offlcina 


MEN DES-FR ANCE 

(Continuazione dalla I. pagina) 

Mendès-France, ci si chiede, 
dopo essersi alienato la fidu¬ 
cia dei suoi sostenitori, spe¬ 
rare che i suoi nemici inter¬ 
ni e stranieri gli permette¬ 
ranno di negoziare tranquil¬ 
lamente con l’Unione Sovie¬ 
tica. e mettere così a repen¬ 
taglio le sorti di questa fati¬ 
cosa approvazione della (3ED. 

In questa cosi complessa e 
confusa situazione, notevole 
interesse, un interesse che 
confina con la sensazione, ha 
provocalo a Parigi Tarrivo 
nelia capitale francese del 
primo vice ministro degli 
esteri .sovietico. Viscinski. 11 
ministro sovietico è jn viag¬ 
gio alla volta di New York, 
per riprendere, dopo un pe¬ 
riodo di vacanze, il suo posto 
di rappresentante permanen¬ 
te dell’Unione Sovietica al- 
rONU; egli si tratterrà a 
Parigi per due giorni prima 
di proseguire per via mare 
il suo viaggio, a bordo del 
ti’ansatlantico Queen Mary, 
che salperà giovedì prossimo 
da Cherbourg. E un porta- 
voc(j del ministero degli este¬ 
ri francese ha dichiarato che 
Viscinski non ha chiesto di 
essere ricevuto da Mendès- 
France, prima della partenza 
di quest’ultimo alla volta di 
Bruxelle.s. 

Da Bonn, i corrispondenti 
della stampa informano in¬ 
tanto che il governo di Ade- 
nauer ha rotto il trasparente 
velo di riserbo mantenuto 
sinora .sulle proposte france¬ 
si. Evidentemente incoraggia¬ 
to dalla violenta reazione del 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano. il cancelliere della Ger¬ 
mania occidentale ha fatto 
diramare un comunicato in 
cui si asserisce che le pro¬ 
poste francesi minerebbero il 
trattato dell’esercito europeo 
dalle fondamenta », e richie¬ 
derebbero una nuova proce¬ 
dura di ratifica del trattato, 
anche da parte dei paesi che 
lo hanno già approvato. Trat¬ 
tative riservatissime hanno 
avuto luogo fra Adenauer, 
TAlto commi-s.sario america¬ 
no Conant. l'alto commissa¬ 
rio aggiunto, Dowling, e un 
inviato speciale di Eisen- 
hower e Bonn, Davide Bruce. 

Un altro messo speciale 
americano giungerà fra breve 
da Washington in Europa per 
la CED: il presidente della 
Commi.ssione -senatoriale agli 
esteri. Alexander Wiley. il cui 
arrivo a Parigi è previsto 
pei martedì prossimo. 


PIETRI» INORAI» - aireltore 
Oioreio l'olnrni. vire direil resi». 
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